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Lavori  - 3° Stralcio funzionale- “RISANAMENTO E COMPLETAMENTO RETE DI 

TRASPORTO PRIMARIA E INTERVENTI SUI SERBATOI ESISTENTI - CIG 

_________ CUP______________ 

Con la seguente scrittura valevole a tutti gli effetti di legge  

TRA 

La Sidra Spa, con sede in Catania, via Vagliasindi n. 53, partita IVA 03291390874, in 

persona del Legale rappresentante pro-tempore, Prof. Fabio Fatuzzo, d’ora innanzi 

semplicemente “Sidra”, da una parte; 

E 

La Ditta……………………., con sede …………………………………….., 

P.IVA……………………………………………, in persona del legale rappresentan-

te………………………………, nato a…………………., il giorno ____/___/___, C.F.                                

, d’ora innanzi denominata “…………………………………………….. 

Premesso che 

Con deliberazione a contrarre del C.d.A. del           , punto      , la Committente ha in-

detto, ai sensi dell’articolo……..del Codice degli Appalti e art.    , gara d’appalto per 

l’esecuzione di lavori denominati - 3° Stralcio funzionale- “RISANAMENTO E COM-

PLETAMENTO RETE DI TRASPORTO PRIMARIA E INTERVENTI SUI SERBATOI 

ESISTENTI -  

La gara si è svolta in modalità______________________tramite  

  

offerta ____________________.  

La ditta ________________ha presentato la migliore offerta con un ribasso d’asta 

pari a_________________ 

A conclusione delle operazioni telematiche di gara, in data                , si è proposta 
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l’aggiudicazione dei lavori in oggetto all’impresa                  

L’aggiudicazione è divenuta efficace in data                , a seguito della verifica dei re-

quisiti nei confronti dell’aggiudicatario, dal cui esito è comprovato il possesso dei re-

quisiti, dichiarati dall’impresa              in sede di gara.  

Il Capitolato generale d’appalto, l’Elenco Prezzi, il Piano di Sicurezza e di Coordina-

mento e l’offerta prodotta dall’            in sede di gara, i particolari esecutivi tipologici e 

il Regolamento Comunale recante norme per il controllo delle attività di posa di im-

pianti sotterranei costituiscono, ancorché non materialmente allegati, parte integrante 

del presente contratto.  

L’impresa, in ottemperanza alle previsioni di cui al Capitolato Speciale ha comunicato: 

• Il nominativo del Sig.                      quale Direttore Tecnico;  

• La sede operativa                                ;  

• Il Piano Operativo di Sicurezza. 

Preso atto che 

• L’impresa cosi come richiestole, ha prestato cauzione definitiva a mezzo di 

polizza fideiussoria n.              , emessa da …………….e Polizza Assicurativa 

RCT/RCO n.             , emessa da                , che si intendono trascritte nel 

presente contratto che viene redatto e sottoscritto in firma digitale. 

• E’ stata acquisita la documentazione antimafia ai sensi dell’articolo 83, com-

ma 3 del D.lgs. 159/2011,. 

Tutto quanto sopra premesso che diviene parte integrante ed inscindibile del presente 

contratto, si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1: Norme Regolatrici 

Le premesse al Contratto, gli atti e documenti richiamati formano parte integrante e 

sostanziale del presente contratto.  
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Per quanto non disciplinato espressamente dal presente contratto e dal Capitolato 

Speciale d’Appalto, si rinvia a quanto previsto dal D.lgs. 50/2016 e s.m.i., dal Codice 

Civile, dalle altre disposizioni in materia di contratti di diritto privato, dalle Linee Guida 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, riguardanti l’esecuzione degli appalti pubblici, 

dal D.lgs. 152/2006 e s.m.i., dal D.p.r. 177/2011 e dalle altre disposizioni emanate 

con riferimento alla normativa di settore, tra cui il D.p.r. 120/2017. 

Le clausole del presente contratto sono sostituite, modificate o abrogate automatica-

mente per effetto di disposizioni normative cogenti contenute in Leggi o Regolamenti 

che entreranno in vigore in caso di discordanza o contrasto, gli atti e documenti pro-

dotti dalla SIDRA prevarranno sugli atti e i documenti prodotto dall’Impresa               

La Committente ha l’obbligo di comunicare al Casellario Informatico i fatti riguardanti 

la fase di esecuzione del presente contratto dopo la stipulazione dello stesso.  

Art. 2: OGGETTO 

Il contratto ha per oggetto l’esecuzione di lavori denominati - 3° Stralcio funzionale- 

“RISANAMENTO E COMPLETAMENTO RETE DI TRASPORTO PRIMARIA E IN-

TERVENTI SUI SERBATOI ESISTENTI -.  

Il contratto  comprende:  

•   

•  

Si rinvia all’articolo     del Capitolato Speciale d’Appalto per la descrizione sommaria 

dei lavori in appalto. 

Art. 3 – Durata Contratto 

La durata del Contratto  è di mesi             decorrenti dalla data di verbale di consegna 

del lavoro.  

Art. 4: Importo Contrattuale 
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L’importo complessivo del contratto è di €             , oltre IVA in regime di split pay-

ment, di cui €           (Euro                     ) per oneri di sicurezza. 

L’IVA di legge è sempre a carico della SIDRA S.p.A. la quale opera in regime di scis-

sione di pagamenti (c.d. “split payment”) ex articolo 17 – ter del D.P.R. 633/1972. 

Art. 5: Modalità di contabilizzazione del credito – Invariabilità dei Prezzi Unitari 

Il contratto è stipulato interamente “a Corpo”. Pertanto, in fase di contabilizzazione, il 

credito dell’impresa è determinato dalle attività effettivamente eseguite per i prezzi 

unitari nell’Elenco Prezzi del presente appalto, rideterminati in forza del ribasso per-

centuale offerto dall’impresa, per le parti non corrispondenti gli oneri della sicurezza.  

I prezzi unitari contrattuali sono fissi e invariabili, per tutta la durata del Contrat-

to, fatto salvo la previsione di cui all’articolo 

            del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Art. 6 – Condizioni e modalità di esecuzione dei lavori 

Le condizioni e le modalità di esecuzione dei lavori sono stabilite, nel Capitolato Spe-

ciale d’Appalto che l’IMPRESA dichiara di conoscere in ogni sua parte e di accettare 

ogni obbligazione prevista dallo stesso.  

Le prescrizioni saranno adempiute in ossequio alle vigenti disposizioni normative di 

sicurezza sul lavoro (D.lgs. 81/2008 e s.m.i.) e di lavori in ambienti confinati (D.p.r. 

177/2011), nonché, in particolare, precisati nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

(P.S.C.) e nel Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.). Nell’esecuzione di tutte le pre-

stazioni oggetto dell’appalto, devono, altresì, essere rispettate le prescrizioni di legge 

in materia ambientale (D.lgs. 152/06 e s.m.i.) 

Art. 7: Tempi di consegna, penali e luogo di esecuzione 

Le tempistiche per l’avvio e il completamento del lavoro ______________ 

Per quanto non espressamente regolato nella seguente disposizione del Contratto, si 
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rinvia alle previsioni di cui all’articolo___________del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Per ciò che attiene all’applicazione delle penali, si rinvia all’articolo 

____________del Capitolato Speciale d’Appalto, in cui sono descritte le relative fatti-

specie. 

Art. 8: Condizioni dell’Appaltatore 

L’Appaltatore dichiara: 

• di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circo-

stanze che possano influire sulla sua esecuzione;  

• di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le prescrizioni e disposi-

zioni contenute nella lettera d’invito, nel presente contratto nel Capitolato 

Speciale d’Appalto con i relativi allegati, nel Piano di Coordinamento e di Si-

curezza, nell’Offerta Economica presentata dallo stesso Appaltatore; 

•  di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione 

dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri connessi, nonché degli 

obblighi e degli oneri riguardanti le disposizioni in materia di sicurezza, di as-

sicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore 

nel luogo in cui debbono eseguirsi i lavori; 

• di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, par-

ticolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che potrebbero influire sia 

nell’esecuzione dei lavori, e hanno inciso sulla determinazione dell’offerta;  

• di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta presentata;  

• di aver effettuato uno studio approfondito delle disposizioni contenute nel Ca-

pitolato Speciale d’Appalto e di ritenerlo adeguato ed esigibile per il prezzo 

offerto;  

• di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta di eventuali maggiorazioni 
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per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del 

lavoro, rinunciando sin d’ora a qualsiasi azione o eccezione di merito. 

Art. 9: Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

L’Appaltatore si obbliga ad eseguire le prestazioni di cui al presente Contratto con la 

propria organizzazione e mezzi.  

L’Appaltatore si obbliga ad adempiere a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti deri-

vanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi com-

prese quelle in tema di igiene e di sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, 

assumendo a proprio esclusivo carico tutti gli oneri relativi.  

L’Appaltatore si obbliga ad adempiere alle prescrizioni vigente in materia di lavori in 

ambienti confinati.  

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei propri dipendenti, di cui 

si servirà per l’esecuzione dei lavori, delle condizioni economiche e normative retribu-

tive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti alla data di 

stipulazione del presente contratto, alla categoria e nelle località di svolgimento dei 

lavori, nonché delle condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 

L’Appaltatore si obbliga, fatto salvo ogni miglior trattamento a favore dei propri dipen-

denti, a continuare ad applicare i sopra indicati contratti collettivi anche dopo la sca-

denza e sino alla loro sostituzione.  

I Contratti collettivi nazionali di lavoro summenzionati vincolano l’Appaltatore anche in 

caso in cui questo non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto 

il periodo di vigenza del presente contratto. 

L’Appaltatore si obbliga a dimostrare in qualsiasi momento, a semplice richiesta da 

SIDRA S.p.A., l’adempimento di tutte le disposizioni riguardanti le assicurazioni sociali 

derivanti da leggi e contratti collettivi di lavoro che prevedano il pagamento di contri-
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buti da parte del datore di lavoro a favore dei propri dipendenti.  

Nel caso di inadempienza contributiva e retributiva, trovano applicazione le disposi-

zioni di cui ai commi 5 e 6 dell’Articolo 30 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 10: Obblighi dell’Appaltatore nella gestione dei rifiuti prodotti 

L’Appaltatore, quale produttore dei rifiuti derivanti dallo svolgimento dei lavori di cui al 

presente contratto, è tenuto a rispettare, in materia di gestione del deposito tempora-

neo prima della raccolta e dei rifiuti prodotti, le prescrizioni di cui al Parte IV del D.lgs. 

50/2016, nonché da quanto disposto dal D.lgs. 116/2020. 

Sarà a carico esclusivo dell’Appaltatore:  

a) la gestione del deposito temporaneo prima della raccolta;  

b) il conferimento a siti autorizzati al recupero e/o smaltimento. 

L’Appaltatore si obbliga, prima di iniziare l’attività di trasporto/conferimento, a trasmet-

tere alla SIDRA S.p.A. copia delle autorizzazioni sia del trasportatore (se è diverso 

dall’Appaltatore) e dell’impianto di recupero/smaltimento in cui saranno conferiti detti 

rifiuti. 

c) La compilazione del formulario; 

d) La trasmissione con cadenza settimanale di una copia fotostatica alla 

SIDRA S.p.A. della IV copia del Formulario. 

Relativamente ai materiali da scavo, l’Appaltatore si obbliga a rispettare le disposizio-

ni di cui al D.P.R. 120/2017.  

Per quanto non espressamente regolato, si rinvia a quanto previsto dall’articolo 57 del 

Capitolato Speciale d’Appalto. 

Art. 11: Controlli in corso d’opera e Collaudo 

Salvo quanto previsto in materia di collaudo, il DL ed i suoi collaboratori, avranno fa-

coltà di accedere in qualsiasi momento nei cantieri e nei luoghi in cui si svolgono i 
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lavori per controllare la corretta e puntuale esecuzione delle opere. Detti soggetti 

avranno la facoltà di provvedere a:  

• Verificare i materiali impiegati; 

• Accertare la rispondenza alle specifiche tecniche; 

• Eseguire accertamenti in corso dell’esecuzione dei lavori;  

• Misurare e contabilizzare le lavorazioni eseguite;  

• Accertare il rispetto delle disposizioni, degli ordini e delle tempistiche impartite 

nei singoli ODL. 

In ordine alla procedura dei controlli in corso d’opera, si rinvia 

all’articolo__________del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Al termine dei lavori sarà eseguito il collaudo finale tecnico, contabile ed amministrati-

vo.  

Il collaudo sarà condotto in conformità a quanto stabilito dall’articolo 102 del D.lgs. 

50/2016 e s.m.i. e dal DPR n. 207/2010, Titolo X, Capi I e II.  

Art. 12: Pagamenti 

Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale di cui all’articolo 4, l’Appaltatore 

potrà emettere fattura in acconto per stati di avanzamento dei lavori ogni qualvolta 

l’ammontare dei lavori raggiungerà l’importo di € 

_____________(Euro________________), al netto delle ritenute previste.  

Il pagamento a saldo avverrà, nulla ostando, nei termini previsti dalla normativa vigen-

te, dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio previa: 

a. deduzione delle eventuali ritenute contemplate nel certificato di collaudo; 

b. presentazione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa a prima richiesta; 

c. emissione della relativa fattura da parte dell’Appaltatore almeno trenta giorni prima 

della scadenza del detto termine. 
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Gli oneri della sicurezza saranno corrisposti secondo quanto previsto dall’Allegato XV, 

D.lgs. 81/08 e s.m.i., in occasione dell’emissione di ogni Stato di Avanzamento dei 

Lavori.  

La fattura dell’Appaltatore deve indicare il numero del C.I.G. associato alla procedura 

di gara, deve essere emessa in formato elettronico secondo le specifiche di cui al 

D.M. 55/2013. 

Non saranno accettate fatture emesse in altre modalità. 

Il codice univoco dell’ufficio è____________________ 

Il pagamento della fattura sarà eseguito da SIDRA S.p.A. entro sessanta (60) giorni 

dalla data della fattura traslata a fine mese.  

Ai fini del pagamento del corrispettivo e comunque ove vi siano fatture in pagamento, 

SIDRA S.p.A. acquisirà il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), atte-

stante la regolarità riguardo il versamento dei contributi previdenziali e di contributi 

assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei propri 

dipendenti; ogni somma che a causa della mancata produzione delle certificazioni di 

cui sopra non sia corrisposta dall’Amministrazione, non produrrà alcun interesse.  

SIDRA S.p.A., in ottemperanza alle disposizione previste dall’articolo 48 – bis del 

DPR 602/1973, con le modalità di cui al Decreto Ministeriale dell’Economia e delle 

Finanze del 18 gennaio 2008 n. 40, per ogni pagamento di importo superiore ad € 

5.000,00 (Euro cinquemila/00) procederà a verificare se il beneficiario è inadempiente 

all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento 

per un ammontare complessivo almeno pari a tale importo.  

Nel caso in cui EQUITALIA S.p.A. e/o Riscossione Sicilia S.p.A. comunica che sussi-

sta un inadempimento a carico del beneficiario, SIDRA S.p.A. applicherà quanto di-

sposto dall’articolo 3 del DPR ut supra richiamato.  
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I Pagamenti saranno eseguiti mediante bonifico bancario sul concorrente dedicato 

comunicato dall’Appaltatore, con esonero della SIDRA S.p.A. da ogni responsabilità 

al riguardo. 

L’IVA di legge è sempre a carico della SIDRA S.p.A., la quale opera in regime di split 

payment (c.d. scissione dei pagamenti) ex articolo 17 DPR 633/1972.  

Non è ammessa la cessione, totale o parziale, del credito vantato dall’Appaltatore nei 

confronti di SIDRA S.p.A. 

Art. 13: Adempimento in materia di contribuzione sociale 

SIDRA S.p.A. provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto dall’Appaltatore pre-

via acquisizione di documentazione valida attestante gli adempimenti in materia di 

contributi previdenziali ed assistenziali, connessi con le prestazioni di lavoro dipen-

dente, siano stati correttamente eseguiti dall’Appaltatore. 

Art. 14: Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

L’Appaltatore si obbliga a rispettare le norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari 

prescritti dalla Legge n. 136/2010 e s.m.i. 

Per quanto sopra detto, l’Appaltatore comunicherà, ai sensi dell’articolo 3 della L. n. 

136/2010 e s.m.i. il codice IBAN relativo al conto dedicato sul quale dovrà essere 

eseguita ogni transazione relativa al presente contratto. 

Art. 15: Garanzie 

A garanzia della completa e regolare esecuzione del presente contratto, l’Appaltatore 

presta cauzione definitiva di cui all’articolo 103 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. nella misura 

di €             (Euro              ), mediante polizza fideiussoria n.          , emessa da                  

in data    23/11/2020. 

La predetta garanzia copre, fino alla scadenza dei termini previsti, gli oneri per il man-

cato o inesatto adempimento contrattuale e cessa di avere efficacia solo alla comple-
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ta ed esatta esecuzione di tutti i lavori oggetto dell’appalto e dell’avvenuto collaudo.  

Si dà atto che la garanzia, di cui trattasi, prevede espressamente la rinuncia al bene-

ficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 

quindici (15) giorni a semplice richiesta scritta della SIDRA S.p.A. 

La garanzia fideiussoria deve, entro quindici (15) giorni dalla ricezione della richiesta 

da parte di SIDRA S.p.A., reintegrata qualora, in corso di esecuzione, sia stata inca-

merata, parzialmente o totalmente della SIDRA S.p.A.  

In caso di inadempimento dell’Appaltatore, la reintegrazione si farà valere sui 

ratei di prezzo da corrispondere. 

Art. 16: Responsabilità per infortuni e danni – Obbligo di Manleva- Assicurazio-

ni 

L’Appaltatore rimane esclusivamente responsabile per danni a persone e/o cose an-

che di terzi che dovessero verificarsi nel corso dell’esecuzione dell’appalto per l’intero 

periodo di validità contrattuale.  

L’Appaltatore s’impegna a mantenere a propria cura e spese, per tutta la durata del 

contratto, una polizza assicurativa che copra la Responsabilità Civile verso Terzi, con 

esclusivo riferimento all’oggetto dell’Appalto, con massimale pari al 5 % della somma 

assicurata per le opere con un minimo di € 500.000,000 ed un massimo di € 

5.000.000,00 per sinistro.  

Per quanto sopra, l’Appaltatore presta polizza RCT n.                   emessa da               

il    . 

L’Appaltatore si obbliga a stipulare una polizza assicurative per responsabilità civile 

operai (RCO) con massimali non inferiori ad € 1.500.000,00 per ogni sinistro e con 

limite di € 1.500.000,00 per ogni prestatore di lavoro infortunato.  

Tale copertura dovrà essere comprensiva anche per la garanzia relativa al risarcimen-
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to dei danni di cui all’articolo 1124 del codice civile non rientranti nella disciplina del 

DPR 30.06.1965, con una franchigia non superiore al 6 %.  

Per quanto sopra, l’Appaltatore presta polizza RCO n.       emessa da  

                    il                

La polizza deve inoltre recare espressamente il vincolo a favore della SIDRA S.p.A. 

ed che è efficace senza riserve anche in caso di ommesso o ritardato pagamento dei 

premio dall’Appaltatore.  

Con la stipulazione di detta polizza, l’Appaltatore non esaurisce le proprie responsabi-

lità.  

L’Appaltatore resta comunque obbligato a risarcire qualsiasi danno anche per la parte 

eccedente gli importi obbligatoriamente assicurati. 

Art. 16: Sicurezza 

L’Appaltatore s’impegna a rispettare tutte le norme antinfortunistiche vigenti.  

L’Appaltatore si obbliga a osservare tutte le prescrizioni del PSC debitamente comple-

tato e predisposto dall’Appaltatore per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell’organizzazione dei lavori. Fanno parte integrante degli 

adempimenti in materia di sicurezza anche tutte le proposte indicate dall’Appaltatore 

nei termini di cui all’articolo        del Capitolato Speciale d’Appalto.  

L’Appaltatore si obbliga a rispettare tutte le prescrizioni imposte da SIDRA S.p.A. con 

protocollo in materia di COVID – 19, che si intende parte integrante del presente con-

tratto  ancorché non materialmente allegato. 

 Le gravi e ripetute violazioni delle prescrizioni in materia di sicurezza da parte 

dell’Appaltatore, previa formale costituzione in mora, costituiscono causa di 

risoluzione del presente contratto normativo. 

Art. 19: Divieto di cessione del contratto 
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È vietata, a pena di nullità, la cessione in tutto o in parte del contratto, sotto qualsiasi 

forma. 

Articolo 20: Risoluzione  

SIDRA S.p.A. ha il diritto di procedere alla risoluzione, oltre nelle ipotesi prescritte dal 

D.lgs. 50/2016 e s.m.i., al verificarsi di una delle fattispecie descritte all’articolo     del 

Capitolato Speciale d’Appalto.  

SIDRA S.p.A., nella persona del RUP, contesta tramite PEC gli addebiti 

all’Appaltatore, assegnando un termine di venti (20) giorni naturali e consecutivi per 

presentare eventuali controdeduzioni.  

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il 

termine di cui sopra senza che sia intervenuta risposta, SIDRA S.p.A. dispone la riso-

luzione di diritto del contratto , senza la necessità di ulteriori adempimenti.  

Nel caso di risoluzione, la comunicazione della decisione assunta da SIDRA S.p.A. è 

fatta all’Appaltatore tramite comunicazione scritta in una delle forme che costituiscono 

prova certa delle spedizioni e di conoscenza ex articolo 1335 del codice civile (a  titolo 

esemplificativo raccomandata a/r, PEC,  etc.), con la contestuale indicazione della 

data alla quale ha luogo l’accertamento dello stato di consistenza delle prestazioni 

eseguite. Il RUP nel comunicare all’Appaltatore la determinazione di risoluzione del 

contratto, dispone, con preavviso di venti (20) giorni, che il DL curi la redazione dello 

stato di consistenza dei lavori già eseguiti.  

Nel caso di risoluzione del contratto, l’Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento 

delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiun-

tivi derivanti dallo scioglimento del vincolo contrattuale.  

Nei casi di cui ai punti precedenti, in sede di liquidazione finale dei lavori svolti riferita 

all’appalto risolto, l’onere della prova da porre carico dell’Appaltatore è determinato 
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anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa il lavo-

ro ove la SIDRA S.p.A. non si sia avvalsa della facoltà prevista dall’articolo 110, 

comma 1 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 21: Recesso 

SIDRA S.p.A. può recedere dal contratto in qualsiasi momento previo pagamento del-

le prestazioni relative ai lavori eseguiti, oltre al decimo dell’importo delle opere non 

eseguite. L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione 

All’Appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a giorni venti (20), decorsi i 

quali SIDRA S.p.A. prende in consegna i lavori ed esegui il collaudo definitivo e verifi-

ca la regolarità dei lavori.  

Art. 22: Organizzazione della SIDRA S.p.A. 

L’Appaltatore dichiara: 

1. di essere a conoscenza che la Committente ha adottato ed attua un Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., con relativo 

Sistema Disciplinare, un proprio Codice Etico e di Comportamento, il Piano Trien-

nale Prevenzione Corruzione e il Programma Triennale Trasparenza Integrità 

(documenti inviati unitamente al presente contratto a mezzo PEC in formato PDF 

non editabile, la cui ricevuta di consegna equivale a conoscenza); 

2. di aver letto e compreso i succitati documenti; 

3. di impegnarsi a tenere un comportamento in linea con le disposizioni e prescrizio-

ni contenute nei succitati documenti e a non esporre la Committente al rischio di 

applicazione delle relative sanzioni; si obbliga a rispettare, e a far rispettare dal 

proprio personale apicale e sottoposto nonché dai propri collaboratori, i principi e 

le regole dei succitati provvedimenti astenendosi da qualsiasi azione e compor-

tamento contrari agli stessi; 
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4. di essere a conoscenza ed accettare che la violazione dei principi, delle regole e 

dei protocolli, previsti nei succitati documenti rappresenta grave inadempimento 

contrattuale e legittimerà la Committente a risolvere il presente contratto con ef-

fetto immediato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., fatto salvo il diritto al ri-

sarcimento dei danni; 

5. di manlevare la Committente dagli eventuali danni che le dovessero eventualmen-

te derivare a causa della violazione dei succitati documenti, sia ad opera del sot-

toscritto contraente che dei suoi dipendenti e collaboratori. 

Art. 23: Responsabile del procedimento 

SIDRA S.p.A. dichiara che il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Arnaldo Luppino 

e che il Direttore dei Lavori è ________________ 

Art. 24: Responsabile Generale dei Lavori 

L’Appaltatore dichiara di aver affidato l’incarico di Responsabile generale dei lavori a , 

nato     , il                    , C.F.             , residente a         , in, numero  di  telefono cellula-

re              , Uffici telefono e fax            , e-mail  

, PEC                      ed indica le stesso                        quale responsabile del Pronto 

Intervento e reperibilità. 

Il Responsabile generale dei Lavori o il suo sostituto assicurano la propria reperibilità 

e sono i soggetti, individuati dall’Appaltatore, cui SIDRA S.p.A. farà riferimento per 

qualsiasi esigenza e comunicazioni riguardanti l’applicazione del presente contratto. 

Art. 25: Modifiche degli asseti proprietari  

L’Appaltatore è tenuto a dare tempestiva comunicazione alla Committente di ogni 

modificazione intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura d’impresa e negli 

organismi tecnici e amministrativi. L’Appaltatore è tenuto altresì a comunicare, nel 

corso dell’esecuzione della fornitura, secondo quanto disposto dall’art. 2, co. 1 del 
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D.P.C.M. n. 187/1991 e s.m.i., le variazioni verificatesi nella composizione societaria 

di entità superiore al 2% (due percento) rispetto a quanto comunicato prima della sti-

pula del presente contratto, ai sensi dell’art. 1 del predetto D.P.C.M. 

Art. 26: Fallimento dell’Appaltatore 

Il fallimento dell’Appaltatore comporta la risoluzione ope legis dal presente contratto. 

Ai sensi dell’articolo 110 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., SIDRA interpella progressiva-

mente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, 

al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dell’esecuzione. 

L’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudica-

tario in sede di offerta. 

Si procederà all’interpello dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino 

al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. 

Sono fatti salvi ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi da parte della SI-

DRA S.p.A. 

Art. 27: Oneri fiscali 

Sono a carico dell’Appaltatore le spese e tasse inerenti alla stipulazione del contratto 

ed ogni altro costo ed onere fiscale inerente e dipendente dal rapporto contrattuale tra 

la Committente e l’Appaltatore stesso, ad eccezione degli oneri fiscali posti a carico 

della SIDRA S.p.A. da disposizioni inderogabili di legge. 

Art. 28: Registrazione del contratto 

Il presente contratto sarà registrato a cura e spese dell’Appaltatore, che procederà 

altresì nei termini di legge al rimborso delle spese di pubblicazione ai sensi di legge. 

Art. 29: Foro Competente 

Eventuali controversie che dovessero insorgere, e che non potessero essere compo-

sta bonariamente riguardanti il presente contratto o comunque allo stesso anche indi-
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rettamente connesse, saranno definite dall’Autorità Giudiziaria Ordinaria, fermo co-

munque quanto disposto, anche con riguardo ad eventuali procedure conciliative, dal-

le disposizioni di legge e/o regolamentari in essere al momento dell’insorgere della 

specifica controversia.  

Il Foro competente è quello di Catania, con esclusione di qualsiasi altro Foro concor-

rente o alternativo. 

Art. 30: Obblighi di riservatezza 

L’Appaltatore, ai fini applicativi del Regolamento UE 679/2016 e del D.lgs. n. 

196/2003 e s.m.i. in materia di riservatezza dei dati laddove non incompatibile con le 

norme di rilevanza comunitaria, dichiara di aver preso atto delle disposizioni normati-

ve relative alla protezione dei dati personali circa il trattamento dei dati stessi conferiti 

per la stipula e di quelli necessari per l’esecuzione del presente contratto; si impegna 

affinché i dati personali ed aziendali trasmessi vengano trattati ai soli fini dell'espleta-

mento dell'incarico ricevuto e nel rispetto degli obblighi specifici previsti dalla normati-

va per la protezione dei dati personali e giudiziali. 

SIDRA S.p.A. è obbligata ad assicurare la tutela di dette informazioni in modo che le 

stesse non possano sapere di terzi anche accidentalmente in virtù del Regolamento 

UE 679/2016 e della Legge 196/2003 s.m.i. 

L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 13 del GDPR e dell’art.13 D.lgs. n. 196/13, ha preso 

conoscenza dell’informativa sul trattamento di dati personali e di quelli suscettibili di 

pubblicazione on-line, dando formale consenso al trattamento dei predetti. 

Art. 31: Condizioni Generali del Contratto 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 c.c. le parti espressamente dichiara-

no di accettare e sottoscrivere le seguenti clausole contrattuali: 

- Articolo 1: Norme Regolatrici 



 

Pag. 18 

- Articolo 5, comma 2: Invariabilità dei prezzi; 

- Articolo 7: Tempi di consegna e penali; 

- Articolo 12: Pagamenti , nello specifico la seguente clausola “Le parti, in deroga al 

D.lgs. 192/2012, pattuiscono espressamente il termine di 60 giorni per il pagamento 

della fattura dalla sua ricezione”; 

- Articolo 19: Divieto di Cessione del contratto 

- Articolo 20: Risoluzione del contratto;  

- Articolo 21: Recesso; 

- Articolo 28: Registrazione del contratto  

- Articolo 29: Foro Competente; 

Art. 32: Forma del contratto 

Il presente contrato è stipulato in modalità elettronica ai sensi del combinato disposto 

dell’articolo 32 co. 1 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e dell’articolo 6 del D.L. 23 dicembre 

2013, n. 145 convertito con Legge 21 febbraio 2014, n. 9. 

Il contratto, composto da ______ pagine,  sarà sottoscritto dalle parti con firma digita-

le ai sensi dell’articolo 1 comma 1 lettera s), del D.lgs. 82/2005 e s.m.i., Codice di 

Amministrazione Digitale. 

SIDRA S.p.A. (F.to _______________ in modalità elettronica) 

IMPRESA                 (F.to_______________ in modalità elettronica) 
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SIDRA S.p.A. 
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COMMITTENTE: SIDRA S.p.A. 
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CAPITOLO 1 OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E 

CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE 
 

Art 1.1 OGGETTO DELL'APPALTO 

 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori denominati - 3° Stralcio funzionale- “RISANAMENTO E 

COMPLETAMENTO RETE DI TRASPORTO PRIMARIA E INTERVENTI SUI SERBATOI ESISTENTI -  

Il progetto generale del “Risanamento e completamento rete di trasporto primaria e interventi sui serbatoi 

esistenti”, prevede la realizzazione di una serie di interventi finalizzati a rendere più funzionale e flessibile il 

sistema di adduzione idrico gestito dalla Sidra S.p.A. nella città di Catania, nell’ottica della gestione del servizio 

idrico integrato all’interno dell’Ambito Territoriale Ottimale. 

Il presente 3^ stralcio –anch’esso assolutamente conforme al progetto approvato- viene redatto con la 

finalità di realizzare il tratto denominato A-B ricadente nei territori di Acicatena ed Acicastello, che consentirà la 

totale dismissione del vecchio canale in muratura. Anche il tratto di condotta A-B in progetto sarà corredato dai 

necessari apparecchi di sfiato allocati in appositi pozzetti in c.a. e di apposite valvole per lo scarico della 

condotta collocate in camerette di manovra in c.a. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 

all’intervento è _______ e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è _________. 

 

Art 1.2 FORMA DELL'APPALTO 

 
Il presente appalto è dato a: CORPO con offerta a _________________ 

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita 

globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 
Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di 

misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, 
l’importo di un appalto a misura risulterà variabile. 

 

In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto:  

 

Tipo di appalto Criteri di offerta 

A MISURA 
Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO 
Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO E MISURA Offerta a prezzi unitari 

 
Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi anche 

eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal successivo 

articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori. 
 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per 
l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 

 
 

 

 
 

 
 

 

file://///engeo.loc/ct/Commesse/PB/067-2019%20SIDRA%20-%20Condotta%20S.Sofia_%20Soprana/5.%20Progetto/Progetto%20Esecutivo%20Rev01/Allegati%20PE/EE006%20Capitolato%20speciale%20d'appalto/HYPER_PUNTO_IND|330|Norme
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Quadro economico di sintesi 

a) Per lavori a CORPO Euro 4.406.000,00 

b) Per lavori a MISURA  

c) Per lavori in ECONOMIA - 

Totale dei Lavori Euro 4.406.000,00 

di cui per costi della sicurezza Euro 286.526,17  

 
La stazione appaltante al fine di determinare l’importo di gara ha inoltre individuato i costi della manodopera 

sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totale di: 9,16 %. 
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Art 1.2.1 QUADRO ECONOMICO GENERALE 

 

a) Importo dei lavori da assoggettare al ribasso d'asta   €          4.119.473,83  

b) Oneri per la sicurezza  €             286.526,17  

 Importo complessivo dei lavori (lordo) (A)  €          4.406.000,00  

SOMME A DISPOSIZIONE  
1. IVA sui lavori: 10% € 440.600,00 

2. Imprevisti 5% € 220.300,00 

3. Acquisizione aree o immobili € 71.652,79 

4. Competenze Ufficio per incentivi ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 

(2%) compreso direttore dell'esecuzione sulle forniture € 217.482,69 

5. Competenze Direzione lavori  € 175.697,58 

6. Oneri su competenze Direzione lavori € 47.227,51 

7. Competenze collaudi € 18.016,11 

8. Oneri su competenze collaudi € 4.842,73 

9. Prospezioni geognostiche IVA compresa € 28.027,43 

10. Oneri di conferimento a discarica € 399.027,84 

11. Allacciamenti ai pubblici servizi e risoluzione interferenze € 106.000,00 

12. Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche € 75.000,00 

13. Spese per pubblicità e gara € 38.869,99 

14. Spese per attività di supporto alla progettazione € 98.621,62 

15. Oneri su spese attività di supporto alla progettazione  € 26.509,49 

16. Fornitura tubazioni e pezzi speciali € 6.468.134,60 

17. IVA su fornitura tubazioni e pezzi speciali (22%) € 1.422.989,61 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (B) € 9.859.000,00 

IMPORTO TOTALE (A+B) € 14.265.000,00 

 
 

Art 1.3 AMMONTARE DELL'APPALTO 

 

L'importo complessivo dei lavori e degli oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 4.406.000,00 
(diconsi Euro Quattromilioniquattrocentosei/00) 

L'importo totale di cui al precedente periodo comprende l'importo di Euro 4.119.473,83 (diconsi Euro 

Quattromilionicentodiciannovemilaquattrocentosettantatre/83) per lavori soggetti a ribasso d'asta, ed i costi 
della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 286.526,17 (diconsi Euro 

Duecentoottantaseimilacinquecentoventisei/17), che non sono soggetti a tale ribasso. 
Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria 

offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come 
richiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  

 
Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 

 
a) CATEGORIA PREVALENTE 

 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OG6 
Acquedotti, gasdotti, oleodotti, 
opere di irrigazione e di 
evacuazione 

€ 4.146.131,73 
Quattromilionicentoquarantaseimilace
ntotrentuno/73 

94,10% 
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b) CATEGORIE SCORPORABILI  

 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OS35 
Interventi a basso impatto 
ambientale 

€ 259.868,27 
Duecentocinquantanovemilaottocento
sessantotto/27 

5,90% 

 
I lavori appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati nella 

tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla 

stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti e del presente 
capitolato speciale.  

Durata dei lavori 
La durata dei lavori così come prevista da cronoprogramma di progetto è pari a 750 ( settecentocinquanta) 

giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data de verbale di consegna del lavoro. 

 

Art. 1.4 AFFIDAMENTO E CONTRATTO 
 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto 
ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, 

ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto 
non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, 

sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il 
rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata 

ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti 

analoghi negli altri Stati membri. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 
contratto. 

 

Art. 1.5  FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 
dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di 

grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI 
CEI ISO 80000-6. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà 

realizzarsi: 

Il presente 3^ stralcio prevede la realizzazione del tratto denominato A-B, del diametro  900 in ghisa 

sferoidale, dal dissabbiatore alla camera di manovra ubicata in località Ficarazzi (punto B), ricadente nei territori 

di Acicatena ed Acicastello, che consentirà la totale dismissione del vecchio canale in muratura. 
Prevede inoltre l’installazione di apparecchiature per il telecontrollo a pozzo Turchio. 

Tutti i tratti di condotta in progetto saranno dotati dei necessari apparecchi di sfiato allocati in appositi pozzetti 

in c.a., di apposite valvole per lo scarico della condotta collocate pozzetti prefabbricati in c.a..  
 

Art. 1.6 VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con 
le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere attuate 

senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi. 

Nel caso di appalti relativi al settore dei beni culturali, non sono considerati varianti in corso d'opera gli 
interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i 

pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e 
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che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni 

singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell’importo complessivo contrattuale, qualora vi 
sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. Sono 

ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera rese 
necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, 

per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale 

qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, 
nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a 

norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.  

Tuttavia, la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 
successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive 

derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote 
percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al 

periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 

Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 

secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può vantare compensi, 
rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 
del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori 
non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si 

procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo 

"Disposizioni generali relative ai prezzi".  
 

 
 

Art. 1.7 VARIAZIONI E/O INTEGRAZIONI MEDIO TEMPORE INTERVENUTE 

 

 
Le variazioni e/o integrazioni normative intervenute nelle more di stipula del contratto, ove non gestite in 

modalità transitoria, si intenderanno integralmente recepite e come tali necessariamente applicabili alla 

gestione dell’appalto, ove non diversamente stabilito dalla norma stessa. 

file://///engeo.loc/ct/Commesse/PB/067-2019%20SIDRA%20-%20Condotta%20S.Sofia_%20Soprana/5.%20Progetto/Progetto%20Esecutivo%20Rev01/Allegati%20PE/EE006%20Capitolato%20speciale%20d'appalto/HYPER_PUNTO_IND|433|
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CAPITOLO 2 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 

Art. 2.1 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI 

DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 

d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi 

stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 
dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 

subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, 

CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché 
le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) 
e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attività di 

installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia 

ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 
Con specifico riferimento al Decreto del 6 giugno 2012 “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli 

appalti pubblici”  

I lavori oggetto del presente appalto devono essere prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in 

materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”), definiti 
dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, ed in ogni caso in conformità con le 

Convenzioni fondamentali stabilite dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite.  

Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità allegata al presente contratto/capitolato speciale 

d’appalto, che deve essere sottoscritta dall’offerente (Allegato n. … :“Dichiarazione di conformità a standard 
sociali minimi”1).  

Al fine di consentire il monitoraggio, da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, della conformità agli 
standard, l’aggiudicatario sarà tenuto a:  

1. informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, 

che l’Amministrazione aggiudicatrice ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni 
d’esecuzione del presente appalto/contratto;  

2. fornire, su richiesta dell’Amministrazione aggiudicatrice ed entro il termine stabilito, le informazioni e la 
documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei 

fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  
3. accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 

conformità agli standard, condotte dall’Amministrazione aggiudicatrice o da soggetti indicati e specificatamente 

incaricati allo scopo da parte della Amministrazione stessa;  
4. intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 

eventuali ed adeguate azioni correttive (es.: rinegoziazioni contrattuali), entro i termini stabiliti 
dall’Amministrazione aggiudicatrice, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso dell’Amministrazione, 

una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali  

minimi lungo la catena di fornitura;  
5. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita all’Amministrazione aggiudicatrice, che le 

clausole sono rispettate, e a documentare l’esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  
La violazione delle presenti clausole contrattuali comporta l’applicazione delle sanzioni previste a termini di 

legge. 
Al fine di perseguire gli obbiettivi previsti da “Requisiti ambientali ed ecologici definiti dal Ministero 

dell’Ambiente volti ad indirizzare le Pubbliche Amministrazioni verso una razionalizzazione dei consumi e degli 

acquisti  (CAM) fornendo indicazioni per l’individuazione di soluzioni progettuali, prodotti o servizi migliori sotto 

il profilo ambientale” L’appaltatore durante l’esecuzione dell’opera sarà onerato di attuare tutte le misure 

necessarie al fine di limitare al massimo l’impatto della cantierizzazione sotto il profilo ambientale, paesaggistico 

ed energetico impegnandosi all’utilizzo di mezzi d’opera che garantiscano basse emissioni di CO2, e di rumori, 
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limitando la produzione di polveri e massimizzando il riutilizzo di terre e rocce da scavo prodotte durante le 

lavorazioni in modo da ridurre lo sfruttamento di materiali provenienti da cava. Inoltre, per le forniture di tutti 

i materiali sia da utilizzare per la costruzione dell’opera che per la gestione del cantiere si impegna all’utilizzo, 

per quanto possibile e per quanto applicabile alle lavorazioni oggetto dell’appalto, di materiali riciclabili e/o 

riciclati e comunque la cui produzione avvenga tramite l’utilizzo di fonti rinnovabili e da società che operano con 

una politica di riduzione degli impatti sull’ambiente mediante anche l’applicazione di interventi di 

compensazione degli impatti 

 

Art. 2.2 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE  

 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato 

generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto 
da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta 

prezzi; 
b) il cronoprogramma; 

c) le polizze di garanzia; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 

f)   i seguenti elaborati di progetto:  
 

All. Tav.  

1  Relazione descrittiva 

2  Relazione geologica 

3  Relazione sulle strutture e sui materiali 

4  Relazione geotecnica 

5  Relazione sui calcoli idraulici 

6  Relazione individuazione interferenze con altri servizi a rete 

7  Elaborati grafici: 

7 1a Corografia - Stato di fatto del sistema aziendale (scala 1:20.000) 

7 1b Corografia - Stato di progetto del sistema aziendale (scala 1:20.000) 

7 2 Stralcio strumento urbanistico (scala 1:5000) 

7 3 Quadro di unione degli interventi in progetto (scala 1:10.000) 

7 4 a1 Sistema 1 - Tratto A-B – Planimetria sez. A-44 (scala 1:2.000) 

7 4 a2 Sistema 1 - Tratto A-B – Planimetria sez. 45-A’’’ (scala 1:2.000) 

7 4 a3 Sistema 1 - Tratto A-B -Profilo longitudinale sez. A-A’’ (scala 1:2.000/200;) 

7 4 a4 Sistema 1 - Tratto A-B -Profilo longitudinale sez. A”-A’’’ e sezioni tipo (scala 1:2.000/200; scala1:20) 

7 4 b1 Sistema 1 - Tratto A-B – Planimetria sez. A’’’-B (scala 1:2.000) 

7 4 b2 Sistema 1 - Tratto A-B -Profilo longitudinale sez. A’’’-B e sezioni tipo (scala 1:2.000/200; scala1:20) 

7 5 Tipologici pozzetti di sfiato, di scarico e di manovra (scala 1:50) 

7 6 Particolari costruttivi (scala varia) 

8  Analisi dei prezzi 

9  Elenco dei prezzi 

10  Computo metrico estimativo e quadro economico 

13  Relazione di stima e quadro riepilogativo espropri 

13a  P.P.E - Comune di Acicatena 

13b  P.P.E - Comune di Acicastello 

14  Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto 

15  Cronoprogramma dei lavori 

16  Quadro di incidenza percentuale della manodopera 

18  Piano di sicurezza e coordinamento 

21  Mappa dei vincoli 
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Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 
contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

• il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016) e ss.mm.ii.; 

• il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  

• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori 

nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si 

eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 

esecutiva. 

ovvero  
Se le discordanze si riferiranno a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute 

valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la 
disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei 

rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli 

atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) 
- disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel computo 

metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco prezzi, anche in 
relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando allegato al 

contratto. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 
L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 

stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli 

altri atti contrattuali. 
 

Art. 2.3 QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti 

categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto dalla 
Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 

 

Cat. Descrizione Importo Classifica 
% sul 

totale 

OG6 
Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di 
irrigazione e di evacuazione 

€ 4.146.131,73 IV bis 94,1 % 

OS35 Interventi a basso impatto ambientale € 259.868,27 I 5,9 % 

 

Tenuto conto che la categoria OS35 è a qualificazione obbligatoria, nel caso in cui il concorrente possegga 
i requisiti per l’intero importo dei lavori nella sola categoria prevalente (OG6) dovrà dichiarare in sede di gara di 

subappaltare i relativi lavori ad operatore economico qualificato. 
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Per il resto, nel caso in cui l'Appaltatore concorrente voglia soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 

requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere b) e 
c) del d.lgs 50/2016, può avvalersi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, a 

prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi.  
L'Appaltatore concorrente che, ai sensi dell'articolo 89 del citato Codice dei contratti, vuole avvalersi delle 

capacità di altri soggetti, allegherà oltre all'eventuale attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una dichiarazione 

sottoscritta dalla stessa attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80, 
nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento.  

L'Appaltatore concorrente dimostrerà alla stazione appaltante che dispone dei mezzi necessari mediante 
presentazione di una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il 

concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse 

necessarie di cui è carente il concorrente.  
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80 del Codice dei contratti nei 

confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante escluderà il concorrente ed escuterà la garanzia. 
L'Appaltatore concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o copia autentica il 

contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a 
mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento 

contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa 

ausiliaria.  

Art. 2.4 FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 
 

La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di 

risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai 
sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di 

dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle 

medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
Il curatore della procedura di fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio dell’impresa, potrà eseguire i 

contratti già stipulati dall’impresa fallita con l’autorizzazione del giudice delegato, fermo restando le condizioni 
dettate dall'articolo 110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

 

Art. 2.5 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della 

procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell'articolo 80 del d.lgs. 

n.50/2016 e s.m.i., le stazioni appaltanti possono escludere un operatore in qualunque momento della 
procedura ed hanno facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di cui 

all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  
In particolare, si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 
sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui 

risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 
interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti 

per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei 
costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  
- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie 
di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori ordinari, 

sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di 

aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere 
escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 
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d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 

derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore, 
sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 

assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 
b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

delle norme regolanti il subappalto. 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 

o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero 
sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e 

s.m.i.. 
Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 

comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in 

qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere 
nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da comprometterne la buona riuscita 

delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 

documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando un termine non 

inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 
Acquisite e valutate negativamente le già menzionate controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto 
il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un 
termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve 

eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 

pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 

termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione 
assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta elettronica certificata 

(PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza 
dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, 

alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento 

di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale riutilizzo. 

 

Art. 2.6 GARANZIA PROVVISORIA 

 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la 
mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o 

all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di 
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cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o di 

fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla 
natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può 

motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nei 
casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è facoltà della stazione 

appaltante non richiedere tali garanzie. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 
dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere 

l'impegno del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito 

possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile 
del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare 

la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel 
caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere 

corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la 

garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 
104, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, 

del Codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 
modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni 

alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 
(EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di 

gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle 

microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 

costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. In caso di avvalimento del sistema di 
qualità ai sensi dell’articolo 89 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui ai periodi 

precedenti, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento con l’impresa ausiliaria. 
Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 

relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 

Art. 2.7 GARANZIA DEFINITIVA 
 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 e 
s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata 

da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento 
dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al 

venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La 
cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei 

danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 
somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 

del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 

reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 

comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione 

ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 
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della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 

ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e 

medie imprese. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
per beneficiare della riduzione di cui ai periodi precedenti, il requisito deve essere espressamente oggetto del 

contratto di avvalimento con l’impresa ausiliaria. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 

permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori 

o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le 
pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 

avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa 

per la quale la garanzia è prestata. 
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa pari credito residuo vantato dall’appaltatore – dopo il pagamento dei singoli stati di 
avanzamento lavori - maggiorato del tasso di interesse legale per due anni. Essa ha efficacia dalla data di 

autorizzazione al pagamento della rata di saldo e si svincola automaticamente decorsi due anni dalla data di 

emissione del certificato di collaudo o regolare esecuzione.  
CAUZIONE AGGIUNTIVA - Qualora l’importo della rata di saldo sia inferiore al 10% dell’importo di contratto, 

l’appaltatore è obbligato a stipulare prima  dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o certificato di 
regolare esecuzione una cauzione aggiuntiva della durata di due anni, a garanzia della perfetta esecuzione dei 

lavori e quindi a copertura di difformità o vizi dell’opera non rilevabili o non rilevati durante le operazioni di 
collaudo e dei rischi derivanti da difetti costruttivi. Detta cauzione, non produttiva di interessi, pari alla 

differenza tra il 10% dell’importo contrattuale e l’importo della rata di saldo, può essere prestata con qualsiasi 

titolo idoneo ed è svincolabile dopo due anni a partire dalla data del collaudo provvisorio o certificato di 
regolare esecuzione. L'importo di tale polizza può essere inglobato nella fidejussione per la rata di saldo. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. 

Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 

dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori comunque presenti in cantiere. 
Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 

soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta 

da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 

2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato 

ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 
 

Art. 2.8 COPERTURE ASSICURATIVE 

 

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 

assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 
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totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

L’importo della somma da assicurare è fissato in 500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila/00). Tale polizza 
deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un 
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di 

consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 

tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente 

rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione della 
rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 

o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o 

parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione 
del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena questi lo 

richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 

autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al 
venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di 

proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci 

anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed 
un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a € 500.000,00 (diconsi euro 
cinquecentomila/00) 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo 
approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 

Art. 2.9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 

e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere 
ceduto, non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 

contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie 

prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera 

e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto. 

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto secondo 

le disposizioni del presente articolo. 

Ai sensi dell'art. 105, comma 2 d.lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti, hanno l'obbligo di indicare nei 
documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto d'appalto che dovranno essere eseguite 

direttamente a cura dell'aggiudicatario, indicazione che farà seguito ad una adeguata motivazione contenuta 
nella determina a contrarre e all'eventuale parere delle Prefetture competenti. L'individuazione delle prestazioni 

che dovranno essere necessariamente eseguite dall'aggiudicatario viene effettuata dalla stazione appaltante 
sulla base di specifici elementi: 

• le caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 89 comma 11 (ove si prevede il 

divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali); 

• tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di 

rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e di garantire una più intensa 
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tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di 

infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed 
esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe 

antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 

che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 
sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 

appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di 
acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello 

stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 

comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 

previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i motivi di 

esclusione di cui all'art. 80; 

b) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare. 

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di 
notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui 

all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice, le 

opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con l'acronimo 

OG o OS di seguito elencate: 

• OG 11 - impianti tecnologici; 

• OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 
storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

• OS 2-B - beni culturali mobili di interesse archivistico e librario; 

• OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

• OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

• OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

• OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili; 

• OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 

• OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

• OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

• OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

• OS 21 - opere strutturali speciali; 

• OS 25 - scavi archeologici; 

• OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 

• OS 32 - strutture in legno. 

 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della 

data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 
subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette altresì la dichiarazione del subappaltatore 

attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo  80 e il possesso dei requisiti speciali di cui agli 

articoli 83 e 84. La stazione appaltante verifica la  dichiarazione tramite la Banca dati nazionale  di  cui all'articolo  
81. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, direttamente 

derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini 

prestazionali che economici. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione  appaltante 

in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola 

impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del 
subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 

dell'appaltatore.  
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Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto. Il subappaltatore riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 

l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto 
coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle 

categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario  corrisponde  i  

costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni  affidate  in subappalto, alle imprese  
subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della  

sicurezza  in  fase  di  esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica  dell'effettiva  
applicazione della   presente   disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli  

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti  dalla  normativa vigente. 

 L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo 

tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, 

nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 

subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 
relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed 

irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della 
incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di 

ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o 

dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del 

d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 

2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata 
da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 

appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che 

si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per 

cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 

occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data 
di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava 
anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di 

lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

 L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 

singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 

cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli 
ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che 
non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 



pag.20 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 

affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 
c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini 

della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla 
prestazione oggetto di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 

dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo 105 
del codice. 

 
 

Art. 2.10 CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER 

L'ESECUZIONE 

 
La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata per le amministrazioni statali, non oltre 

quarantacinque giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del 
contratto, e non oltre quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione 

della Corte dei conti non è richiesta per legge; per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni 

decorre dalla data di stipula del contratto.  
Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove 
occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora l’esecutore non si 

presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione 
appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data per 

la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo 
verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al 

rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti 

indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di recesso dell’esecutore non sia accolta e 
si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo (previa riserva formulata sul 

verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite sempre 
al medesimo articolo, comma 14 del d.m. 49/2018. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore avrà diritto al rimborso delle 
spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere 

provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 

imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute 
pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 

immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è 
destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 

quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante 
potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore 

possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 

verbale di consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore 
è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 

lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente 

eseguire, comprese le opere provvisionali. 
Ai sensi dell'articolo 5 comma 5 del d.m. 49/2018, la stazione appaltante indica nel presente capitolato di 

appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore in fase di 

consegna: _______________________________________________________________________________ 
La consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere da eseguire, ovvero, di 

temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un 
verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 

computo dei termini per l'esecuzione.  
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L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la valutazione 

del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla 
competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. 

L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata 
degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di 

sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del decreto legislativo del 

9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 
L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 

documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 

sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 
lavori. 

L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni quindici dalla data 
del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma di 

esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo. 
L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al 

programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di 

giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente 
prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni settecento (700) naturali 
e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di selezione dell’OEPV 

(Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà 

determinato applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata 
dall’esecutore in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente. 

L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non 
appena avvenuta. 

 

Art. 2.11 PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE 
 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 

programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera f) 
del d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con 

l'offerta tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, 

per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento.  

Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà 
all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 

l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 

espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno 

essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza 

contrattuale. 
Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino 

modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica 
della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei 
lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 

dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 
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hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 

esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate 
ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 

momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla 
data della sua redazione. 

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di 

necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza 
pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove successivamente alla consegna dei 

lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il 
regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si 

provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui sopra, 
l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 10 comma 2 del d.m. 49/2018. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 
affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensione 

parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni 
determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per 

effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei 
lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore 

e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le 
cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei 

lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché 

provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva 
all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della 

sospensione. 
Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 

l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  
 Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è 
sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali 

o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera 

il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua 
concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a 

fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il 

direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine 
stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna 

parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata 
dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio. 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 

causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato. 
Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o 

di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla 
Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi 

d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della 
loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di 

valutazione e risoluzione delle non conformità. 
 

 

Art. 2.12 RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 
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Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo impartisce le 

indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando 
questo non sia regolato dal contratto. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in 
autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento.  

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza 

l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione 
dell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e 

contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà restituire 
gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute 

negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma 
allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore. 

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le 
prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 
Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione 

in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione 

europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, 

comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal 
direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del 

quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo 
l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e 

i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  
Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla 

legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute 
necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, 

completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, 
con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in 

tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di 
scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basate 

sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche 
rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della 

pubblica amministrazione. 
Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 

a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza dei 

lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna; 
b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per le 

valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice; 
c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali 

delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone 
soggette a rischio sismico; 

d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal 

contratto; 
e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 

dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze 
dannose; 

f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine di 

accertare: 
1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 

Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso 
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la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di 

legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.  
Tali documenti contabili sono costituiti da: 

- giornale dei lavori 
- libretto delle misure 

- registro di contabilità 

- sommario del registro di contabilità 
- stato di avanzamento dei lavori (SAL) 

- conto finale dei lavori.  
Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti 

producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di 

pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 
a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 

contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 
b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 

esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 
Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure può 

essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale 

incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore. 
Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamente 

accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata sulla 
base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 

 

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 

 

Art. 2.13 DIRETTORI OPERATIVI E ISPETTORI DI CANTIERE 

 
Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore dei Lavori 

può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati di 
adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la 

costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella sorveglianza 
dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.  

La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. 
La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante turnazione, 

possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono 
controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. 

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori saranno 

affidati fra gli altri i seguenti compiti:  
 

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 
conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 

superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 
prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche 

contrattuali; 
e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati 
dal direttore dei lavori; 

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 
 

Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a 

utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a osservare 
il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la compilazione del giornale dei 
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lavori agli ispettori di cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali e la verifica dell'esattezza delle 

annotazioni, le osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua esclusiva competenza.  
Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli ispettori di 

cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:  
a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 

appaltante;  
b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad 

essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  
c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dal 

subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determinazione della 

misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;  
d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia di 

applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;  
e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cui 

all’art. 105 del Codice.  
 

 

Art. 2.14 PENALI 

 
Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione 

delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto 

all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera 
compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione 

all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per 
cento di detto ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 

giornaliera di Euro 0,5 per mille (diconsi Euro zerovirgolacinque ogni mille) dell'importo netto contrattuale.  
Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto esecutivo 

e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali parti, 
le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo 
della rata di saldo in sede di collaudo finale.  

 

Art. 2.15 SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 

predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte 
della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute 

e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP 

e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione 
appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 giorni dalla data 
fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il 

POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per 
il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque a 
presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai 

contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per 
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garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano stesso. 
Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 

ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 
esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima 

dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso 

in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una 

o più imprese.  
Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima della 

consegna dei lavori:  
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. n. 
81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano 

rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante 

presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di 
commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da 

autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  
b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei 

cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di 
cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da 

parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte 
delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una 

dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 
 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo rappresenta; 
- il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 

89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 
- che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  
- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di 
avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, 

assommano all'importo di Euro 286.526,17. 
Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 

92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza 

e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 
- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 
attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
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- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 
fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 

Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere 
le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta 
l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo 

scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore 

per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è 
solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 

sicurezza.  
Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
 

Art. 2.16 OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 

 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 

2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i soggetti 
che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai 
fini della tracciabilità. Tali pagamenti devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 

subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
 

Art. 2.17 ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato 
l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni 

dal concreto inizio delle lavorazioni che dovrà essere attestato dal Direttore dei lavori. 
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 

di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è 

rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 

assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti 
di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata 

dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 

pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione della 
prestazione l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 

dalla data di erogazione della anticipazione. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 

ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 200.000,00. Si precisa che dato che le 

lavorazioni riguardano la realizzazione di condotte per acquedotto e relative apparecchiature di regolazione,  
che ai fini della verifica della funzionalità dovranno essere sottoposte a collaudo, i pagamenti in acconto 

verranno contabilizzati considerando il concorrimento massimo fino al 70% dell’importo relativo a condotte e 
apparecchiature di regolazione e misura effettivamente poste in opera conformemente al progetto approvato; 
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il saldo restante del 30% potrà essere contabilizzato e liquidato solamente dopo l’avvenuta esecuzione con esito 

positivo della prova di tenuta idraulica del tratto in esame, completo di condotte e pezzi speciali ove previsti, e 
dichiarata conseguentemente la funzionalità della porzione di opera realizzata. 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione 
di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà 

precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da 

corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci.  
Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per il pagamento relativo agli acconti del corrispettivo di 

appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo 
che sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti. Il Rup, previa verifica della regolarità 

contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del 

mandato di pagamento contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro 
un termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 

legge.  
Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 

dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore 

o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 
trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 

diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 

successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto 

ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 
 

 

Art. 2.18 CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione 

degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 
procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per 

oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, 

e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il 
conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni 
caso formula una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso 
al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei 

comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti 

verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a 
presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa 

documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati 
dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il 

responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al 

collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a 
ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

 



pag.29 

 

 

Art. 2.19 ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO 

 
Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 

dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con 
l’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne 

rilascerà copia conforme all’esecutore.  
Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un termine 

perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da 

parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il 
mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 

redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 
In sede di collaudo il direttore dei lavori: 

a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmetterà allo 

stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori; 
b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 

c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 
 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna 
dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con qualificazione 

rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e 

professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza. 
Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 

complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di 
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso 

tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato 

emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni 

di cui al d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera 

necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto 

necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del 
lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali 

obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, 
deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera 
con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. 

In particolare, sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di 

quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente 
all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà 

redatto apposito verbale. 
Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo 

prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di 

collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito 
le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che 

sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo 
assuma carattere definitivo. 

 

All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a 
sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini 

dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta 
giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia 

espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e 

purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.  
Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del Codice civile. 
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Art. 2.20 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

 
Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto 

per le parti non abrogate, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto 

previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito 
elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 

abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di 
accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 

dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite;  

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di 

Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 

l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti 

i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia 
di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto 

con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, 

di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e 
riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici 

con relativi impianti di scarico funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 

esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 
pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 128/59 
e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 

indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti (polizza); 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l’eventuale anticipazione di somme per l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), 
nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, 

ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli 

scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 

addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione 
Appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o persone, 

dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 

occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e 
spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 

custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per 
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conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati 

a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di 
cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 

salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando 
le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di 

sicurezza; 

• l’indagine con radar di superficie per individuazione e/o conferma di sottoservizi, l'onere per il rispetto di 

costruzioni sotterranee preesistenti da mantenere, condutture o cavi, compreso anche lo scavo a mano per 
la salvaguardia dei manufatti esistenti, il puntellamento dei sottoservizi rinvenuti e di eventuali manufatti, 

gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguito con qualsiasi mezzo, compreso 
l'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa) e il 

confezionamento dei cubetti, nonché la predisposizione delle prove finalizzate alla verifica del livello 

costipamento dei rinfianchi. 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 

verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, 
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 

dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche 

ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• il dimensionamento e la verifica di stabilità di tutte le opere strutturali provvisionali (di durata inferiore a 2 

anni) per il contenimento delle pareti di scavo ed in particolare per la realizzazione delle camerette di spinta 
e arrivo necessarie per l’esecuzione dei tratti da realizzare con tecnologia no-dig; 

• il rilievo con restituzione georeferenziata delle camere di manovra e spinta funzionali alla procedura di 

perforazione orizzontale (microtunnelling), con l’inserimento di appositi capisaldi che permettano l’esatta 
individuazione a ripristini ultimati dell’impronta delle camere di manovra e arrivo, in modo tale da 

facilitarne gli eventuali scavi per future manutenzioni; 

• la produzione dei disegni as built che descrivano esattamente le opere come sono state realizzate e la 
restituzione georeferenziata previo rilievo satellitare di tutto il tracciato della condotta realizzata. Allo stato 

finale dei lavori dovranno essere consegnati dall’Appaltatore i files in formato .dwg dell’as-built ed in 

formato .shp degli elementi lineari e puntuali di rete posati. 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 
cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 

formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese 

o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore 

anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, 
previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni 

causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione 
committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
Altri oneri a carico dell'Appaltatore 

 

• L’appaltatore prima dell’esecuzione degli scavi ha l’onere del dimensionamento delle opere provvisionali di 
contenimento del terreno di scavo (palancole tipo Larsen, blindaggi , ecc.) che dovranno essere sottoposte 

alla preventiva accettazione da parte del Direttore dei lavori e successivamente denunciate come opere 

strutturali ai sensi dell'art. 65 del DPR 380/2001. 

• l’Appaltatore prima dell’esecuzione delle opere in spingitubo ha l'onere del dimensionamento della parete 
di spinta e della platea di fondazione della camera di spinta che dovranno essere sottoposte alla preventiva 

accettazione da parte del Direttore dei lavori e successivamente denunciate come opere strutturali ai sensi 
dell'art. 65 del DPR 380/2001. 

• Prima dell'esecuzione, l'Impresa appaltatrice dovrà sottoporre all'esame e all'approvazione della D.LL., una 

precisa descrizione del metodo di infissione, le caratteristiche del macchinario utilizzato, le spinte 
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esercitate, le caratteristiche dei tubi camicia che verranno impiegati per la spinta e tutti i disegni esecutivi 

e i particolari costruttivi di tutti gli elementi necessari alla realizzazione dello spingitubo e le piante quotate 
della camera di spinta e di arrivo. 

• Qualora l'impresa intenda utilizzare pozzetti prefabbricati in c.a. non muniti di D.O.P. sarà suo onere dotarsi 

deli calcoli strutturali che dovranno essere preventivamente sottoposti all'approvazione della D.LL. e 
successivamente essere denunciate, autorizzate e depositate  ai sensi degli artt. 65-93-94 del DPR 

380/2001 

 
Oltre agli oneri indicati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, saranno a carico dell’Impresa gli oneri 

seguenti, che, come ogni altro onere ed obbligo particolare e generale, s’intendono compresi e compensati con 
i prezzi contrattuali: 

• L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante,  di ogni responsabilità risarcitoria 

e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini 

di contratto; 

• provvedere all’individuazione, alle occupazioni provvisorie, a tutti i permessi e licenze necessari, per 
l'impianto dei cantieri, per la costituzione di depositi (ivi comprese le discariche provvisorie ), per gli 

uffici di cantiere, baracche, magazzini, strade di accesso ed opere provvisionali di qualsiasi genere e 
per ogni altra esigenza connessa e/o funzionale all’esecuzione dei lavori, nonché all’organizzazione o 

logistica del cantiere; 

• eventuale predisposizione, su espressa richiesta dalla S.A. e/o del DL, di tutta la documentazione 
necessaria per l’ottenimento e ritiro dei permessi, ordinanze, autorizzazioni e nulla osta necessari 

all'esecuzione dei lavori, come richiesto dagli Enti gestori e/o proprietari delle infrastrutture interferenti 

(Comuni, Consorzi, Provincia o Città metropolitana, ANAS, Autostrade, Ferrovie, Circumetnea , ENEL, 
Ditte di telefonia, privati e altri eventuali), incluso la produzione della richiesta di assistenza 

all’esecuzione dei lavori; 

• provvedere, su disposizione della D.L. all’esecuzione delle opportune attività finalizzate all’interruzione 
e by-pass del flusso sulla condotta oggetto di intervento; 

• le spese per la guardiania e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere, di tutti i materiali in esso 

esistenti, nonché di tutte le cose dell'Amministrazione appaltante che saranno consegnate 

all'Appaltatore; 

• la verifica, preventivamente alla fase esecutiva dei lavori, a mezzo di saggi e rilievi, della presenza ed 
ubicazioni di sottoservizi interferenti con l’opera oggetto di intervento per organizzarne la risoluzione; 

• la redazione dei calcoli di stabilità, ove richiesto per le tubazioni e pezzi speciali, firmati da un 

Ingegnere iscritto all'Albo. Resta inteso che prima dell’esecuzione delle opere gli eventuali elaborati 
progettuali devono essere approvati dalla D.L.; 

• provvedere a tutti i tracciamenti esecutivi dei manufatti da realizzarsi e delle opere in genere  ed al 

preventivo rilevamento di dettaglio di  ogni  elemento la cui conoscenza sia utile o necessaria per 
l'esecuzione dei lavori; 

• eseguire un rilievo fotografico preventivo di ogni fabbricato prospicente il fronte di scavo, con relativa 

perizia documentale a corredo, da depositare presso la S.A. al fine di costituire un elemento probatorio 

nel caso di contestazione di danno arrecato, a tutela e garanzia dell’Azienda e dell’Impresa 
appaltatrice. Nel caso di mancata assunzione di tale onere, resta a carico dell’impresa ogni necessaria 

prova di discolpa in caso di contestazione di danno indotto, restando sollevata la stazione appaltante; 

• installare le recinzioni, le segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e fanali nei tratti 
stradali interessati dai lavori, e ciò secondo quanto sarà necessario per la più assoluta garanzia della 

sicurezza del traffico di ogni tipo e genere, con l’osservanza delle norme vigenti. 

• L’impresa è tenuta a garantire la regolarità del traffico veicolare durante l’esecuzione dei lavori, anche 

con l’ausilio di movieri ove necessario. 

• Conservare le vie e i passaggi, anche privati, che venissero interessati per l'esecuzione delle opere 
provvedendo all'uopo con opere provvisionali. 

• Laddove i lavori dovessero interessare strade di grande traffico, quali autostrade, strade a scorrimento 

veloce, strade statali, provinciali ed urbane, nonché linee ferroviarie l’impresa sarà tenuta ad osservare 
tutte le norme e prescrizioni dettate dagli Enti proprietari in merito all'esecuzione dei lavori. 

• L’installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di notte, per 

garantire la sicurezza delle persone e dei veicoli e la continuità del traffico nonché eventuali ulteriori 
provvedimenti che la Direzione Lavori o il Coordinatore per la Sicurezza riterrà indispensabili. La 

segnaletica da adottare e la sua collocazione saranno conformi alle disposizioni del Codice della Strada 

(Decreto Legislativo 285/92 con le modifiche introdotte dalla Legge 29 luglio 2015, n. 115), del D. Lgs. 
81/08, del Disciplinare Tecnico (Decreto Ministeriale 10 Luglio 2002), del Decreto Interministeriale 

04/03/2013. 
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Restano a carico della Stazione Appaltante solo gli oneri di concessione, le spese per rallentamenti, 

sorveglianza e collaudo da parte degli Enti stessi, nonché le spese per le opere di presidio e di  ripristino.  
Dovrà essere garantito in ogni caso il transito pedonale e l’acceso ai fabbricati ed ai negozi lungo le strade 

interessate dai lavori mediante idonei passaggi che assicurino la pubblica incolumità, evitando altresì danni a 
persone ed a cose. 

Di eventuali danni, sinistri ed incidenti l’impresa rimane unica e diretta responsabile. 

• Provvedere all'esecuzione dei ponti di servizio e delle puntellature e di ogni altra opera provvisionale 

per la costruzione, riparazione, restauro e demolizione dei manufatti e per la sicurezza del lavoro. 

• Provvedere all'esecuzione di tutte le opere provvisionali, qualunque sia l'entità, che si rendessero 
necessarie sia per deviare i deflussi superficiali e proteggere da essi gli scavi, le murature e le altre 

opere da eseguire, sia per procedere agli esaurimenti delle acque provenienti da infiltrazioni o da cause 
esterne. 

• Predisporre le opere provvisionali che risultassero necessarie per mantenere durante l'esecuzione dei 

lavori il regolare deflusso delle acque anche di piena nei canali, nelle fogne e corsetti interessati dai 

lavori stessi, nonché le opere provvisionali necessarie per mantenere a secco dagli stessi deflussi le 
zone nelle quali sono in corso i lavori, anche mediante il pompaggio e l'esaurimento dell’acqua che 

fossero necessari anche a seguito di eventi di forza maggiore. 

• Provvedere ad assicurare e sostenere, con le opere provvisionali di ogni tipo ed importanza che si 
rendessero necessarie, i cavi elettrici e telefonici, le tubazioni dell’acquedotto e del metanodotto, le 

canalizzazioni di ogni sottoservizio pubblico o privato ogni qualvolta ciò sarà necessario per 
l'esecuzione dei lavori, previe intese dirette con gli Enti che curano l'esercizio dei citati servizi. 

• Provvedere al ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 

le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e 
per i quali competono a termini di contratto all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che 

per cause dipendenti dall’Appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso Appaltatore; 

Inoltre l’appaltatore dovrà garantire a proprie spese a: 

a) provvedere alla conservazione e custodia di qualsiasi materiale di proprietà dell'Ente Appaltante in attesa 
della posa in opera ed, a lavori ultimati, al trasporto a qualsiasi distanza del materiale residuato nei 

magazzini e nei depositi che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori. 
b) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 

causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 

per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 

eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto delle norme; 
c) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 

infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone 

sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
d) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 

contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 
e) prestarsi in ogni tempo alle prove, anche in fabbrica, alle quali la Direzione Lavori intendesse assoggettare 

i materiali impiegati o da impiegare, ed alle prove ed ai saggi sulle opere costruite, mettendo a disposizione 

gli attrezzi e la mano d'opera occorrenti e provvedendo a tutte le spese per il prelevamento dei campioni e 
l'invio di essi agli Istituti di prova ufficiali, nonché al pagamento delle relative tasse per l'esecuzione delle 

prove ed il rilascio dei certificati. 
f) in particolare, per le malte, calcestruzzi nonché conglomerati bituminosi utilizzati per i ripristini, 

provvedere, con prelevamenti disposti dalla Direzione Lavori sugli impasti, alla confezione di provini in 

apposite forme approvate dalla Direzione Lavori, ai carotaggi, curandone successivamente la 
conservazione in luogo adatto, la stagionatura, l’imballaggio in maniera da garantirne l'integrità, nonché il 

recapito agli Istituti di prova indicati dall'Ente Appaltante. Inoltre, saranno effettuate dall'Appaltatore, a suo 
carico, tutte le verifiche di laboratorio che saranno richieste dalla D.L. e/o previste dalla normativa vigente; 

g) provvedere a propria cura e spese, mettendo a disposizione attrezzi, mezzi, mano d’opera e quant’altro 

necessario, all’esecuzione di saggi e carotaggi richiesti dalla D.L. o dalla Stazione Appaltante, sulle sedi 
stradali in corrispondenza degli interventi eseguiti e completati, al fine di verificare che i rifacimenti del 

pacchetto stradale siano stati effettuati secondo la regola dell’arte, ed in maniera conforme (per materiali 
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e spessori) a quanto stabilito dal presente capitolato speciale d’appalto ed in particolare a quanto indicato 

nei grafici allegati nonché nella descrizione del prezzo di elenco applicato.  
h) provvedere alla demolizione ed al rifacimento a regola d’arte secondo le specifiche di capitolato delle opere 

e dei ripristini stradali non risultati conformi a seguito delle prove di cui sopra.  
i) tutti i controlli sui materiali impiegati saranno, in ogni caso, effettuati con le modalità e con la frequenza dei 

prelievi prescritti dalle norme vigenti ed eventuali successive modificazioni. 

j) le prove prescritte, nella fabbrica di provenienza, di tutti i materiali, tubi, pezzi speciali, apparecchi, ecc., 
oltre alle prove di funzionamento in opera dei macchinari, apparecchiature, ecc. 

k) le prove di funzionamento, nonché tutte le altre prove che la Direzione Lavori riterrà di eseguire per 
verificare l'osservanza da parte dell’impresa delle condizioni e degli impegni contrattuali. 

l) ripristinare nello stato originario quelle parti delle opere che vengono demolite o comunque alterate in 

dipendenza dei saggi ed esplorazioni effettuate dalla Direzione dei Lavori, ovvero ordinati dal Collaudatore. 
m) provvedere alla conservazione e custodia delle opere fino al collaudo provvisorio. 

n) consegna al Committente a lavori ultimati, prima del Certificato di ultimazione dei lavori di n° 2 copie dei 
disegni finali di cantiere “come costruito” (As Built) aggiornati e perfettamente corrispondenti alle opere 

realizzate. Tale documentazione finale dovrà essere fornita anche su supporti informatici (autocad) in base 
alle indicazioni che saranno fornite dal Responsabile del Procedimento all'Appaltatore. 

o) la rimozione e lo sgombro totale delle attrezzature, degli impianti e dei cantieri, in modo tale che le zone 

prima occupate e tutto ciò che in esse era stato temporaneamente modificato venga regolarmente 
ripristinato. 

p) osservare scrupolosamente tutte le norme in vigore e quelle che eventualmente venissero emanate 
durante l’esecuzione dell'appalto in materia di assunzione di mano d'opera. 

q) fornire alla Direzione dei Lavori, entro i termini prefissati dalla stessa, tutte le notizie relative all'impiego 

della mano d'opera. 
r) osservare le norme prescritte dalle vigenti leggi e regolamenti relativi al lavoro, alle assicurazioni varie degli 

operai contro gli infortuni sul lavoro, alla disoccupazione involontaria, all'invalidità e vecchiaia, alle malattie 
e le altre disposizioni in vigore per l'assunzione della mano d’opera, per il pagamento degli assegni familiari, 

ferie, festività, indennità di licenziamento, fondo integrazione salario e tutte le altre esistenti e che 
potranno intervenire in corso di appalto. 

s) corrispondere le paghe operaie e conseguenti indennità di contingenza, assegni familiari ed indennità di 

lavoro straordinario o festivo non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro vigenti nella località e nel 
tempo in cui si svolgono i lavori. L'Ente Appaltante, in caso di violazione delle norme di cui al presente punto 

e previa comunicazione all’impresa delle inadempienze accertate o ad essa denunciate dall'Ispettorato del 
Lavoro, sospenderà l'emissione dei mandati. Per tale sospensione o ritardo dei pagamenti l’impresa non 

può opporre eccezioni, né ha diritto al riconoscimento di interessi, né al risarcimento di danni. L’impresa è 

responsabile nei confronti dell'Ente Appaltante dell’osservanza delle norme di cui al presente punto da 
parte degli eventuali sub-appaltatori nei riguardi dei rispettivi dipendenti. 

t) garantire a tutte sue cure e spese la continuità e la regolarità di tutti i sottoservizi, (linee elettriche e 
telefoniche, condotte gas, reti fognarie, ecc.), che incontrerà durante l’esecuzione dei lavori, dovrà 

pertanto farsi parte diligente presso gli enti o amministrazioni interessate per prendere gli opportuni 

accordi onde garantire oltre la continuità e regolarità anche la perfetta coesistenza dei servizi stessi con i 
lavori in corso e con le opere ultimate.  

u) provvedere alle spese per illuminazione e supplementi paga agli operai per eventuali lavori notturni. 
v) fare allontanare dalla zona dei lavori, dietro motivata richiesta scritta del Direttore dei lavori, gli agenti, i 

capi cantieri e gli operai che non siano di gradimento dell'Ente Appaltante. 
w) la gestione dei rifiuti derivanti dalle attività resta a carico dell’impresa nella qualità di 

“produttore/detentore” dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione straordinaria e di costruzione della 

rete 
x) la gestione del “deposito temporaneo” nell’area di cantiere, secondo le norme del D. Lgs. 152/06. 

y) il conferimento a siti autorizzati di recupero e/o smaltimento dei rifiuti derivanti dalle attività oggetto 
dell’appalto. 

z) la compilazione del Formulario di Identificazione Rifiuto, o di altra scheda di movimentazione nel caso di 

applicazione di diverso sistema di tracciabilità rifiuti previsto dalla legge, per tutti i rifiuti prodotti nel corso 
delle lavorazioni oggetto dell’appalto, indicando la ragione sociale dell’Impresa che svolge l’attività di 

manutenzione straordinaria della rete fognaria come “produttore/detentore”, il luogo esatto di produzione 
del rifiuto nella riga “unità locale” e ogni altro dato richiesto nelle specifiche sezioni. 

aa) la trasmissione all’Ente committente di una fotocopia della IV copia del Formulario a seguito del 
conferimento del rifiuto alla destinazione autorizzata prevista, nonché di copia dell’autorizzazione 

dell’impianto intervenuto.  
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L’Appaltatore dichiara e garantisce, sin d’ora, con la sottoscrizione del contratto di appalto, di tenere 

indenne e manlevata la Sidra S.p.A. in ordine a qualunque pretesa avanzata da terzi e/o danno che dovesse 
insorgere in esecuzione delle attività oggetto del presente appalto e, pertanto, l’appaltatore si impegna 

espressamente, su semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante, a provvedere a gestire direttamente il 
relativo contenzioso – anche giudiziale - eventualmente insorto, estromettendo la Stazione Appaltante ovvero 

chiedendo l’espressa estromissione della medesima Stazione Appaltante dalle controversie. 

Resta espressamente stabilito che tutte le modalità operative sopra riportate non costituiscono motivo di 
riserve e/o di ulteriori richieste economiche rispetto ai prezzi unitari d’appalto, né di richiesta di prolungamento 

del periodo di tempo stabilito per l’esecuzione dei lavori, né, infine, di richiesta di indennizzo per l’andamento 
anomalo del cantiere, tenuto conto che tutto quanto sopra è stato oggetto di considerazione in sede di 

fissazione del tempo contrattuale dei lavori. 

Quando l’impresa non adempia gli obblighi sopra indicati, la Sidra. S.p.A. sarà in diritto, previo avviso dato 
per iscritto, e, restando questo senza effetto, entro il termine fissato della notifica, di provvedere direttamente, 

quale che sia la spesa necessaria, disponendo con speciali ordinativi il dovuto pagamento che dovrà essere 
eseguito dall’impresa nel termine di dieci giorni. 

In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell’impresa, essi saranno fatti d'ufficio e l'Ente 
Appaltante tratterrà la spesa sostenuta dal successivo pagamento in acconto. 

Sarà applicata la penale del 10 % sull'importo dei pagamenti derivanti dal mancato rispetto degli obblighi 

sopra descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l'Ente Appaltante. 
Tale penale sarà ridotta al 5 % qualora l’impresa ottemperi all'ordine di pagamento entro il termine fissato 

nell'atto di notifica. 
 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale 
compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso 

contrattuale. 
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 

conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

"Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 

 

Art. 2.21 OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 
L’appaltatore è obbligato, dopo la consegna ufficiale dei lavori ed a seguito dell’esecuzione della verifica 

e/o dei rilievi dei sottoservizi presenti lungo il tracciato della condotta, ad individuare puntualmente 
l’inserimento di curve e pezzi speciali che saranno forniti dalla S.A.: tale individuazione è finalizzata alla 

formalizzazione dell’elenco dettagliato da richiedere alla S.A. con anticipo non inferiore a 75 gg dalla previsione 
di posa in opera di ciascuna curva e/o pezzo speciale. La trasmissione ufficiale di detto elenco costituirà 

impegno per la Stazione Appaltante ad ottemperare alla relativa fornitura entro i suddetti tempi contrattuali di 

75 gg, fermo restando che nessun onere aggiuntivo potrà essere richiesto dall’appaltatore se eventuali ritardi 
non sono imputabili a responsabilità del Committente. L’impresa ha facoltà di formulare l’istanza di fornitura 

anche per singoli tratti, purché tale circostanza viene espressamente esplicitata nella domanda. 
L'Appaltatore è altresì obbligato: 

a. ad intervenire alle misurazioni in cantiere effettuate da direttore lavori, direttori operativi e/o ispettori 

di cantiere, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, invitato, non 
si presenti; 

b. a firmare i libretti delle misure, le minute e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore 

dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

L’Appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni, secondo la cronologia della loro esecuzione. La documentazione fotografica, a colori e in formati 

riproducibili agevolmente, recherà  in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state 
fatte le relative riprese, nonché la descrizione delle opere a cui si riferisce. Nel caso di lavorazioni di particolare 

complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili durante la loro esecuzione -ovvero a richiesta della 
direzione dei lavori- la documentazione fotografica dovrà essere eseguita in maniera particolareggiata e con 

riferimenti che consentano di risalire alle relative dimensioni (ad esempio affiancando un metro, ripreso in 

maniera leggibile).  
 

Art. 2.22 OBBLIGHI A CARICO DELLA STAZIONE APPALTANTE 

Trattandosi di appalto in cui la fornitura delle tubazioni, delle curve e dei pezzi speciali in genere verrà 
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eseguita dalla Stazione Appaltante, la stessa si obbliga ad effettuare con congruo anticipo le ordinazioni, 

tenendo in debito conto i tempi di consegna e secondo il programma di esecuzione dei lavori rielaborato 
dall’appaltatore in funzione degli esiti dei rilievi esecutivi eseguiti dopo l’appalto ai sensi dell'articolo "Oneri e 
Obblighi diversi a carico dell'Appaltatore - Responsabilità dell'Appaltatore".  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre variazioni nello sviluppo delle opere in dipendenza 

anche della consegna delle forniture, per le quali non assume nessuna responsabilità circa eventuali ritardi 

dipendenti da cause ad essa non imputabili, rispetto alle previsioni.  
La consegna delle forniture dirette della Stazione Appaltante avverrà, a criterio insindacabile della Stazione 

Appaltante stessa, su banchina franco porto oppure su vagone franco stazione ferroviaria oppure franco 
camion, su strade statali, provinciali o comunali.  

All'atto della consegna, l'Appaltatore deve controllare i materiali ricevuti e nel relativo verbale di consegna 

che andrà a redigersi deve riportare eventuali contestazioni per materiali danneggiati (anche se solo nel 
rivestimento) nei riguardi della fabbrica o delle Ferrovie dello Stato o dell'armatore della nave o della ditta di 

autotrasporti).  
L'Appaltatore dovrà provvedere nel più breve tempo possibile allo scarico da nave o da vagone o da camion 

- anche per evitare spese per soste, che rimarrebbero comunque tutte a suo carico oltre al risarcimento degli 
eventuali danni che per tale causale subisse la Stazione Appaltante - e poi al trasporto con qualsiasi mezzo sino 

al luogo d'impiego compresa ogni e qualsiasi operazione di scarico e carico sui mezzi all'uopo usati 

dall'Appaltatore stesso, senza pretendere indennizzo aggiuntivo essendo tale onere ricompreso nel prezzo della 
posa in opera del materiale fornito dalla S.A..  

I materiali consegnati che residueranno alla fine dei lavori dovranno essere riconsegnati alla Stazione 
Appaltante - con relativo verbale in cui sarà precisato il relativo stato di conservazione ed al quale sarà allegata 

una dettagliata distinta degli stessi - con le modalità che saranno dalla S.A., o per essa dalla Direzione dei 

Lavori, stabilite.  
Per i materiali che a lavori ultimati risulteranno non impiegati né riconsegnati alla Stazione Appaltante 

oppure che saranno riconsegnati ma in condizioni di deterioramento o danneggiamento, sarà effettuata una 
corrispondente operazione di addebito, al costo, sul conto finale.  

 
 

Art. 2.23 CUSTODIA DEL CANTIERE 

 

E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela dei cantieri, di tutti i manufatti e dei materiali in 

esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante 

 
 

Art. 2.24 CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 

(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai 

sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 
 

 

Art. 2.25 PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 
La responsabilità dei materiali e dei rifiuti prodotti durante le operazioni di scavo e demolizione, resta in capo 

all’Impresa Appaltatrice, che rimane pertanto responsabile, nella qualità di produttore di tutti gli adempimenti 
di legge. 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 

di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. Il lavoro potrà essere ripreso solo 

in seguito ad ordine scritto della D.L., nel quale sia riportata l’autorizzazione della competente Autorità, con 
l’osservanza delle disposizioni e delle cautele che verranno imposte. Gli oneri saranno valutati caso per caso in 

conformità a quanto disposto nell’art. 163 del D.P.R. n.  207/2010 e succ. mod. ed integr.. Salvo i diritti che 
spettano allo Stato, gli oggetti rinvenuti restano di proprietà assoluta dell’Ente Appaltante senza alcun diritto 

dell’impresa a premi, partecipazioni o compensi di sorta. 
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Art. 2.26 RINVENIMENTI 

 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del d.lgs. 50/2016 risultasse 
negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti 

nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato generale 
d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa 

competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso del loro rinvenimento, quindi depositarli negli 
uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolare verbale in proposito da 

trasmettere alle competenti autorità.  

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali 
operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della 
stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

 

Art. 2.27 BREVETTI DI INVENZIONE 
 

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di 

produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisurati al 
valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti tecnici 

e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento 
particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore economico, né a marchi, 

brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o 
taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione 

sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non sia possibile: un siffatto riferimento sarà 

accompagnato dall'espressione «o equivalente». 
Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti d'invenzione, 

ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore deve 
dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

 

Art. 2.28 GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 

 
Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 
tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 
rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito 

comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque 
sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione 

delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Fino al 31 dicembre 2020 potranno essere 

oggetto di riserva anche gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. 
n. 50/2016. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 

costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 
bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità 

previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione 

della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al 
secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 
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l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

 
Collegio consultivo tecnico 

Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione del contratto le parti 

possono convenire che prima dell'avvio dell'esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia 

costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie di 
ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto stesso. 

Il collegio consultivo tecnico è formato da tre membri dotati di esperienza e qualificazione professionale 
adeguata alla tipologia dell'opera. I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, 

ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini un componente e che il terzo componente sia 

scelto dai due componenti di nomina di parte; in ogni caso, tutti i componenti devono essere approvati dalle 
parti. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento della sottoscrizione dell'accordo da parte dei 

componenti designati e delle parti contrattuali. All'atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia 
dell'intera documentazione inerente al contratto. 

Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo può procedere all'ascolto informale delle parti 
per favorire la rapida risoluzione delle controversie eventualmente insorte. Può altresì convocare le parti per 

consentire l'esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. L'eventuale accordo delle parti che accolga la 

proposta di soluzione indicata dal collegio consultivo non ha natura transattiva, salva diversa volontà delle parti 
stesse. 

Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto o in data anteriore su accordo 
delle parti. 

 

Art. 2.29 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI 

PREZZI 

 
I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a misura comprendono e compensano: 

• circa i materiali: ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

• circa gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

• circa i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

• circa i lavori a misura ed a corpo: tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 

specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre 
per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per 

tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 

vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 

si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili. 

Fino al 31 dicembre 2023 
  La Stazione appaltante può, dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera a), 

del D.lgs. 50/2016. 

Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano delle 
variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi unitari 

utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo. 
Per i contratti relativi ai lavori, in deroga, all'art. 106, comma 1, lettera a), quarto periodo del DLgs 50/2016, 

qualora il prezzo dei singoli materiali da costruzione subisca variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 

superiori al 5% rispetto al prezzo, rilevato con decreto dal Ministero delle infrastrutture e mobilità sostenibili, 
nell'anno di presentazione dell'offerta, si da luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la 

percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza alle condizioni 
previste nell'apposita clausola di revisione dei prezzi. 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 5% al prezzo dei 

singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni, contabilizzate nei dodici mesi precedenti 
all'emanazione del decreto da parte del MIMS e nelle quantità accertate dal DL. 

Le compensazioni sono liquidate previa presentazione da parte dell'appaltatore entro 60 giorni dalla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto MIMS, di un'istanza di compensazione alla Stazione 

appaltante, per i lavori eseguiti nel rispetto del cronoprogramma. 
 Il DL verificato il rispetto del cronoprogramma nell'esecuzione dei lavori e valutata la documentazione 
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probante la maggiore onerosità subita dall'appaltatore riconosce la compensazione così come segue: 

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 

inferiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta 
limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 5% e in misura 

pari all'80% di detta eccedenza; 

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 
superiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta per la sola 

parte eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta eccedenza. 

La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 
precedentemente accordate, inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori contabilizzati nell'anno solare di 

presentazione dell'offerta. 
Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare 

materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi 

prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

• desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezzario predisposti dalle regioni e dalle 
province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 
contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima 
di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. 

Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque 
ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno 

definitivamente accettati. 
 

Art. 2.30 OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 
Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione 

e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 

106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 

secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da 
costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 
soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione 

appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in 

opera dei prodotti prescritti non conformi. 
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una 

apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
 

Art. 2.31 LA GESTIONE DEI RIFIUTI  
 
Responsabilità inerente alla produzione dei materiali di scavo e di demolizione 

La responsabilità dei materiali prodotti a seguito di operazioni di scavo e demolizione resta in capo all’Impresa 

Appaltatrice, che rimane pertanto onerata, nella qualità di produttore dei rifiuti, di tutti gli adempimenti previsti 
di legge. 

Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 

archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto 145/2000. In caso di sospensione 

disposta dalle autorità competenti, il lavoro potrà essere ripreso solo a seguito di ordine scritto della D.L., 
nel quale è riportata l’autorizzazione della competente Autorità, con l’osservanza delle disposizioni e delle 

cautele che verranno imposte. Gli oneri saranno valutati caso per caso in conformità a quanto previsto e 
disposto dalla normativa vigente.  

Salvo i diritti che spettano allo Stato, gli oggetti rinvenuti restano di proprietà assoluta dell’Ente Appaltante 
senza alcun diritto dell’impresa a premi, partecipazioni o compensi di sorta. 

 
Gestione dei rifiuti derivanti dalle attività 
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Ai sensi del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., l’Appaltatore si impegna a provvedere in qualità di 

produttore dei rifiuti: 
- alla corretta gestione del deposito temporaneo rifiuti, da istituire nell’area di cantiere o presso la sede legale 

dell’impresa nei casi previsti dalle norme vigenti (ex artt. 230, 266 D.Lgs. 152/06), nel rispetto dell’art. 183, 
comma 1, lett. m, DLgs 152/06;  

- alla gestione del loro trasporto che dovrà avvenire in ottemperanza alle norme sulla tracciabilità dei rifiuti Dlgs 

152/06 e dovranno essere trasportati a destinazioni autorizzate di recupero o smaltimento, accompagnati da 
formulario, tramite trasportatore autorizzato ovvero dall’ Appaltatore se impresa iscritta all’Albo Gestori 

Ambientali per il trasporto di rifiuti in conto proprio, alle condizioni previste nelle specifiche sezioni in relazione 
alla tipologia del rifiuto. 

L'Appaltatore deve dare alla S.A. dimostrazione del possesso di tutte le autorizzazioni previste dalle vigenti 

normative e del rispetto della legge in materia di gestione dei rifiuti; deve inoltre dimostrare di avere 
predisposto tutto quanto necessario e propedeutico (acquisizione di permessi, autorizzazioni, misure 

cautelative, etc.) all’esecuzione dei lavori nonché di avere adempiuto ad ogni relativo obbligo, con particolare 
riferimento alle operazioni di raggruppamento, di classificazione e di etichettatura di rifiuti speciali. 

Le aree di lavoro dell'Appaltatore (aree di cantiere ed aree sulle quali vengono eseguite le opere oggetto 
dell'appalto) devono prevedere un’area destinata a deposito temporaneo dei rifiuti ed essere mantenute 

accuratamente ordinate e pulite, sgombre da detriti di qualsiasi natura, scorie e sfridi di lavorazione, con 

interventi generalizzati di pulizia, il tutto secondo norme vigenti.  
Trattandosi di interventi manutentivi su infrastrutture, l’Appaltatore dovrà fare riferimento all’art. 230 del D. Lgs 

152/06 qualora intenda avvalersi della deroga ivi prevista in tema di luogo di produzione del rifiuto, previa 
comunicazione alla S.A. del sito a ciò istituito e fermo restando gli obblighi circa la compilazione del Formulario 

di Identificazione Rifiuto per il trasporto dal cantiere alla sede o unità locale dell’Appaltatore scelta, nonché gli 

ulteriori obblighi di seguito descritti.  
La gestione del “deposito temporaneo” nell’area di cantiere o secondo la deroga concessa dall’art. 230, D. Lgs 

152/06, dovrà avvenire in aderenza alle norme dell’art. 183, c. 1, lett. bb), del suddetto Decreto Legislativo 
152/06. 

Il conferimento a siti autorizzati di recupero e/o smaltimento dei rifiuti derivanti dalle attività oggetto 
dell’appalto dovrà avvenire previa trasmissione alla S.A., a cura dell’Appaltatore, delle autorizzazioni sia del 

trasportatore (se diverso dallo stesso) che dell’impianto di smaltimento/recupero, avendo preventivamente 

accertato e verificato che: 
- le autorizzazioni siano in corso di validità; 

- il rifiuto da trasportare/conferire sia fra quelli autorizzati; 
- non esistano prescrizioni che impediscono il conferimento dello specifico rifiuto. 

Con riferimento al trasportatore 

- nel caso di trasporto in “conto proprio”, cioè nel caso in cui sia la stessa impresa appaltatrice ad 
effettuare il trasporto dei propri rifiuti, questa dovrà essere iscritta all’Albo Gestori Ambientali – 

Sezione speciale ai sensi dell’art. 212, c.8 D.lgs 152/06. La norma limita a 30 kg/giorno il trasporto di 
propri rifiuti pericolosi; 

- nel caso di trasporto in “conto terzi”, cioè nel caso in cui l’impresa appaltatrice intenda utilizzare 

trasportatori terzi, questi ultimi dovranno essere in possesso dell’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali 
per trasporto in conto terzi per la categoria 4 nel caso di rifiuti speciali non pericolosi o per la categoria 

5 nel caso di rifiuti pericolosi. 
Con riferimento all’impianto di destino finale 

- nel caso di attività di “smaltimento”, occorre accertare che la discarica sia in possesso di 
autorizzazione regionale rilasciata ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/ 06;  

- nel caso di attività di “recupero”, occorre accertare che l’azienda sia in possesso di autorizzazione 

regionale rilasciata ai sensi del superiore art. 208 del D.lgs. 152/ 06 oppure che sia iscritta nel Registro 
Provinciale delle ditte che effettuano attività di recupero con procedura semplificata, ed in regola con 

il pagamento annuale. 
 

La compilazione del Formulario di Identificazione Rifiuto, per tutti i rifiuti prodotti nel corso delle 

lavorazioni oggetto dell’appalto, dovrà avvenire indicando la ragione sociale dell’Impresa come 

“produttore/detentore”, il luogo esatto di produzione del rifiuto nella riga “unità locale” e ogni altro dato 
richiesto nelle specifiche sezioni. In particolare, nella sezione “Annotazioni”, dovrà essere sempre riportato il 

CIG corrispondente ai lavori di cui in appalto.  
Nei casi previsti dall’art. 230 del Dlgs 152/06, laddove l’appaltatore intenda usufruire della deroga 

sull’istituzione del deposito temporaneo, il trasporto dal cantiere al deposito temporaneo dell’impresa (sede o 
unità locale) dovrà essere accompagnato da formulario di “solo trasporto”, indicando il peso stimato. Nel 

formulario l’appaltatore risulterà sia “produttore” che “destinatario”, pertanto dovrà riportare nei relativi campi 
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il cantiere costituente unità locale presso cui è stato prodotto il rifiuto e la sede (o unità locale) dell’impresa in 

cui il rifiuto viene trasportato per la gestione nel deposito temporaneo. Nel campo “annotazioni” andrà 
riportata la dicitura: “rifiuto trasportato presso il deposito temporaneo del produttore di via ….. ai sensi dell’art. 
230 Dlgs 152/06”. 
All’atto del trasporto per il conferimento finale presso l’impianto autorizzato al recupero/smaltimento, il 

relativo Formulario dovrà riportare nel campo “annotazioni” il riferimento del codice alfanumerico 

identificativo del formulario di trasporto verso il deposito temporaneo e dovrà essere specificato che trattasi di 
“rifiuto prodotto presso il cantiere di via ….. e gestito presso il deposito temporaneo dell’impresa in via ………… 
ai sensi dell’art. 230 Dlgs 152/06”. 
L’Appaltatore resta in ogni caso onerato della trasmissione alla Stazione Appaltante committente di una 

fotocopia del IV esemplare del Formulario a seguito del conferimento del rifiuto a destinazione, individuata 

preventivamente ed autorizzata. La trasmissione di fotocopia del IV esemplare dei formulari relativi alla 
gestione dei rifiuti prodotti dall’Appaltatore nel corso delle attività appaltate dovrà avvenire contestualmente 

alla trasmissione dell’allegato modulo M5 debitamente compilato, da inviare con cadenza mensile o comunque 
prima dell’emissione del relativo SAL. 
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CAPITOLO 3 NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI E LA VALUTAZIONE DEI 

LAVORI 

 
 

Art. 3.1 NORME GENERALI 

 

Generalità 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 

previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori 
di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno 

contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne 
terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 
occasione delle operazioni di collaudo. 

 
Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del 
presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno 

utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che 

l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto. 
Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di 

eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole 

utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto del 

ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di 
ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

La quantificazione della posa in opera di curve, pezzi speciali, giunti, ecc. è stata valutata secondo la 
sottostante tabella in cui si evince il ragguaglio ai metri di condotto (condotta equivalente). 

 

ELEMENTO LUNGHEZZA EQUIVALENTE 

Curve 90° 7,5 m 

Curve 45° 4,0 m 

Curve 22° 4,0 m 

Curve 11° 4,0 m 

Giunto di smontaggio 2,0 m 

Diramazione a T 800/300 2,0 m 

Tazza Flangia 2,0 m 

 
 

 

Lavori in economia 
Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non daranno 

luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo 
delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti 

e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di 

spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 
 

Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 

soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
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3.1.1) Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerà: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza 

ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco 
prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 
attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo 

le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 
contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, 

nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 
- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia 

per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 
fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando 

detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno 
valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco 

ogni maggiore scavo. 
Tuttavia, per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel 

volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo 

compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto, la 

valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione 
ad esso del relativo prezzo di elenco. 

Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non scavate per 
lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si debbono demolire. 

Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati dall'impresa per motivi 

di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta pertinenza delle opere da edificare. 
Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base effettuati per motivi 

operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere di accessori per lo scavatore di 
larghezza conforme agli scavi previsti, ecc. 

 

3.1.2) Rinterri 

I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in 
opera. Salvo diversa disposizione, il riempimento di cavi con materiali provenienti da località esterne al cantiere 

verranno valutati in base al volume del rinterro eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza tener conto 

del maggior volume dei materiali che l'Appaltatore dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti e far 
sì che i rinterri assumano la sagoma prescritta al cessare degli stessi. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli 

oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 
 

3.1.3) Riempimenti con misto granulare 

Il riempimento con misto granulare per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il suo volume 

effettivo misurato in opera. 
 

3.1.4) Calcestruzzi 

Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume con 

metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente natura in essi 
compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. 

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciò 
compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto.  

Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi perimetrali 
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della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di facilitare la posa in opera 

delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza maggiore. 
Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione Lavori, tale 

sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito. 
 

3.1.5) Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 

effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 

conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il 

compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 

provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento 
armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 

valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura 
dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

 

3.1.6) Tubazioni ed apparecchiature idrauliche 

La misura delle tubazioni verrà effettuata per la lunghezza, misurata lungo l'asse della successione continua 

degli elementi costituenti la condotta, in opera senza tenere conto delle sovrapposizioni e delle 
compenetrazioni. 

Dalla misura dell'asse sarà detratta la lunghezza delle apparecchiature e di tutte quelle parti e pezzi speciali, 
la cui fornitura e posa in opera è compensata con prezzi a parte. 

In corrispondenza delle apparecchiature idrauliche, la misura viene effettuata fino alla sezione 
corrispondente alla faccia esterna delle flange. 

3.1.7) Lavori di metallo 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso 

effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, 
con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le 

verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

 

3.1.8) Lavori in economia 

La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire mano d'opera, 
mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in economia. 

Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza per attrezzi 
ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli attrezzi 

ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari 
per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti oneri per spese di trasporto 

e di trasferta. 
Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla Direzione dei 

Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le prestazioni non 

preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra non saranno 
in alcun modo riconosciute. 

Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori solo per lavori secondari 
ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 

L'importo di tali prestazioni e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei limiti definiti 
dall’art. 36 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 

 

Art. 3.2  MATERIALI A PIE' D'OPERA 

 
Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a pié dʹopera ed 

il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla metà del 

prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto. 
I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:  
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a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei 

Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione provvede direttamente 
la Stazione Appaltante;  

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva 
oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto;  

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante quando 
per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di 
impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.  



pag.46 

CAPITOLO 4 QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 

Art. 4.1 NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 

opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 
ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti 

articoli.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 
essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente 

dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei 

lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a 

quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 

prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 

spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove 
la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 

prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. 

Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 

dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 

applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del 
Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

 

Art. 4.2 ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI 

 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI EN 

1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in 
percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 
vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 

(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 

tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 
1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI 

EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 
dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi 

normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della 

legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo 
e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle 
norme tecniche vigenti. 

e) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 
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nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire 

da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in 
peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  

La sabbia utilizzata dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative 
norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E' 

assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella 

preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte.  
 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI 

EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
 

Art. 4.3MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 
conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite 

dalle norme vigenti in materia. 
2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni 

non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 
avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 

all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, 
ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 

di paramento o in pietra da taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 
materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata 

UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito 
l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 

a condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente 

qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme. 
Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, 

questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 
gennaio 2018.  

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; 

antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire 

prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei 
Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 
al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 

(varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio 
 

Art. 4.4  ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente 
D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 

È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
 

Forniture e documentazione di accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere 
accompagnate dalla copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.  

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei 
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documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante 

stesso. 
Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare 

le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 
 

Centri di trasformazione 

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 
produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona 

elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive 
lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla documentazione 

prevista dalle norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 17 
gennaio 2018 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di 

trasformazione. Gli atti di cui sopra sono consegnati al collaudatore che, tra l’altro, riporta nel Certificato di 
collaudo gli estremi del Centro di trasformazione che ha fornito il materiale lavorato. 
 

 

Art. 4.5 MATERIALI METALLICI 

 
I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove 

appresso indicate. 

In generale, i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro 
difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o simili. 

Sottoposti ad analisi chimica, dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali. 
La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico di 

fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive lavorazioni a macchina, o a mano, 
che possa menomare la sicurezza dell'impiego. 

 

- Acciai 
Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto 

indicato nel D.M. 17 gennaio 2018.  
- Ghisa 

La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, alla 

norma UNI EN 1561. 
La ghisa malleabile per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità prescrizioni e prove, alla 

norma UNI EN 1562. 
- Zincatura 

Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa malleabile e acciaio 

fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme UNI EN 10244-1 e UNI EN 10244-2. 

Art 5 SCAVI IN GENERE 
 

Gli scavi saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fossero 

disposte dalla Direzione dei Lavori.  
Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti, 

rimodellazioni, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di 
concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da 

bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale 
ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il d.P.R. n.120/2017 

"Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". 

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al giusto piano 
prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante 

l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e 
banchine e l'espurgo dei fossi.  

In particolare si prescrive che nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli 

siano diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta 
necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, 

restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni 

all'uopo impartitegli.  



pag.49 

L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in 

modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire 
senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura e spese, il deflusso 

delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.  
Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei Lavori 

per la formazione di rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, depositandole su 

aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese.  
Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino 

danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e private.  
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni.  

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere 
dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei 

prezzi. 
 

5.1 Gestione dei cantieri di grandi dimensioni non sottoposti a VIA o AIA 

Ai sensi del D.P.R. 13 giugno 2017, n°120, sono cantieri in cui sono prodotte terre e rocce da scavo in 

quantità superiori a seimila metri cubi (vedi Allegato RS005 Relazione sull’utilizzo del materiale da scavo). Al fine 
di procedere alla caratterizzazione delle terre e rocce da scavo per la loro qualifica come sottoprodotti e 

consentirne la gestione dei materiali in sicurezza, i destinatari del presente capitolato seguiranno le indicazioni 
operative delle "Linee Guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo" approvate 

dal Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA). 

Gli aspetti ivi indicati ed essenziali per la verifica dei requisiti di qualità ambientale delle terre e rocce da 
scavo prodotte nei grandi cantieri non sottoposti a VIA o AIA che si intendono utilizzare come sottoprodotti, 

riguardano: 
1) la numerosità dei punti d’indagine e dei campioni da prelevare 

2) le modalità di formazione dei campioni da inviare ad analisi 

Tali modalità operative sono da intendersi preliminari alle operazioni effettive di scavo; qualora invece, per 
specifiche esigenze operative risulti impossibile effettuare le indagini preliminarmente allo scavo, sarà possibile 

procedere in corso d’opera. 
 

Numerosità e modalità di formazione dei campioni 

Il numero minimo di punti di prelievo da localizzare nei cantieri di grandi dimensioni non sottoposti a VIA o 
AIA è individuato tenendo conto della correlazione di due elementi: l’estensione della superficie di scavo e il 

volume di terre e rocce oggetto di scavo. Nel caso di scavi lineari (per posa condotte e/o sottoservizi, 
realizzazione scoli irrigui o di bonifica, ecc.), dovrà essere prelevato un campione ogni 500 metri di tracciato, e 

in ogni caso ad ogni variazione significativa di litologia, fermo restando che deve essere comunque garantito 
almeno un campione ogni 3.000 mc.   

Complessivamente il volume di scavo ammonta a 13.064,4 m3, di cui circa 679,3 m3 sono costituiti da 

materiali bituminosi; Nel caso specifico le condotte si estendono per 1.780 m lineari. 
L’allegato “RS005 Relazione sull’utilizzo del materiale da scavo” riporta il numero minimo di campioni da 

analizzare, incrementabile in relazione all’eventuale presenza di elementi sito specifici quali singolarità 
geolitologiche o evidenze organolettiche.  

Si prevede dunque il prelievo di quattro campioni di terreno con localizzazione e modalità specificate nel 

documento allegato già citato. 
 

In merito ad "Interventi di scavo in corsi d’acqua" ed alla "modalità di formazione dei campioni da inviare ad 
analisi", a seconda della casistica ricorrente, si avrà cura di procedere secondo le indicazioni operative 

contenute al punto 3.3 delle "Linee Guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da 
scavo" approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA). 
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CAPITOLO 6 RIPRISTINI STRADALI 
 

Art. 6.1 PREMESSA  

 
Con il termine pavimentazione stradale si indica sinteticamente la sovrastruttura interessata dal moto dei 

veicoli, atta a garantire nel tempo la transitabilità del traffico veicolare in condizioni di comfort e sicurezza. Essa 
deve ripartire sul terreno (sottofondo) le azioni statiche e dinamiche dei mezzi di trasporto, fornire una 

superficie di rotolamento regolare e poco deformabile, proteggere il terreno sottostante dagli agenti 

atmosferici. 
In generale, dalla quota più profonda verso la superficie, si individuano i seguenti strati del corpo stradale: 
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• sottofondo (terreno naturale in sito o ultimo strato del rilevato); 

e sovrastruttura, così composta: 
• fondazione; 

• base; 
• binder (o collegamento); 

• usura (o tappetino). 

 
In linea generale, salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori, la sagoma stradale per tratti in 

rettifilo sarà costituita da due falde inclinate in senso opposto aventi pendenza trasversale del 1,5÷2,0%, 
raccordate in asse da un arco di cerchio avente tangente di m 0,50. Alle banchine sarà invece assegnata la 

pendenza trasversale del 2,0÷5,0%. 

Le curve saranno convenientemente rialzate sul lato esterno con pendenza che la Direzione dei Lavori 
stabilirà in relazione al raggio della curva e con gli opportuni tronchi di transizione per il raccordo della sagoma 

in curva con quella dei rettifili o altre curve precedenti e seguenti. 
Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli stabiliti, per ciascun tratto, 

dalla Direzione dei Lavori, in base ai risultati delle indagini geotecniche e di laboratorio. 
L’Impresa indicherà alla Direzione dei Lavori i materiali, le terre e la loro provenienza, e le granulometrie che 

intende impiegare strato per strato, in conformità degli articoli che seguono. 

La Direzione dei Lavori ordinerà prove su detti materiali, o su altri di sua scelta, presso Laboratori ufficiali di 
fiducia della Stazione Appaltante. Per il controllo delle caratteristiche tali prove verranno, di norma, ripetute 

sistematicamente, durante l’esecuzione dei lavori, nei laboratori di cantiere o presso gli stessi Laboratori 
ufficiali. 

L'approvazione della Direzione dei Lavori circa i materiali, le attrezzature, i metodi di lavorazione, non 

solleverà l’Impresa dalla responsabilità circa la buona riuscita del lavoro. 
L’Impresa avrà cura di garantire la costanza nella massa, nel tempo, delle caratteristiche delle miscele, degli 

impasti e della sovrastruttura resa in opera. 
Salvo che non sia diversamente disposto dagli articoli che seguono, la superficie finita della pavimentazione 

non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 3 mm, controllata a mezzo di un regolo lungo m 4,00 
disposto secondo due direzioni ortogonali. 

La pavimentazione stradale sui ponti deve sottrarre alla usura ed alla diretta azione del traffico l’estradosso 

del ponte e gli strati di impermeabilizzazione su di esso disposti. Allo scopo di evitare frequenti rifacimenti, 
particolarmente onerosi sul ponte, tutta la pavimentazione, compresi i giunti e le altre opere accessorie, deve 
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essere eseguita con materiali della migliore qualità e con la massima cura esecutiva. 

 
Controllo dei requisiti di accettazione 

Le caratteristiche più importanti per una struttura stradale possono essere riassunte nei seguenti punti: 

• elevata capacità portante 

• buona stabilità 

• bassa permeabilità all'acqua 

• rispetto della plano-altimetria di progetto 

• buone caratteristiche di micro e macrotessitura 
 

L’Appaltatore ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante per la 

relativa accettazione. 
L’Appaltatore è poi tenuto a presentare, con congruo anticipo rispetto all'inizio dei lavori e per ogni cantiere 

di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere 
corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali l’Appaltatore 

ha ricavato la ricetta ottimale.  
La Direzione dei Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. 

L’approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell'Appaltatore, relativa al raggiungimento dei requisiti 

finali dei conglomerati in opera. 
Dopo che la Direzione dei Lavori ha accettato la composizione proposta, l’Appaltatore dovrà ad essa 

attenersi rigorosamente comprovandone l'osservanza con controlli giornalieri. Non saranno ammesse variazioni 
del contenuto di aggregato grosso superiore a ± 5% e di sabbia superiore ± 3% sulla percentuale 

corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di ± 1,5% sulla percentuale di additivo.  

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di ± 0,3%. 
Tali valori dovranno essere verificati con le prove sul conglomerato bituminoso prelevato all’impianto come 

pure dall’esame delle carote prelevate in sito.  
In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione dei Lavori effettuerà, a sua discrezione, tutte 

le verifiche, prove e controlli atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alle prescrizioni 

contrattuali. 

Art. 6.2 PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO 
 

Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente o la 

sovrastruttura o i rilevati, verrà preparato asportando il terreno vegetale per tutta la superficie e per la 
profondità fissata dal progetto o stabilita dalla Direzione dei Lavori.  

I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali radici, 
cespugli, alberi.  

Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui appresso stabilite, 
agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, l'Appaltatore, indipendentemente dai 

controlli che verranno eseguiti dalla Direzione dei Lavori, dovrà provvedere a tutte le prove e determinazioni 

necessarie.  
A tale scopo dovrà quindi, a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le occorrenti 

attrezzature.  
Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni, ai fini della loro possibilità d'impiego e delle 

relative modalità, verranno preventivamente fatte eseguire dalla Direzione dei Lavori presso un laboratorio 

pubblico, cioè uno dei seguenti laboratori: quelli delle Università, delle Ferrovie dello Stato o presso il 
laboratorio dell'A.N.A.S.  

Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino ad un metro di profondità sotto il 
piano di posa e riempite le buche così costituite si procederà, in ogni caso, ai seguenti controlli:  

a) determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello massimo 
determinato in laboratorio;  

b) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose o limose;  

c) determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose. 
 

Art. 6.3 COSTIPAMENTO DEL TERRENO IN SITO 

 

A) Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con l'interposizione di un rilevato di 
altezza minore di 50 cm, si seguiranno le seguenti norme:  

a) per le terre sabbiose o ghiaiose si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno spessore di 
almeno 25 cm con adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco in sito, pari 
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almeno al 95% di quello massimo ottenuto in laboratorio;  

b) per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà come al precedente punto a);  
c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso altro 

idoneo, in modo da ottenere un conglomerato a legante naturale, compatto ed impermeabile, dello 
spessore che verrà indicato volta per volta e costipato fino ad ottenere un peso specifico apparente del 

secco pari al 95% del massimo ottenuto in laboratorio. Nel caso in cui le condizioni idrauliche siano 

particolarmente cattive, il provvedimento di cui sopra sarà integrato con opportune opere di drenaggio.  
B) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di 0,50 m:  

a) per terre sabbiose o ghiaiose si procederà al costipamento del terreno con adatto macchinario per uno 
spessore di almeno 25 cm, fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari all'85% del 

massimo ottenuto in laboratorio per rilevati aventi un'altezza da 0,50 m a 3 m, e pari all'80% per rilevati 

aventi un'altezza superiore a 3 m;  
b) per le terre limose, in assenza di acqua, si procederà come indicato al punto a);  

c) per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del Capo A).  
 In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con altro tipo 

sabbioso-ghiaioso per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico.  

 

Art. 6.4 MODIFICAZIONE DELLA UMIDITA' IN SITO 

 
L'umidità di costipamento non dovrà mai essere maggiore del limite di ritiro diminuito del 5%; nel caso che 

l'umidità del terreno in sito sia maggiore di questo valore, occorrerà diminuire questo valore dell'umidità in loco, 

mescolando alla terra, per lo spessore che verrà indicato dalla Direzione dei Lavori, altro materiale idoneo 
asciutto o lasciando asciugare all'aria previa disgregazione.  

Qualora operando nel modo suddetto l'umidità all'atto del costipamento, pari a quella del limite del ritiro 

diminuito del 5%, risultasse inferiore a quella ottimale ottenuta in laboratorio, dovrà raggiungersi il prescritto 
peso specifico apparente aumentando il lavoro meccanico di costipamento. 

 

Art. 6.5  FONDAZIONI  

 

La fondazione sarà costituita dalla miscela del tipo approvato dalla Direzione dei Lavori e dovrà essere stesa 
in strati successivi dello spessore stabilito dalla Direzione dei Lavori in relazione alla capacità costipante delle 

attrezzature usate. Il sistema di lavorazione e miscelazione del materiale potrà essere modificato di volta in 
volta dalla Direzione dei Lavori in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura da laboratorio usata ed in 

relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura di cantiere impiegata. Durante il periodo di costipamento dovranno 

essere integrate le quantità di acqua che evaporano per vento, sole, calore, ecc.  
Il materiale da usarsi dovrà corrispondere ai requisiti di cui al punto "Prescrizioni per la Costruzione di Strade 

con Sovrastruttura in Terra Stabilizzata" e dovrà essere prelevato, ove sia possibile, sul posto.  
L'acqua da impiegare dovrà essere esente da materie organiche e da sostanze nocive.  

Si darà inizio ai lavori soltanto quando le condizioni di umidità siano tali da non produrre detrimenti alla 
qualità dello strato stabilizzante. La costruzione sarà sospesa quando la temperatura sia inferiore a 3°C.  

Qualsiasi area che risultasse danneggiata, per effetto del gelo, della temperatura o di altre condizioni di 

umidità durante qualsiasi fase della costruzione, dovrà essere completamente scarificata, rimiscelata e 
costipata in conformità alle prescrizioni della Direzione dei Lavori, senza che questa abbia a riconoscere alcun 

particolare compenso aggiuntivo.  
La superficie di ciascun strato dovrà essere rifinita secondo le inclinazioni, le livellette e le curvature previste 

dal progetto e dovrà risultare liscia e libera da buche e irregolarità. 

 

Art. 6.6  OPERAZIONI PRELIMINARI  
 

L'area sulla quale dovranno costruirsi le fondazioni dovrà essere sistemata come indicato nell’articolo 

"Preparazione del Sottofondo".  
Le buche lasciate nel terreno di impianto dopo l'estirpazione delle radici saranno riempite con cura ed il 

materiale di riempimento dovrà essere costipato fino a raggiungere una densità uguale a quella delle zone 
adiacenti. 

 

 
 

Art. 6.7 STRATI DI BASE IN MASSICCIATA DI PIETRISCO 
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Le massicciate tanto se debbano svolgere la funzione di diretta pavimentazione, quanto se debbano servire 
a sostegno di ulteriori strati con trattamenti protetti, saranno eseguite con pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni 

appropriate al tipo di carreggiata da formare, indicate in via di massima nell'articolo "Qualità e Provenienza dei 
Materiali", lettera e), o dimensioni convenientemente assortite, secondo quanto disposto dalla Direzione dei 

Lavori o specificato nell’Elenco Prezzi. 

Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di adoperare 
tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame o i ciottoloni di elevata durezza da impiegare per la formazione 

del pietrisco, in modo da evitare che si determinino fratture nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco. 
Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e cure 

dell'Impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso che il detto materiale 

non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno prescritte dalla Direzione dei Lavori, come 
pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in 

genere.  
Il materiale di massicciata, preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica o in cataste pure 

geometriche sui bordi della strada o in adatte località adiacenti agli effetti della misurazione, qualora non sia 
diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad opera finita, 

abbia in sezione trasversale e per tratti in rettifilo, ed a seconda dei casi, il profilo indicato nell’articolo 

"Dimensioni, Forma Trasversale e Caratteristiche della Strada", e nelle curve il profilo che ai sensi dello stesso 
articolo sarà stabilito dalla Direzione dei Lavori.  

Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle «Norme 
per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni 

stradali» di cui al «Fascicolo n. 4» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, edizione 1953. 

Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura, deve essere steso in modo regolare ed 
uniforme, ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adatti distributori meccanici.  

L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm.  
Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, oltre 

che con l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo rigorosamente le grosse pezzature, 
mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che renda possibile l'amalgama di vari elementi sotto un 

traffico moderato.  

 

Art. 6.8 MASSICCIATA IN MISTO GRANULOMETRICO A STABILIZZAZIONE MECCANICA 

 
Per le strade in terre stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti si adopererà 

una idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo di argilla da 0,074 mm sino alla ghiaia 
(ciottoli) o pietrisco con massime dimensioni di 50 mm.  

La relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limite che determinano il fuso di Talbot. 
Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 (salvo, in condizioni particolari secondo rilievi di laboratorio, 

alzare il limite superiore che può essere generalmente conveniente salga a 10) per avere garanzia che né la 

sovrastruttura si disgreghi, né, quando la superficie è bagnata, sia incisa dalle ruote, ed in modo da realizzare 
un vero e proprio calcestruzzo d'argilla con idoneo scheletro litico. A tal fine si dovrà altresì avere un limite di 

liquidità inferiore a 35 e ad un C.B.R. saturo a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello 
strato stabilizzato sarà determinato in relazione alla portanza anche del sottofondo e dei carichi che dovranno 

essere sopportati per il traffico mediante la prova di punzonamento C.B.R. (California bearing ratio) su 

campione compattato preventivamente col metodo Proctor.  
Il materiale granulometrico - tanto che sia tout-venant di cava o di frantumazione, tanto che provenga da 

banchi alluvionali opportunamente vagliati, il cui scavo debba essere corretto con materiali di aggiunta ovvero 
parzialmente frantumati per assicurare un maggior ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruzzo di 

argilla - dovrà essere steso in cordoni lungo la superficie stradale. Successivamente si procederà al 
mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione mediante motograders ed alla contemporanea stesa 

sulla superficie stradale. Poi, dopo conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, si 

compatterà lo strato con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in posto non inferiore al 95% di 
quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata.  

Per l'impiego, la qualità, le caratteristiche dei materiali e la loro accettazione l'Appaltatore sarà tenuto a 
prestarsi in ogni tempo, a sue cure e spese, alle prove dei materiali da impiegare o impiegati presso un Istituto 

sperimentale ufficiale. Le prove da eseguirsi correntemente saranno l'analisi granulometrica meccanica, i limiti 

di plasticità e fluidità, densità massima ed umidità ottima (prove di Proctor), portanza (C.B.R.) e rigonfiabilità, 
umidità in posto, densità in posto. 

Il laboratorio da campo messo a disposizione dall'Appaltatore alla Direzione dei Lavori dovrà essere dotato 
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di:  

a) una serie di setacci per i pietrischetti diametri 25, 15, 10, 5, 2; per le terre serie A.S.T.M. 10, 20, 40, 80, 
140, 200;  

b) un apparecchio Proctor completo;  
c) un apparecchio par la determinazione della densità in posto;  

d) una stufetta da campo;  

e) una bilancia tecnica, di portata di 10 kg ad approssimazione di un grammo. 
 

Art. 6.9 PRESCRIZIONI PER LA COSTRUZIONE DI STRADE CON SOVRASTRUTTURA 

IN TERRA STABILIZZATA 

 

Miscele 
I materiali da usarsi sono quelli indicati nell'articolo "Qualità e Provenienza dei Materiali", lettera f). 

Di norma si usano diversi tipi di miscela. 

I materiali da usarsi nelle fondazioni dovranno avere i requisiti sottoindicati per ciascuno dei tipi A, B e C. 
 

 
MISCELA 
TIPO A 

 

DENOMINAZIONE DEI SETACCI 
PERCENTUALE DEL 

PASSANTE 

 

 
1" (25,400 mm) 
n. 10 (2,000 mm) 
 
Il materiale passante al setaccio n. 10 dovrà avere i seguenti requisiti 
 
n. 10 (2,000 mm) 
n. 20 (0,840 mm)  
n. 40 (0,420 mm)  
n. 200 (0,074 mm)  
 

100 
da 65 a 100 

 
 
 
 
 

100 
da 55 a 90 
da 35 a 70 
da 8 a 25 

 

 

  PERCENTUALE DEL PASSANTE 

MISCELA 
TIPO B 

 
DENOMINAZIONE DEI SETACCI 

B-I  
max grandezza 1" 

25,4 mm 

B-II 
max grandezza 2" 

50,8 mm 

 

n. 2" (50,800 mm) 
n. 1 1/2" (38,100 mm) 
n. 1" (25,400 mm) 
n. 3/4" (19,100 mm) 
n. 3/8" (9,520 mm) 
n. 4 (4,760 mm) 
n. 10 (2,000 mm) 
n. 40 (0,420 mm) 
n. 200 (0,074 mm) 

- 
- 

100 
da 70 a 100 
da 50 a 80 
da 35 a 65 
da 25 a 50 
da 15 a 30 
da 5 a 15 

 

100 
da 70 a 100 
da 55 a 85 
da 50 a 80 
da 40 a 70 
da 30 a 60 
da 20 a 50 
da 10 a 30 
da 5 a 15 

 

 
 
 
 

MISCELA 
TIPO C 

DENOMINAZIONE DEI SETACCI 
 

PERCENTUALE DEL 
PASSANTE 

 

 
3/4" (19,100 mm) 
n. 4 ( 4,750 mm) 
n. 10 ( 2,000 mm)  
n. 40 ( 0,420 mm)  
n. 200 ( 0,074 mm)  

 
100 

da 70 a 100 
da 35 a 80 
da 25 a 50 
da 8 a 25 

 

 

La percentuale del passante al setaccio n. 200 (0,074 mm) dovrà essere per tutti i suindicati tre tipi di 
miscela non superiore alla metà della percentuale dei passanti al setaccio n. 40 (0,42 mm).  

Il limite di fluidità per tutti e tre i suindicati tipi di miscela non dovrà essere superiore a 25. L'indice di 

plasticità non dovrà essere superiore a 6 per le miscele del tipo A e B, e non superiore a 3 per le miscele di tipo 
C.  

Per le pavimentazioni i materiali dovranno avere i requisiti sottoindicati per ciascuno dei tipi A, B e C. 
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MISCELA 
TIPO A 

 

 
DENOMINAZIONE DEI SETACCI 

 

PERCENTUALE DEL 
PASSANTE 

 

 
1" (25,400 mm) 
n. 10 ( 2,000 mm) 
 
Il materiale passante al setaccio n. 10 dovrà avere i seguenti requisiti: 
 
n. 10 ( 2,000 mm) 
n. 20 ( 0,840 mm)  
n. 40 ( 0,420 mm)  
n. 200 ( 0,074 mm)  
 

 
100 

da 65 a 100 
 
 
 
 

100 
da 55 a 90 
da 30 a 70 
da 8 a 25 

 

 
MISCELA 
TIPO B 

DENOMINAZIONE DEI SETACCI 
PERCENTUALE DEL 

PASSANTE 

 

1" (25,400 mm) 
3/4" (19,100 mm) 
3/8" ( 9,520 mm) 
n. 4 ( 4,750 mm) 
n. 10 ( 2,000 mm)  
n. 40 ( 0,420 mm)  
n. 200 ( 0,074 mm)  

 

100 
da 85 a 100 
da 65 a 100 
da 55 a 75 
da 40 a 70 
da 25 a 45 
da 10 a 25 

 

 

MISCELA 
TIPO C 

DENOMINAZIONE DEI SETACCI 
PERCENTUALE DEL 

PASSANTE 

 

3/4" (19,100 mm) 
n. 4 ( 4,750 mm) 
n. 10 ( 2,000 mm)  
n. 40 ( 0,420 mm)  
n. 200 ( 0,074 mm)  
 

100 
da 70 a 100 
da 35 a 80 
da 25 a 50 
da 8 a 25 

 

 
La percentuale del passante al setaccio n. 200 (0,074 mm) dovrà essere, in tutti e tre i suindicati tipi di 

miscela, non superiore a 2/3 dei passanti al setaccio n. 40.  

Il limite di fluidità per tutti e 3 i suindicati tipi di miscela non dovrà essere superiore a 35.  
L'indice di plasticità per tutti 3 i suindicati tipi di miscela non dovrà essere minore di 4 e maggiore di 9. 

 

Art. 6.10 STUDI PRELIMINARI - PROVE DI LABORATORIO IN SITO 

 
L'Appaltatore indicherà alla Direzione dei Lavori i materiali terrosi che essa ritiene più idonei al particolare 

impiego, sia per componenti che per granulometria, scegliendoli tra quelli del tipo sabbioso-ghiaioso con 
moderato tenore di limo ed argilla.  

La Direzione dei Lavori, in seguito all'esito delle prove di laboratorio su detti materiali o su altri di propria 

scelta, designerà la provenienza e la composizione del terreno da approvvigionare.  
Per l'accettazione del terreno saranno richiesti i risultati delle prove di bagno-asciuga e, ove le condizioni 

climatiche lo richiedano, di congelamento ripetute.  
Le prove preliminari che si richiedono sono le seguenti:  

1) prove per la determinazione delle caratteristiche fisiche dell'aggregato (analisi granulometriche);  

2) prove per la determinazione della densità massima e dell'umidità ottima del terreno;  
3) prove per la determinazione dell'umidità e della densità massima della miscela terra-legante;  

4) prove per la determinazione delle caratteristiche di accettazione del cemento secondo le norme vigenti;  
5) prove ripetute di bagno-asciuga e del congelamento per la determinazione del comportamento della 

miscela all'azione degli agenti atmosferici.  
L'Appaltatore durante l'esecuzione dei lavori provvederà ad eseguire a proprie cure e spese, presso il 

laboratorio di cantiere e presso laboratori ufficiali, periodiche prove di controllo e tutte quelle che la Direzione 

dei Lavori riterrà opportune.  
Le caratteristiche granulometriche cui dovrà rispondere la miscela di stabilizzazione saranno determinate 

periodicamente, mediante prove di laboratorio del terreno da impiegare, ed approvate dalla Direzione dei 
Lavori.  
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Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 6.11 ATTREZZATURA DI CANTIERE 

 

L'Appaltatore dovrà mettere a disposizione della Direzione dei Lavori un laboratorio da campo 
opportunamente attrezzato per eseguire almeno le seguenti prove:  

1) determinazione delle caratteristiche di costipamento;  
2) determinazione del limite liquido;  

3) determinazione del limite plastico;  

4) determinazione del limite di ritiro;  
5) determinazione delle caratteristiche granulometriche;  

6) determinazione dell'umidità e densità in posto;  
7) determinazione del C.B.R. in posto;  

8) determinazione dell'indice di polverizzazione del materiale.  

 
L'Appaltatore è tenuto a mettere la Direzione dei Lavori in condizione di poter eseguire le altre prove su terre 

presso il proprio laboratorio centrale o presso il laboratorio a cui l'Appaltatore affida l'esecuzione delle analisi.  
I macchinari che l'Appaltatore dovrà possedere come propria attrezzatura di cantiere dovranno rispondere 

agli usi a cui sono destinati e consisteranno:  
a) in motolivellatori che dovranno essere semoventi, forniti di pneumatici ed avere una larghezza base ruote 

non minore di 4 m;  

b) in attrezzatura spruzzante costituita da camion distributori a pressione o con altra attrezzatura adatta alla 
distribuzione dell'acqua a mezzo di barre spruzzatrici in modo uniforme e in quantità variabile e 

controllabile; 
c) in mezzi costipatori costituiti da:  

1) rulli a piede di montone e semplice o a doppio tamburo del tipo adatto per costipare il materiale che 

viene impiegato. Dovranno poter essere zavorrati fino a raggiungere la pressione unitaria richiesta 
dalla Direzione dei Lavori;  

2) carrelli pigiatori gommati muniti di gomme lisce trainati da un trattore a ruote gommate di adeguata 
potenza trainante oppure carrelli pigiatori gommati semoventi aventi possibilità di procedere nei due 

sensi con inversione di marcia;  

3) rulli vibranti capaci di sviluppare un carico statico variabile, da un minimo di 300 kg fino a 1300 kg 
circa, ed una energia dinamica sinusoidale con vettore forza del peso prestabilito di volta in volta dalla 

Direzione dei Lavori;  
4) rulli compressori lisci a tre ruote, del peso che verrà stabilito di volta in volta dalla Direzione dei Lavori;  

5) distributori meccanici regolabili e capaci di distribuire uniformemente i materiali in quantitativi 
controllati per m² di superficie;  

6) attrezzatura idonea per la miscelazione, come: scarificatori, aratri a dischi, erpici o macchinari 

semoventi a singola o a doppia passata, motograders. 
Tutta l'attrezzatura di cantiere deve essere approvata dalla Direzione dei Lavori prima di essere impiegata.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 6.12 RETE A MAGLIE SALDATE IN ACCIAIO PER ARMATURE DI FONDAZIONI  

O PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

 
A 5 cm dal piano finito della pavimentazione o fondazione del conglomerato cementizio, sarà fornita e posta 

in opera una rete metallica avente le caratteristiche appresso indicate. 
Lo spessore dei singoli fili nonché le dimensioni delle maglie verranno fissate dalla Direzione dei Lavori. Per 

la dimensione delle maglie, le quali potranno essere quadrate o rettangolari, si fissano i limiti da 75 mm a 300 

mm. 
La rete sarà costituita da barre di acciaio ad alta resistenza conformi ai punti 11.3.1 e 11.3.2 del D.M. 17 

gennaio 2018. 
Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, le modalità esecutive dovranno essere 

conformi alle indicazioni della normativa consolidata. 
La rete verrà contabilizzata e liquidata in base al peso effettivo del materiale impiegato. Nel prezzo relativo 

di elenco sono compresi tutti gli oneri di fornitura del materiale, l'esecuzione della rete, la sua posa in opera, 
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ganci, trasporti, sfridi e tutto quanto altro occorra. 

 

Art. 6.13 STRATI DI COLLEGAMENTO (BINDER) E DI USURA  

 
Descrizione  

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di 
conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da 

uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione dei Lavori. 
Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed 

additivi, secondo CNR, fascicolo IV/1953, mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante 

macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e metallici lisci. 
I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi litoidi, 

anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni del presente capitolato, in caso 
contrario a sua discrezione la Direzione del Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare all’Appaltatore 

il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 

 
Materiali inerti  

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così come per 
le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme 

C.N.R. 1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta con il metodo 
Los Angeles secondo le norme del B.U. C.N.R. n° 34 (28.03.1973) anziché con il metodo Deval. 

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere ottenuto da 

elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi a superficie ruvida, puliti ed esenti 
da polvere o da materiali estranei. 

L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o 
natura pertografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela 

che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 

Per strati di collegamento  
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme ASTM C 131 - 

AASHO T 96, inferiore al 25%; 
- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.80; 

- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015; 

- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953. 
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi o invernali, la 

perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%. 
Per strati di usura  
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - 

AASHO T 96, inferiore od uguale al 20%; 

- almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire da frantumazione di rocce che 

presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza compressione, secondo tutte le 
giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza all'usura minima di 0.6; 

- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.85; 
- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953 inferiore a 0.015; 

- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 0.5%. 

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 
approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali 

estranei. 
L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che dovranno in 

particolare soddisfare ai seguenti requisiti: 
- equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%; 

- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l'aggregato grosso. 

Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2- 5 mm necessario per la prova, la stessa 
dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, 
calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente 

passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n° 200 ASTM. 

Per lo strato di usura, richiesta della Direzione dei Lavori il filler potrà essere costituito da polvere di roccia 
asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25° C inferiore 

a 150 dmm. 
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Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei Lavori in 

base a prove e ricerche di laboratorio. 
Legante  

Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60-70 salvo 
diverso avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli 

stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base. 

Miscele  
1) Strato di collegamento (BINDER).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e setacci UNI 
Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65 - 100 

Crivello 10 50 - 80 

Crivello 5 30 - 60 

Crivello 2 20 - 45 

Crivello 0.4 7 - 25 

Crivello 0.18 5 - 15 

Crivello 0.075 4 - 8 

 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli aggregati. 

Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e 

compattezza di seguito riportati (UNI EN 12697-34). 
Il conglomerato bituminoso dovrà avere i seguenti requisiti: 

-  il valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, 
dovrà non risultare inferiore a 900 kg. (950 kg. per conglomerati Confezionati con bitume mod.); inoltre 

il valore della rigidezza Marshall cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato 
in mm., dovrà essere superiore a 300; 

-  gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale 

di vuoti residui compresi fra il 3% ed il 7%. 
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 

giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. 
Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi di usura che per quelli tipo 

Binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 

2) Strato di usura.  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica 

contenuta nel seguente fuso: 
 

 

Serie crivelli e setacci UNI 
Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70 - 100 

Crivello 5 43 - 67 

Crivello 2 25 - 45 

Crivello 0.4 12 - 24 

Crivello 0018 7 - 15 

Crivello 0.075 6 - 11 

 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli aggregati. 

Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superare 
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l'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consente il raggiungimento 

dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata (UNI EN 12697-34). 
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le 
sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte 

temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque 

assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall - Prova 
B.U. CNR n. 30 (15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, 

dovrà non risultare inferiore a 1000 kg. (1050 kg. per conglomerato confezionato con bitume mod.); 
inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento 

misurato in mm., dovrà essere superiore a 300. 

 La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere 
compresa tra il 3% e il 6%.  

 La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 
15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato; 

b) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 
c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 

d) grande compattezza: 

 il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra il 4% e 8%. 
 

Formazione e confezione degli impasti 
Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti 

sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il perfetto 
essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea 

riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l'uso dell'impianto a scarico diretto. 
L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele del 

tutto rispondenti a quelle di progetto. 
Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea apparecchiatura la 

cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme 
fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo. 

La zona destinata all'ammannimento degli inerti sarà preventivamente, e convenientemente sistemata per 
annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano compromettere la pulizia degli 

aggregati. 

Inoltre, i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di 
rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate. 
Il tempo di miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non 

dovrà essere inferiore a 25 secondi. 

La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 170°C, e 
quella del legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione dei Lavori in rapporto al tipo di 

bitume impiegato e alle indicazioni tecniche del fornitore. 
Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti dovranno 

essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 
L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.  

 

Attivanti l'adesione  
Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali sostanze 

chimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività). 
Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno ad 

esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione alla sua 

posizione geografica rispetto agli impianti di produzione, è tanto distante da non assicurare, in relazione al 
tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all'atto della stesa. 

Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative effettuate 
avrà dato i migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se sottoposto a 

temperature elevate e prolungate. 
Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al peso del bitume. 

Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno essere approvate preventivamente dalla Direzione dei 

Lavori. 
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Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 6.14 COMPATTAZIONE DEI CONGLOMERATI BITUMINOSI 

 
La compattazione è il trattamento necessario per ridurre il contenuto di vuoti nella miscela di conglomerato 

bituminoso e conferire migliori capacità portanti al manto stradale. L'adesione tra strisciate contigue e tra strati 
adiacenti deve creare una struttura compatta senza soluzione di continuità, una migliore distribuzione dei 

carichi e un incremento della vita utile della strada. 

Il grado di compattazione a cui rendere soggetto un conglomerato bituminoso dipende dalla sua 
compattabilità ai sensi della norma UNI EN 12697-10, o proprietà quali: 

• tipo di miscela; 

• temperatura della miscela; 

• curva granulometrica; 

• tipo e quantità di legante; 

• condizioni meteo-climatiche durante la posa (es. temperatura, vento); 

• spessore dello strato. 

 
La compattazione potrà essere statica (se avviene esercitando sullo strato il solo peso proprio del rullo - 

forza verticale) o dinamica (se avviene con masse eccentriche che sfruttano vibrazioni e/o oscillazioni con 
impulsi verticali e orizzontali. La categoria di rulli dinamici più frequentemente utilizzata è quella che opera 

tramite vibrazioni). 

L’ampiezza è la misura dello spostamento del tamburo del rullo vibrante/oscillante dalla posizione iniziale, 
durante la compattazione. In caso di rulli a vibrazione, il tamburo si sposta verso l’alto e verso il basso. In caso 

di rullo ad oscillazione, l’ampiezza indica di quanto si sposta il tamburo avanti e indietro. 
In linea generale l’ampiezza necessaria è direttamente proporzionale allo spessore dello strato da 

compattare, per evitare fenomeni di sovracompattazione che possono ridurre anziché aumentare 

l’addensamento dello strato. 
 

Regole di base per la compattazione e stesa dei conglomerati bituminosi 
La preparazione e l'esecuzione della compattazione con il rullo deve essere sempre considerata in rapporto 

al tipo di miscela, alle condizioni del cantiere ed alle condizioni meteorologiche. 

Il numero necessario di passate dipende dai seguenti fattori: 

• tipo e peso dei rulli; 

• velocità del rullo; 

• spessore di stesa; 

• temperatura della miscela/condizioni atmosferiche; 

• compattabilità della miscela; 

• pre-compattazione tramite vibrofinitrice; 

• stabilità del sottofondo. 

Non è possibile fornire un dato numerico assoluto relativo al numero di passate senza conoscere questi 

parametri. 

 
La velocità tipica del rullo per tutti i tipi di conglomerato bituminoso è compresa tra i 3 e i 6 km/h. In caso 

di velocità troppo elevata vi è il rischio di formazione di ondulazioni, specialmente utilizzando la vibrazione 
(effetto corrugato). Viceversa, in caso di velocità troppo bassa vi è un elevato rischio di formazione di 

ondulazioni a causa del movimento dello sterzo e di deformazione durante la compattazione per vibrazione. 

 
La temperatura ideale per la compattazione del conglomerato è compresa tra 100 e 140 °C. 

In questo range la maggior parte delle miscele bituminose può essere compattata tramite vibrazione e 
oscillazione. A temperature più elevate, essendo il materiale più molle e lavorabile si potrà utilizzare la 

compattazione dinamica con cautela, per evitare spostamento o segregazione del materiale. Pertanto, in certe 
circostanze (es. con conglomerato bituminoso avente bassa stabilità) e in presenza di temperature superiori a 

140°C potrà essere imposta l'esecuzione della compattazione in modo statico. Viceversa, a temperature inferiori 



pag.61 

a 100°C (quando il materiale risulta molto viscoso e meno lavorabile), la compattazione potrà essere imposta 

solo per oscillazione o in modo statico, per evitare la frantumazione degli aggregati. 
È comunque sempre raccomandabile che la compattazione sia completata a temperature comprese tra 80 e 

100 °C. 
In proposito, l'appaltatore dovrà osservare scrupolosamente le eventuali indicazioni di progetto e/o della 

Direzione lavori. 

 

Modalità di compattazione in funzione dello strato di conglomerato 

 Base Binder Usura Drenante Microtappeto 

Rullo Rulli pesanti Rulli medi Rulli medi Rulli leggeri e medi Rulli medi 

Ampiezza 
Iniziare con 

ampiezza elevata  
Ampiezza elevata Bassa ampiezza  Bassa ampiezza  Nessuna 

Passate 
n. da medio 

a elevato di passate 
n. medio 
di passate 

n. medio 
di passate 

n. medio-basso 
di passate 

n. basso 
di passate 

Compattazione 
Vibrazione e 
oscillazione 

Vibrazione e 
oscillazione 

Vibrazione e 
oscillazione 

Statica o 
vibrazione 

Solo per 
oscillazione 

o statica 

Note particolari 

In caso di 
conglomerato a 
bassa stabilità, 
compattare 
staticamente le 
prime due passate. 

Materiale sensibile 
allo spostamento. 
Evitare basse 
velocità. Evitare 
temperature 
eccessive. In caso di 
conglomerato a 
bassa stabilità, 
compattare 
staticamente nelle 
prime due passate. 

Evitare basse 
velocità. 
Evitare temperature 
eccessive. 
In caso di 
conglomerato a 
bassa stabilità, 
compattare 
staticamente le 
prime due passate. 

Evitare temperature 
eccessive, per 
evitare il 
trascinamento 
del bitume verso 
l’alto. Solo un basso 
numero di passate 
con vibrazione. 

Usando la vibrazione, 
si formerebbero 
ondulazioni. 
Oscillazione in una 
sola direzione (verso 
la vibrofinitrice). 

 

Art. 6.15 SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI 

 

Per i tratti di strada già pavimentati sui quali dovrà procedersi a ricarichi o risagomature, l'impresa dovrà 
dapprima ripulire accuratamente il piano viabile, provvedendo poi alla scarifìcazione della sovrastruttura 

esistente adoperando, all'uopo, apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato. 
La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori, provvedendo 

poi alla successiva vagliatura ed eventuale raccolta in cumuli del materiale riutilizzabile per l'impiego a norma 

della UNI/TS 11688 e del d.m. 69/2018, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Appaltatore. 

 

Art. 6.16 FRESATURA DI STRATI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO CON IDONEE 
ATTREZZATURE 

 

La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso dovrà 
essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro 

caricatore per il carico del materiale di risulta. 
Sarà facoltà della Direzione dei Lavori accettare eccezionalmente l’impiego di attrezzature tradizionali quali 

ripper, demolitori, escavatori ecc. 
Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche meccaniche, 

dimensioni e funzionamento approvato preventivamente dalla Direzione dei Lavori. 

La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati non 
completamente fresati che possano compromettere l'aderenza delle nuove stese da porre in opera. L'Impresa 

si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla Direzione dei Lavori. 
Qualora questi dovessero risultare inadeguati e comunque diversi in difetto o in eccesso rispetto 

all'ordinativo di lavoro, l'impresa è tenuta a darne immediatamente comunicazione al Direttore dei Lavori o ad 

un suo incaricato che potranno autorizzare la modifica delle quote di fresatura. 
Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando 

l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. 
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La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovrà essere eseguita con 

attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivo aspirante o simili in grado di dare un piano perfettamente 
pulito. 

Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale 
rettilineo e privo di sgretolature. 

Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati, risultare perfettamente 

puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso. 
La fresatura sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori, provvedendo poi 

alla successiva vagliatura ed eventuale raccolta in cumuli del materiale riutilizzabile per l'impiego a norma della 
UNI/TS 11688 e del d.m. 69/2018, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Appaltatore. 

 

Art. 6.17 MANTI SOTTILI ESEGUITI MEDIANTE CONGLOMERATI BITUMINOSI CHIUSI 

 
Per strade a traffico molto intenso, nelle quali si vuole costituire un manto resistente e di scarsa usura e ove 

si disponga di aggregati di particolare qualità, potrà ricorrersi a calcestruzzi bituminosi formati con elevate 

percentuali di aggregato grosso, sabbia, additivo, bitume.  
Gli aggregati grossi dovranno essere duri, tenaci, non fragili, provenienti da rocce preferibilmente endogene, 

ed a fine tessitura; debbono essere non gelivi o facilmente alterabili, né frantumabili facilmente sotto il rullo o 
per effetto del traffico; debbono sopportare bene il riscaldamento occorrente per l'impasto; la loro dimensione 

massima non deve superare i 2/3 dello spessore del manto finito.  
Di norma l'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetto o graniglia ottenuti per frantumazione da rocce 

aventi resistenza minima alla compressione di 1250 kg/cm² nella direzione del piano di cava ed in quella 

normale, coefficiente di Dèval non inferiore a 12, assai puliti e tali da non perdere per decantazione in acqua più 
dell'uno per cento in peso. I singoli pezzi saranno per quanto possibile poliedrici.  

La pezzatura dell'aggregato grosso sarà da 3 a 15 mm, con granulometria da 10 a 15 mm dal 15 al 20% - 
da 5 a 10 mm dal 20 al 35% - da 3 a 5 mm dal 10 al 25%.  

L'aggregato fino sarà costituito da sabbia granulare preferibilmente proveniente dalla frantumazione del 

materiale precedente, sarà esente da polvere di argilla e da qualsiasi sostanza estranea e sarà interamente 
passante per lo staccio di 2 mm (n. 10 della serie A.S.T.M.); la sua perdita di peso per decantazione non dovrà 

superare il 2%.  
La granulometria dell'aggregato fino sarà in peso:  

- dal 10 al 40% fra 2 mm e 0,42 mm (setacci n. 10 e n. 40 sabbia grossa)  

- dal 30 al 55% fra 0,42 mm e 0,297 mm (setacci n. 40 e n. 80 sabbia media)  
- dal 16 al 45% fra 0,297 mm e 0,074 mm (setacci n. 80 e n. 200 sabbia fine).  

L'additivo minerale (filler) da usare potrà essere costituito da polvere di asfalto passante per intero al 
setaccio n. 80 (0,297 mm) e per il 90% al setaccio n. 200 (0,074 mm) ed in ogni caso da polveri di materiali non 

idrofili.  
I vuoti risultanti nell'aggregato totale adottato per l'impasto dopo l'aggiunta dell'additivo non dovranno 

eccedere il 20-22% del volume totale.  

Il bitume da usarsi dovrà presentare, all'atto dell'impasto (prelevato cioè dall'immissione nel mescolatore), 
penetrazione da 80 a 100 ed anche fino a 120, onde evitare una eccessiva rigidità non compatibile con lo scarso 

spessore del manto.  
L'impasto dovrà corrispondere ad una composizione ottenuta entro i seguenti limiti:  

a) aggregato grosso delle granulometrie assortite indicate, dal 40 al 60%;  

b) aggregato fino delle granulometrie assortite indicate, dal 25 al 40%;  
c) additivo, dal 4 al 10%;  

d) bitume, dal 5 all'8%.  
Nei limiti sopraindicati la formula della composizione degli impasti da adottare sarà proposta dall'Appaltatore 

e dovrà essere preventivamente approvata dalla Direzione dei Lavori.  
Su essa saranno consentite variazioni non superiori allo 0,5% in più o in meno per il bitume - all'1,5% in più 

o in meno per gli additivi - al 5% delle singole frazioni degli aggregati in più o in meno, purché si rimanga nei 

limiti della formula dell'impasto sopra indicato.  
Particolari calcestruzzi bituminosi a masse chiuse e a granulometria continua potranno eseguirsi con sabbie 

e polveri di frantumazione per rivestimenti di massicciate di nuova costruzione o riprofilatura di vecchie 
massicciate per ottenere manti sottili di usura d'impermeabilizzazioni antiscivolosi.  

Le sabbie da usarsi potranno essere sabbie naturali di mare o di fiume o di cava o provenienti da 

frantumazione purché assolutamente scevre di argilla e di materie organiche ed essere talmente resistenti da 
non frantumarsi durante la cilindratura. Dette sabbie includeranno una parte di aggregato grosso, ed avranno 

dimensioni massime da 9,52 mm a 0,074 mm con una percentuale di aggregati: del 100% di passante al vaglio 
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di 9,52 mm; dell'84% di passante al vaglio di 4,76 mm; dal 50 al 100% di passante al setaccio da 2 mm; dal 

36% all'82% di passante al setaccio di 1,19 mm; dal 16 al 58% di passante al setaccio di 0,42 mm; dal 6 al 32% 
di passante al setaccio 0,177 mm; dal 4 al 14% di passante al setaccio da 0,074 mm.  

Come legante potrà usarsi o un bitume puro con penetrazione da 40 a 200 o un cut-back medium curring di 
viscosità 400/500, l'uno o l'altro sempre attirato in ragione del 6 o 7,5%, del peso degli aggregati secchi; dovrà 

aversi una compattezza del miscuglio di almeno l'85%.  

Gli aggregati dovranno essere scaldati ad una temperatura non superiore a 120 °C ed il legante del secondo 
tipo da 130 °C a 110 °C.  

Dovrà essere possibile realizzare manti sottili che, nel caso di rivestimenti, aderiscano fortemente a 
preesistenti trattamenti senza necessità di strati interposti, e alla prova Hobbard Field si dovrà avere una 

resistenza dopo 24 ore di 45 kg/cm². 

Per l'esecuzione di comuni calcestruzzi bituminosi a massa chiusa da impiegare a caldo, gli aggregati 
minerali saranno essiccati e riscaldati in adatto essiccatore a tamburo provvisto di ventilatore e collegato ad 

alimentatore meccanico.  
Mentre l'aggregato caldo dovrà essere riscaldato ad una temperatura fra i 130 °C ed i 170 °C, il bitume sarà 

riscaldato ad una temperatura fra 160 °C e 180 °C in adatte caldaie suscettibili di controllo mediante idonei 
termometri registratori.  

L'aggregato caldo dovrà essere riclassificato in almeno tre assortimenti e raccolto, prima di essere immesso 

nella tramoggia di pesatura, in tre sili separati, uno per l'aggregato fino e due per quello grosso.  
Per la formazione delle miscele dovrà usarsi una impastatrice meccanica di tipo adatto, tale da formare 

impasti del peso singolo non inferiore a 200 kg ed idonea a consentire la dosatura a peso di tutti i componenti 
e ad assicurare la perfetta regolarità ed uniformità degli impasti.  

Per i conglomerati da stendere a freddo saranno adottati gli stessi apparecchi, ma il legante andrà riscaldato 

ad una temperatura compresa fra i 90 °C ed i 110 °C e l'aggregato sarà riscaldato in modo che all'atto della 
immissione nella mescolatrice abbia una temperatura compresa tra 50 °C e 80 °C.  

Per tali conglomerati è inoltre consentito all'Appaltatore di proporre apposita formula nella quale l'aggregato 
fino venga sostituito in tutto od in parte da polvere di asfalto da aggiungersi fredda; in tal caso la percentuale 

di bitume da miscelare nell'impasto dovrà essere di conseguenza ridotta.  
Pur rimanendo la responsabilità della riuscita a totale carico dell’Appaltatore, la composizione variata dovrà 

sempre essere approvata dalla Direzione dei Lavori.  

Per la posa in opera, previa energica spazzatura e pulitura della superficie stradale, e dopo avere 
eventualmente conguagliato la massicciata con pietrischetto bitumato, se trattasi di massicciata nuda, e 

quando non si debba ricorrere a particolare strato di collegamento (binder), si procederà alla spalmatura della 
superficie stradale con un kg di emulsione bituminosa per m² ed al successivo stendimento dell'impasto in 

quantità idonea a determinare lo spessore prescritto, comunque mai inferiore a 66 kg/m² per manti di tre 

centimetri ed a 44 kg/m² per manti di due centimetri.  
Per lo stendimento si adopereranno rastrelli metallici e si useranno guide di legno e sagome per l'esatta 

configurazione e rettifica del piano viabile e si procederà poi alla cilindratura, iniziandola dai bordi della strada 
e procedendo verso la mezzeria, usando rullo a rapida inversione di marcia, del peso da 4 a 6 tonnellate, con 

ruote tenute umide con spruzzi di acqua, qualora il materiale aderisca ad esse.  

La cilindratura, dopo il primo assestamento, onde assicurare la regolarità, sarà condotta anche in senso 
obliquo alla strada (e altresì, quando si possa, trasversalmente); essa sarà continuata sino ad ottenere il 

massimo costipamento.  
Al termine delle opere di cilindratura, per assicurare la chiusura del manto bituminoso, in attesa del 

costipamento definitivo prodotto dal traffico, potrà prescriversi una spalmatura di 0,7 kg/m² di bitume a caldo 
eseguita a spruzzo, ricoprendola poi di graniglia analoga a quella usata per il calcestruzzo ed effettuando una 

ultima passata di compressore.  

È tassativamente prescritto che non dovranno aversi ondulazioni del manto; questo sarà rifiutato se, a 
cilindratura ultimata, la strada presenterà depressioni maggiori di tre mm al controllo effettuato con aste lunghe 

tre metri nel senso parallelo all'asse stradale e con la sagoma nel senso normale.  
Lo spessore del manto sarà fissato nell'elenco prezzi e comunque esso non sarà mai inferiore, per il solo 

calcestruzzo bituminoso compresso, a 20 mm ad opera finita. Il suo spessore sarà relativo allo stato della 

massicciata ed al preesistente trattamento protetto da essa.  
La percentuale dei vuoti del manto non dovrà risultare superiore al 15%; dopo sei mesi dall'apertura al 

traffico tale percentuale dovrà ridursi ad essere non superiore al 5%. Inoltre, il tenore di bitume non dovrà 
differire, in ogni tassello che possa prelevarsi, da quello prescritto di più dell'1% e la granulometria dovrà 

risultare corrispondente a quella indicata con le opportune tolleranze.  
A garanzia dell'esecuzione l'Appaltatore assumerà la gratuita manutenzione dell'opera per un triennio. Al 

termine del primo anno lo spessore del manto non dovrà essere diminuito di oltre 1 mm, al termine del triennio 

di oltre 4 mm.  
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 Art. 6.18 PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

 
Valgono per le pavimentazioni tutte le norme indicate nell'articolo "Fondazioni stradali in conglomerato 

cementizio". 
In questo caso però il calcestruzzo sarà costituito con inerti di almeno tre pezzature e sarà dosato con tre 

quintali di cemento per metro cubo di calcestruzzo vibrato in opera.  

La superficie della pavimentazione a vibrazione ultimata dovrà presentare un leggero affioramento di malta, 
sufficiente per la perfetta chiusura e lisciatura del piano del pavimento.  

Non saranno assolutamente permesse aggiunte in superficie di malta cementizia anche se questa fosse 
confezionata con una più ricca dosatura di cemento. Prima che il calcestruzzo inizi la presa e quando il piano sia 

sufficientemente asciutto si dovrà striare trasversalmente la pavimentazione con una scopa di saggina, così da 

renderla sicuramente scabra.  
Si avrà particolare cura affinché i bordi dei giunti longitudinali e trasversali siano leggermente arrotondati 

con una curva di raggio di centimetri uno, e siano rifiniti in piano perfetto con la rimanente pavimentazione. 
 Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 6.19 SEMINAGIONI E PIANTAGIONI 

 

Per le seminagioni sulle falde dei rilevati si impiegheranno, secondo la diversa natura del suolo e le istruzioni 
che saranno date dalla Direzione dei Lavori, semi di erba medica, sulla o altre.  

Quando la seminagione si dovesse fare contemporaneamente alla formazione delle scarpate, si spargerà la 

semente prima che lo strato superiore di terra vegetale abbia raggiunto la prescritta altezza. Nei casi in cui il 
terreno fosse già consolidato, si farà passare un rastrello a punte di ferro sulle scarpate parallelamente al ciglio 

della strada e vi si spargerà quindi la semente, procurando di coprirla bene all'atto dello spianamento della terra.  
L'Appaltatore dovrà riseminare a sue spese le parti ove l'erba non avesse germogliato.  

Per le piantagioni sulle scarpate o sulle banchine si impiegheranno piantine di acacia o alianto, con 

preferenza a quest'ultima per la sua idoneità a produrre cellulosa, ovvero ad impiantare canneti (oriundo).  
Tali piantagioni verranno eseguite a stagione opportuna e con tutte le regole suggerite dall'arte, per 

conseguire una rigogliosa vegetazione, restando l'Appaltatore obbligato di curarne la coltivazione e, 
all'occorrenza, l'innaffiamento sino al completo attecchimento.  

Le piantine dovranno essere disposte a filari in modo che ne ricadano quattro per ogni metro quadrato di 

superficie.  
Quelle che non attecchissero, o che dopo attecchite venissero a seccare, dovranno essere sostituite 

dall'Appaltatore a proprie spese in modo che all'atto del collaudo risultino tutte in piena vegetazione.  
Le alberature stradali dovranno essere effettuate in modo da non pregiudicare eventuali allargamenti della 

sede stradale. Dovranno essere eseguite previa preparazione di buche delle dimensioni minime di metri 0,80 x 
0,80 x 0,80 riempite di buona terra, se del caso drenate, ed opportunamente concimate.  

Le piante verranno affidate a robusti tutori a cui saranno legate con rafia. 

 

Art. 6.20 LAVORI IN FERRO 
 

Il ferro e l'acciaio dolce delle qualità prescritte all'articolo "Qualità e Provenienza dei Materiali" dovranno 

essere lavorati diligentemente, con maestria, regolarità di forme, precisione di dimensione, e con particolare 
attenzione nelle saldature e bullonature. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentassero il più 

leggero indizio d'imperfezione.  
Per le ferramenta di qualche rilievo, l'Impresa dovrà preparare e presentare alla Direzione dei Lavori un 

campione, il quale, dopo approvato dalla Direzione dei Lavori stessa, dovrà servire da modello per tutta la 

provvista.  
Per tutti i lavori in ferro, salvo contrarie disposizioni della Direzione dei Lavori, dovrà essere eseguita la 

coloritura a due mani di minio e a due mani successive ad olio di lino cotto con biacca e tinta a scelta.  
Per i ferri da impiegare nella costruzione di opere in cemento armato vengono richiamate le norme 

contenute nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nel d.m. 17 gennaio 2018, avvertendo che la lavorazione dovrà essere 
fatta in modo che l'armatura risulti esattamente corrispondente per dimensioni ed ubicazione, alle indicazioni di 

progetto. 
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CAPITOLO 7 TUBAZIONI 

 

Art. 7.1 TUBAZIONI IN GENERE 

 
Generalità  

Per le tubazioni e le apparecchiature idrauliche valgono le disposizioni dell'articolo "Norme Generali - 
Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" del capitolo "Qualità dei Materiali e dei Componenti" esse devono 

corrispondere alle vigenti Norme tecniche.  

Le prescrizioni di tutto questo articolo si applicano a tutte le tubazioni in generale; si applicano anche ad ogni 
tipo delle tubazioni di cui agli articoli (tubazioni di acciaio, di ghisa, ecc.) del capitolo "Tubazioni" tranne per 

quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate.  
 

Fornitura diretta delle tubazioni, curve e pezzi speciali da parte della Stazione Appaltante  

Nel presente appalto è prevista la fornitura diretta delle tubazioni, delle curve e dei pezzi speciali da parte 
della Stazione Appaltante effettuerà le ordinazioni - tenendo conto del programma di esecuzione dei lavori - in 

base alle distinte risultanti dai rilievi esecutivi presentati dall'Appaltatore a norma dell'articolo "Oneri e Obblighi 
diversi a carico dell'Appaltatore - Responsabilità dell'Appaltatore".  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre variazioni nello sviluppo delle opere in dipendenza 
anche della consegna delle forniture; e comunque non assume nessuna responsabilità circa eventuali ritardi 

nella consegna delle forniture, per cause ad essa non imputabili, rispetto alle previsioni.  

La consegna delle forniture dirette della Stazione Appaltante avverrà, a criterio insindacabile della Stazione 
Appaltante stessa, su banchina franco porto oppure su vagone franco stazione ferroviaria oppure franco 

camion, su strade statali, provinciali o comunali, oppure franco fabbrica. In quest'ultimo caso la consegna sarà 
effettuata da incaricati della Stazione Appaltante subito dopo il collaudo della fornitura, al quale potranno 

intervenire incaricati dell'Appaltatore.  

A collaudo avvenuto e ad accettazione della fornitura, l'Appaltatore - quando è prevista la consegna franco 
fabbrica - può disporne alla Ditta fornitrice l'immediata spedizione con l'adozione dei provvedimenti necessari a 

garantire che i materiali rimangano assolutamente integri durante il trasporto. Diversamente la Stazione 
Appaltante disporrà la spedizione direttamente nel modo che riterrà più opportuno, a spese dell'Appaltatore, 

preavvertendolo.  

All'atto della consegna, l'Appaltatore deve controllare i materiali ricevuti e nel relativo verbale di consegna 
che andrà a redigersi deve riportare eventuali contestazioni per materiali danneggiati (anche se solo nel 

rivestimento) nei riguardi della fabbrica o delle Ferrovie dello Stato o dell'armatore della nave o della ditta di 
autotrasporti).  

L'Appaltatore dovrà provvedere nel più breve tempo possibile allo scarico da nave o da vagone o da camion 
- anche per evitare spese per soste, che rimarrebbero comunque tutte a suo carico oltre al risarcimento degli 

eventuali danni che per tale causale subisse la Stazione Appaltante - e poi al trasporto con qualsiasi mezzo sino 

al luogo d'impiego compresa ogni e qualsiasi operazione di scarico e carico sui mezzi all'uopo usati 
dall'Appaltatore stesso.  

I materiali consegnati che residueranno alla fine dei lavori dovranno essere riconsegnati alla Stazione 
Appaltante - con relativo verbale in cui sarà precisato lo stato di conservazione di materiali ed al quale sarà 

allegata una dettagliata distinta degli stessi - con le modalità che saranno da questa, o per essa dalla Direzione 

dei Lavori, stabilite.  
Per i materiali che a lavori ultimati risulteranno non impiegati né riconsegnati alla Stazione Appaltante 

oppure che saranno riconsegnati ma in condizioni di deterioramento o danneggiamento, sarà effettuata una 
corrispondente operazione di addebito, al costo, sul conto finale.  

 
Ordinazione 

La Stazione Appaltante effettuerà l'ordinazione delle tubazioni con congruo anticipo rispetto alle previsioni 

dettate dal cronoprogramma sviluppato dall’impresa appaltante tenendo conto dei tempi di consegna, in modo 
tale da consentire lo svolgimento dei lavori secondo il relativo programma e la loro ultimazione nel tempo utile 

contrattuale.  
L'ordinazione dovrà contenere la clausola seguente o equipollente.  

"La Ditta fornitrice si obbliga a consentire, sia durante che al termine della lavorazione, libero accesso nella 

sua fabbrica alle persone all'uopo delegate dalla Stazione Appaltante appaltatrice dei lavori in oggetto e ad 
eseguire i controlli e le verifiche che esse richiedessero, a cura e spese dell'Appaltatore, sulla corrispondenza 

della fornitura alle prescrizioni del contratto di appalto relativo ai lavori sopra indicati. 
Si obbliga inoltre ad assistere, a richiesta ed a spese dell'Appaltatore, alle prove idrauliche interne delle 
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tubazioni poste in opera".  

L'unica fornitura o ciascuna delle singole parti in cui l'intera fornitura viene eseguita, sarà in ogni caso 
accompagnata dal relativo certificato di collaudo compilato dalla Ditta fornitrice, attestante la conformità della 

fornitura alle Norme vigenti e contenente la certificazione dell'avvenuto collaudo e l'indicazione dei valori 
ottenuti nelle singole prove.  

I risultati delle prove di riferimento e di collaudo dei tubi, dei giunti e dei pezzi speciali effettuate in 

stabilimento a controllo della produzione, alle quali potranno presenziare sia l'Appaltatore e sia la Direzione dei 
Lavori od altro rappresentante della Stazione Appaltante e le quali comunque si svolgeranno sotto la piena ed 

esclusiva responsabilità della Ditta fornitrice, saranno valutati con riferimento al valore della pressione nominale 
di fornitura PN.  

L'Appaltatore richiederà alla ditta fornitrice la pubblicazione di questa, di cui un esemplare verrà consegnato 

alla Direzione dei Lavori, contenente le istruzioni sulle modalità di posa in opera della tubazione.  
 

Accettazione delle tubazioni - Marcatura  
L'accettazione delle tubazioni è regolata dalle prescrizioni di questo capitolato nel rispetto di quanto indicato 

al punto 2.1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, del D.M. 6 aprile 2004, n. 174 “Regolamento concernente i materiali 
e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e 

distribuzione delle acque destinate al consumo umano” nonché delle istruzioni emanate con la Circolare 

Ministero Lavori Pubblici del 20 marzo 1986 n.27291 e, per i tubi in cemento armato ordinario e in cemento 
armato precompresso, delle Norme vigenti per le strutture in cemento armato, in quanto applicabili.  

Nei riguardi delle pressioni e dei carichi applicati staticamente devono essere garantiti i requisiti limiti indicati 
nelle due tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985: tabella I, per tubi di adduzione in pressione (acquedotti) 

e II, per le fognature. 

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno giungere in cantiere dotati di marcature indicanti la ditta 
costruttrice, il diametro nominale, la pressione nominale (o la classe d'impiego) e possibilmente l'anno di 

fabbricazione; le singole paratie della fornitura dovranno avere una documentazione dei risultati delle prove 
eseguite in stabilimento caratterizzanti i materiali ed i tubi forniti.  

La Stazione Appaltante ha la facoltà di effettuare sulle tubazioni fornite in cantiere - oltre che presso la 
fabbrica - controlli e verifiche ogni qualvolta lo riterrà necessario, secondo le prescrizioni di questo capitolato e 

le disposizioni della Direzione dei Lavori. 

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere conformi, ove applicabili, alle norme UNI EN 10311, 
UNI EN 10312, UNI EN 1123-1-2, UNI EN 1124-1-2-3, UNI EN 10224, UNI EN 13160-1. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, comunque, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Rivestimento interno 

Il rivestimento interno delle tubazioni non deve contenere alcun elemento solubile in acqua né alcun 
prodotto che possa dare sapore od odore all'acqua dopo un opportuno lavaggio della condotta.  

Per le condotte di acqua potabile il rivestimento interno non deve contenere elementi tossici.  

 
Tipi di giunti  

Oltre ai giunti specificati per i vari tipi di tubazioni (acciaio, ghisa, ecc.), potranno adottarsi, in casi particolari 
(come l'allestimento di condotte esterne provvisorie), i seguenti altri tipi di giunti:  

- Giunto a flange libere con anello di appoggio saldato a sovrapposizione, secondo la norma UNI EN 
1092-1. 

- Giunto a flange saldate a sovrapposizione, secondo le norme UNI EN 1092-1. 

- Giunto a flange saldate di testa, secondo le norme UNI EN 1092-1. 
- Giunto Victaulic, automatico (che è di rapido montaggio e smontaggio, particolarmente indicato per 

condotte provvisorie e per tracciati accidentali).  
- Giunto Gibault (o simili, come Dresser, Viking-Johnson), costituito da un manicotto (botticella) e da 

due flange in ghisa, da bulloni di collegamento in ferro e da due anelli di gomma a sezione circolare, 

da impiegare per la giunzione di tubi con estremità lisce.  
 

Apparecchiature idrauliche 
Le apparecchiature idrauliche dovranno corrispondere alle caratteristiche e requisiti di accettazione delle 

vigenti norme UNI.  
Su richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà esibire, entro un mese dalla data della consegna 

(o della prima consegna parziale) dei lavori e comunicando il nominativo della ditta costruttrice, i loro prototipi 

che la Direzione dei Lavori, se li ritenga idonei, potrà fare sottoporre a prove di fatica nello stabilimento di 
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produzione od in un laboratorio di sua scelta; ogni onere e spesa per quanto sopra resta a carico 

dell'Appaltatore.  
L'accettazione delle apparecchiature da parte della Direzione dei Lavori non esonera l'Appaltatore 

dall'obbligo di consegnare le apparecchiature stesse in opera perfettamente funzionanti. 
 

Art. 7.2  TUBAZIONI DI GHISA 

 

Tubazioni di ghisa sferoidale 
I tubi di ghisa sferoidale avranno caratteristiche e requisiti di accettazione conformi alle norme UNI EN 545, 

UNI EN 969 e UNI EN 598 e al D.M. 6 aprile 2004, n.174 "Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che 

possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque 
destinate al consumo umano". 

Tubazioni in ghisa sferoidale prodotte in stabilimento certificato a norma EN ISO 9001 e conformi alla norma EN 
545:2010 con certificato di prodotto emesso da organismo terzo accreditato da organismo firmatario il 

protocollo europeo per l'accreditamento secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17065, comprovante lo 

stabilimento di produzione e quindi l’origine in rispetto all’indicazione dell’art. 137 comma 2 del D.Lgs. n. 
50/2016, per cui la parte dei prodotti originari di paesi terzi, ai sensi del regolamento (UE) n. 952/2013 del 

Parlamento Europeo deve essere inferiore al cinquanta per cento del valore totale dei prodotti che compongono 
l’offerta. 

Essi dovranno avere una struttura che ne permetta la lavorazione con particolare riguardo alle operazioni di 
taglio e foratura e presentare alla rottura una grana grigia, compatta e regolare; non dovranno avere difetti che 

pregiudichino l'impiego al quale sono destinati. 

Essi avranno di norma un'estremità a bicchiere per giunzioni elastiche, a mezzo di anello in gomma del tipo 
automatico o del tipo meccanico (UNI 9163). 

I tubi per acquedotto saranno rivestiti internamente con malta cementizia ed esternamente, previa 
zincatura, con vernice bituminosa. 

I tubi per fognatura saranno rivestiti internamente ed esternamente secondo quanto richiesto dalle norme 

vigenti in materia. 
Le tubazioni per acquedotto saranno utilizzate alle seguenti pressioni di esercizio, per la serie spessore K = 

9, a seconda del diametro nominale DN. 
 

DN bar 

 
60 
80 
100 
125 
150 
200 
250 
300 
350 
400 
450 
500 
600 
700 
 

 
64 
64 
64 
64 
55 
44 
39 
37 
35 
34 
33 
32 
31 
29 
 

 

Ghisa sferoidale impiegata per la fabbricazione dei tubi con le seguenti caratteristiche: 

- carico unitario di rottura a trazione:    420 MPa 

- allungamento minimo a rottura:  10% 

- durezza Brinell:                                  £ 230 HB 

 

Lunghezza utile: 

- DN 80 – 600 6 m 

- DN 700 – 1000                 6 o 7 m 

Relative tolleranze conformi alla norma EN 545:2010. 

Estremità a bicchiere per giunzione a mezzo di guarnizione in elastomero. 
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Giunto elastico di tipo automatico, con deviazioni angolari e spostamenti longitudinali del tubo senza 

compromissione della tenuta idraulica, con bicchiere a doppia camera: quella interna alloggia la guarnizione di 
tenuta idraulica in EPDM con profilo a coda di rondine secondo UNI 9163 ed EN 681-1, quella esterna alloggia 

l’anello antisfilamento che assicura la resistenza contro lo sfilamento grazie al cordone di saldatura sull’estremo 
liscio del tubo. Giunzione certificata da organismo terzo secondo le prove di prestazione di cui al punto 7 della 

norma EN 545:2010. 

Materiali conformi al D.M. 174 Ministero della Salute del 6/4/2004 per le parti applicabili, con certificato emesso 
da organismo terzo per ogni singola mescola di elastomero e per ogni singola vernice. 

Rivestimento interno con malta cementizia d'altoforno applicata per centrifugazione secondo quanto previsto 
nella EN 545:2010 e certificato da organismo terzo secondo quanto prescritto al punto 7.1 della suddetta 

norma.  

Cemento conforme alla norma EN197-1 ed alla Direttiva Europea 98/83/EC, come prescritto dalla norma 
EN545:2010 al paragrafo 4.5.3.1, con certificato rilasciato da organismo terzo e certificato di conformità CE 

secondo quanto richiesto dalla norma EN197-1 all’Allegato ZA. 
Rivestimento esterno con una lega di zinco ed alluminio con una massa minima pari a 400 g/m2 e successiva 

vernice di finitura acrilica all’acqua esente da bisfenoli secondo quanto indicato nella norma EN 545:2010 e per 
le prestazioni indicate al paragrafo D.2.2 dell’appendice D della suddetta norma con certificato rilasciato da 

organismo terzo. 

Classe di Pressione dei tubi: 

 

DN Classe 

100 C100 

125 C64 

150 C64 

200 C64 

250 C50 

300 C50 

350 C40 

400 C40 

450 C40 

500 C40 

600 C40 

700 C30 

800 C30 

900 C30 

1000 C30 

 

Pressione di Funzionamento Ammissibile (PFA) del giunto: 

 

DN PFA 

100 64 

125 64 

150 60 

200 52 

250 46 

300 41 

350 38 

400 35 

450 32 

500 30 
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600 30 

700 27 

800 25 

900 25 

1000 25 

 

Deviazioni angolari permesse dal giunto: 
- DN 100 – 500 3° 

- DN 600 – 800              2° 
- DN 900                       1,5° 

- DN 1 000                    1,2° 

 

Collaudo in fabbrica effettuato mediante prova idraulica secondo quanto prescritto dalla EN 545:2010. 

 
 

Raccordi di ghisa sferoidale 

I raccordi in ghisa sferoidale dovranno essere prodotti in stabilimento certificato a norma EN ISO 9001 e 
conformi alla norma EN 545:2010 con certificato di prodotto emesso da organismo terzo accreditato da 
organismo firmatario il protocollo europeo per l'accreditamento secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17065. 
comprovante lo stabilimento di produzione e quindi l’origine in rispetto all’indicazione dell’art. 137 comma 2 del 
D.Lgs. n. 50/2016, per cui la parte dei prodotti originari di paesi terzi, ai sensi del regolamento (UE) n. 
952/2013 del Parlamento Europeo deve essere inferiore al cinquanta per cento del valore totale dei prodotti 
che compongono l’offerta. 

 

Ghisa sferoidale impiegata per la fabbricazione dei raccordi con le seguenti caratteristiche: 

- carico unitario di rottura a trazione:  420 MPa 

- allungamento minimo a rottura:  5% 

- durezza Brinell:  250 HB 

 

Estremità a bicchiere per giunzione a mezzo di guarnizioni in elastomero e/o a flangia con foratura conforme 
alla norma EN 1092-2. 

 

Giunto elastico di tipo automatico, con deviazioni angolari e spostamenti longitudinali del tubo senza 
compromissione della tenuta idraulica, con bicchiere a doppia camera: quella interna alloggia la guarnizione di 
tenuta idraulica in EPDM con profilo a coda di rondine secondo UNI 9163 ed EN 681-1, quella esterna alloggia 
l’anello antisfilamento in elastomero che assicura la resistenza contro lo sfilamento grazie ad inserti metallici 
annegati nell’ elastomero stesso. 

 

Giunzione certificata da organismo terzo secondo le prove di prestazione di cui al punto 7 della norma EN 
545:2010. 

 

Rivestimento esterno ed interno costituito da uno strato di vernice epossidica alimentare di colore blu applicata 
per cataforesi previa sabbiatura e fosfatazione allo zinco o da uno strato di vernice epossidica blu alimentare di 
spessore minimo 250 micron secondo la norma EN14901 con certificato emesso da organismo terzo. 

 

Materiali conformi al D.M. 174 Ministero della Salute del 6/4/2004 per le parti applicabili, con certificato emesso 
da organismo terzo per ogni singola mescola di elastomero e per ogni singola vernice. 

 

Pressione di Funzionamento Ammissibile (PFA) del giunto: 
DN 100 64 bar 
DN 125 64 bar 
DN 150 60 bar 
DN 200 52 bar 
DN 250 46 bar 
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DN 300 41 bar 
DN 400 35 bar 
DN 500 30 bar 
DN 600 30 bar 
DN700                                   27 bar 
DN800                                   25 bar 
DN900                                   25 bar 
DN1000                                 25 bar 
 

Deviazione angolare permessa dal giunto: 
DN 100 – 500                3° 
DN 600 – 800                2° 
DN 900                          1,5° 
DN 1 000                       1,2° 

 

Collaudo in fabbrica effettuato secondo quanto prescritto dalla Norma EN 545:2010. 

 

 
I principali raccordi sono i seguenti: 

 

a) Con giunto Express: 
 

  
 
b) Con giunto a flangia: 

 

 
 

Marcatura dei tubi e raccordi di ghisa sferoidale e delle guarnizioni  

Ogni tubo porterà i seguenti marchi: 
- il marchio di fabbrica; 

- il diametro nominale DN, in mm (p.e. DN 200); 
- il tipo di materiale (p.e. 2GS; dove 2: tipo di profilo esterno del bicchiere; e GS: ghisa sferoidale); 

- il tipo di giunto  

 
Ogni raccordo porterà i seguenti marchi: 

- il tipo del pezzo: p.e. TI, per il pezzo a T (per le curve sarà anche indicato il grado di deviazione angolare); 
- il diametro nominale DN; 

- il tipo di materiale. 

 
Ogni guarnizione ad anello di gomma porterà i seguenti marchi: 

- il marchio di fabbrica; 
- il diametro nominale DN; 

- il tipo di giunto; 

- il tipo di impiego (Acqua); 
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- l'anno di fabbricazione. 

 

Art. 7.3 VALVOLE E SARACINESCHE IN GHISA 

 
Saracinesche 

Le saracinesche dovranno essere con corpo ovale in ghisa sferoidale (UNI ISO 1083), carico di rottura minimo 
40 N/mm², per pressioni di esercizio PN 25 bar, conforme alla ISO 7259, con pressioni di collaudo secondo la 

normativa ISO 5208. Corpo e coperchio in ghisa sferoidale; rivestimento epoxy spessore minimo 250 μm in 
conformità alla UNI EN 14901. Connessione corpo-coperchio ad autoclave senza bulloni. Albero in acciaio inox 

in unico pezzo forgiato e rollato a freddo. Cuneo in ghisa sferoidale completamente rivestito in EPDM.  

Prodotta in stabilimento europeo certificato ISO9001. Conforme a EN1074-1e2. Collaudo EN12266 ed EN1074, 
scartamento ISO5752-15, flangiatura PN25 secondo EN1092-2, materiali conformi al trasporto acqua potabile 

secondo DM174 per le parti applicabili. 

Le saracinesche devono garantire perfetta tenuta idraulica nel tempo.  

Forma della linea di tenuta: La forma della linea di tenuta del cuneo gommato deve essere modellata in modo 

da garantire una superficie di attrito ridotta e quindi ridurre la coppia di manovra, grazie all’equilibratura degli 
sforzi e all’ottimizzazione del labbro di tenuta. Le saracinesche devono avere una singola linea di tenuta proprio 

considerando che la chiusura avviene con fluido in moto che tenderebbe a deviare il cuneo dalla sua posizione 
allineata. Per ottenere la tenuta occorre quindi una minore compressione rispetto alla tecnologia a due linee di 

tenuta distinte. 
 

Garanzia del mantenimento della coppia di manovra nel tempo: Il valore della coppia di manovra, sebbene 

parametro molto importante nella scelta della valvola, non può essere considerato indipendentemente dalla 

tecnologia utilizzata dal produttore volta al mantenimento di tale parametro nel tempo. Infatti, durante 

l’esercizio, il flusso in moto nelle condotte sottopone le saracinesche a sforzi che potrebbero compromettere il 

valore di coppia di manovra fino a rendere praticamente inutilizzabili le valvole stesse. La norma 1074-2 

stabilisce che per valutare la durata le valvole manuali siano sottoposte ad un test di tipo che prevede 250 cicli 

di apertura/chiusura, successivamente sarà valutata la coppia di manovra della valvola testata. I test a cui sono 

sottoposte le saracinesche offerte sono effettuati con un numero di cicli di 2500 (come per le valvole ad 

azionamento motorizzato) e la coppia di manovra che si deve applicare per la regolare manovra, dopo le 2500 

aperture/chiusure è il 60% del valore limite imposto dalla norma! I motivi del mantenimento così significativo 

della coppia nel tempo sono proprio legati alle scelte tecnologiche in fase di progettazione della valvola stessa.  

 

Guide laterali con pattini in poliammide 

solidali, comporta un grande movimento flettente ed un aumento dell’attrito sulla vite di manovra proprio per il 

trasferimento degli sforzi dal cuneo alla vite mediante il dado. 

Nel caso in cui invece il dado sia libero solo in senso ortogonale al flusso, si avrebbe comunque lo stesso effetto 

di trasferimento degli sforzi alla vite. Per queste ragioni le saracinesche offerte hanno una tecnologia a dado 

libero nel senso del flusso. 

 

Durabilità: La funzione di difesa della valvola nei confronti dell’aggressività dei terreni e dei fluidi veicolati è 
deputata alla vernice. Il rivestimento delle valvole è premiante in funzione del metodo applicativo e non solo 

dello spessore della vernice. Il rivestimento delle saracinesche dovrà essere costituito da uno strato di vernice 
epossidica di spessore minimo 250 micron applicato con metodo Fusion Bond in conformità alla norma europea 

EN14901. 

La conformità alla norma europea EN14901 è attestata nel Certificato di Prodotto relativo allo stabilimento che 
le produce per la gamma di saracinesche rilasciato da organismo terzo Bureau Veritas accreditato da organismo 

ACCREDIA firmatario il protocollo europeo per l'accreditamento secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17065. 
Il procedimento di applicazione del rivestimento consiste nelle seguenti fasi: 

granigliatura dei pezzi grezzi con grado di rugosità SA 2.5 secondo la norma ISO 850; 

Riscaldamento dei pezzi granigliati a 200 °C: dalla fase di sabbiatura a quella di riscaldamento e relativa 
applicazione della polvere epossidica non devono trascorrere più di ore 8 (e quindi il ciclo si deve concludere 

nell’arco di una giornata lavorativa) per impedire che il pezzo possa assorbire umidità e perdere l’efficacia del 
trattamento superficiale subito in precedenza; tutte le movimentazioni sono eseguite avendo cura di non 

aggiungere localmente grassi o elementi che possano inficiare l’aderenza della polvere epossidica; 
applicazione della polvere epossidica sui pezzi granigliati e riscaldati alla temperatura di 200°C: il pezzo 
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prelevato dal forno alla temperatura desiderata, raggiunge la camera di verniciatura dove è mantenuta in 

sospensione una polvere epossidica caricata elettrostaticamente che si deposita reticolando sul pezzo stesso; 
questa operazione avviene con un processo completamente automatizzato a mezzo di un braccio meccanico 

che movimenta i pezzi da verniciare ruotandoli in modo tale da garantire la completa reticolazione e lo spessore 
minimo di 250 micron in ogni punto della superficie (anche i più “difficili”, quali le intersezioni tra corpo e flange, 

fori delle flange, spigoli vari ecc.) evitando sgraditi fenomeni di overspray dovuti a sovrapplicazione di nuova 

polvere su aree dove un primo strato è già reticolato; la verniciatura deve essere completata prima che il 
supporto perda tutta la temperatura necessaria a completare correttamente la reticolazione; 

raffreddamento dei pezzi verniciati fino a temperatura ambiente, lentamente ed in apposita area a temperatura 
ed igrometria controllate. 

 
Valvole 

 
Le valvole a farfalla saranno in ghisa sferoidale GGG 50, per pressioni di esercizio PN 16 bar, biflangiate e 

predisposte per la motorizzazione, bidirezionale con disco a doppio eccentrico.  
Alberi in acciaio duplex 1.4462 Boccole in bronzo. Guarnizioni albero di manovra costituite da un elemento di 

tenuta primario a base di PTFE e da tenuta secondaria tramite doppi O-Ring interni ed esterni in EPDM. Disco 
a doppio eccentrico con guarnizione di tenuta idraulica di tipo completamente automatico in EPDM e ghiera 

premiguarnizione in acciaio inox AISI 316L. Rivestimento interno ed esterno con verniciatura a polveri 

epossidiche, spessore minimo 300 micron (RAL 5005). Viteria interna ed esterna in acciaio inox A4.  Albero in 
acciaio duplex, rivestimento interno ed esterno con polvere epossidica applicata a caldo di spessore minimo 300 

micron, viteria interna ed esterna in acciaio inox AISI A4, ghiera premiguarnizione in acciaio inox e riduttore 
protetto con rivestimento epossidico spessore 150 micron. Equipaggiate di sistema Locking system di 

bloccaggio dell’albero posteriore che permette lo smontaggio e la manutenzione del riduttore a vite senza fine, 

bloccando la lente nella posizione di apertura o di chiusura, in piena sicurezza, senza dover causare il fuori 
servizio dell’impianto o lo svuotamento della condotta. 

Materiali: Corpo e disco realizzati in ghisa sferoidale, mentre tutti i particolari interni ed esterni (alberi, spine, 

viteria) devono essere in acciaio inox ad alta resistenza. La sede di tenuta è in acciaio inox AISI 316L ed è 

posizionata tramite rullatura a freddo per evitare le tensioni dovute alla saldatura. 

Collaudo idraulico: le valvole devono essere sottoposte a collaudo idraulico finale in ottemperanza alle norme 

EN 12266. In particolare, la tenuta del corpo e collaudata a 1,5 volte la pressione nominale, mentre la tenuta del 

disco e testata, in entrambi i sensi, a 1,1 volte la pressione nominale. Nessun tipo di perdita e ammessa durante 

le prove (classe A di tenuta secondo EN 12266). Le prestazioni delle valvole secondo la norma EN 1074 sono 

garantite anche da test di 2.500 cicli effettuati in condizioni reali. 

Doppia eccentricità: il centro di rotazione del disco e decentrato sia rispetto alla linea di tenuta (e1) che all’asse 

della condotta (e2). Grazie a e1 la guarnizione e la sede non sono intersecate dai perni, quindi sono in un pezzo 

unico (perfetta tenuta frontale e facile sostituzione della stessa). Tramite e2 il distacco della guarnizione dalla 

sede di tenuta e immediato: si riduce lo strisciamento e quindi le coppie di manovra e l’usura della guarnizione. 

 

Art. 7.4 Sfiati a tripla funzione 

Lo sfiato automatico tripla funzione serve a proteggere le condotte contro le depressioni che si possono 
generare durante le fasi di svuotamento grazie all'immissione di grandi portate d'aria e contro le sovrapressioni 

che si possono generare durante la fase di riempimento grazie all'evacuazione di grandi portate d'aria. 
Permette inoltre il degasaggio della condotta in pressione. 

Ogni sfiato è testato singolarmente per verificarne la conformità alle normative EN 1074: 

- Prova di tenuta del galleggiante alla pressione minima dichiarata dalla EN 1074-1 (0,5 bar). 

Controllo della verniciatura: test spessore, test di porosità (holiday test), test di resistenza meccanica 

(impact test), test polimerizzazione (MIBK test). 

Conformità alle norme 

Prodotto: 

■ EN 1074-1 

■ EN 1074-4 

 

Foratura delle flange di collegamento: 
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■ EN 1092-2 

■ ISO 7005-2 

 

Alimentarietà: 

■ Circolare Ministeriale 102 del 02/12/78 

■ Conformità alle normative estere: KTW (tedesca), WRC (inglese), ACS (francese) 

Marcatura 

Sul corpo, come da EN 19: 

■ Tipo di ghisa sferoidale; 

■ Codice modello; 

■ Logo Produttore; 

■ Data di fusione. 

 

Sull'etichetta, come da EN 19: 

■ Diametro nominale in mm (DN); 

Pressione nominale in bar (PN); 

■ Pressione di funzionamento ammissibile (PFA); 

■ Codice prodotto; 

■ Marchio del produttore 

gli sviati da porre in opera dovranno avere le seguenti caratteristiche costruttive: 

- Rivestimento Epoxy minimo 300 micron con certificazione di ente terzo per la conformità alla EN 14901 

- Organo di sezionamento per facilitazione delle operazioni di pulizia e manutenzione dei galleggianti a sfera in 
acciaio rivestito in EPDM 

- albero in acciaio rollato a freddo 
- viti in A4 

- Boccola in Bronzo-Alluminio per una maggiore resistenza all’usura e alla corrosione 

- Rivestimento integrale in polvere epossidica (alimentare in conformità al DM 174) applicata a caldo di spessore 
minimo 250 micron, conformemente sia alla direttiva GSK, che alla UNI EN 14901, guarnizione corpo/cappello 

in EPDM, bulloni in acciaio zincato.  
- Griglia di protezione in acciaio inox A2.  

- Galleggianti in acciaio interamente rivestiti con elastomero. Albero di manovra in acciaio inox 13% cromo 
forgiato a freddo. 

 

La pressione di funzionamento ammissibile (PFA) dello sfiato viene scelta in base a quella della condotta sulla 
quale viene installato. Per la scelta del diametro dello sfiato è necessario valutare la portata d'aria dello sfiato 

in fase di riempimento/svuotamento. È inoltre necessario verificare che la temperatura di esercizio siano 
comprese tra 0°C e 40°C. 

Immagazzinamento 

Le apparecchiature dovranno preferibilmente essere tenute in luoghi coperti, il più possibile al riparo dal sole 
(temperatura massima 70 °C secondo EN 1074) e dalla pioggia ed in generale dagli agenti atmosferici. Si dovrà 

evitare che le sedi di tenuta delle stesse vengano a contatto con polvere o terra. 

Installazione 

Gli sfiati automatici tripla funzione devono essere previsti nei punti alti delle condotte in modo da consentire 

l'evacuazione delle bolle d'aria e proteggere il sistema in caso di svuotamento e riempimento del tratto di 
condotta. 

Per installazioni in cui le portate dei singoli sfiati risultano insufficienti è possibile combinare più sfiati su un unico 

collettore. 

 

Manutenzione 

La manutenzione ordinaria deve avvenire preventivamente chiudendo la saracinesca in modo tale che sarà 

possibile aprire lo sfiato e cambiare galleggianti e guarnizioni: la saracinesca è collegata alla base del corpo e 

quindi rimane chiusa durante le operazioni. 
 

Art. 7.5 Collari per tubazioni in acciaio inox e EPDM 
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I collari per tubazioni in acciaio inox dovranno essere costituiti da un nastro di acciaio Inox di spessore pari a 

10mm e larghezza 90mm che verranno ancorati con sistema vite e bullone per mezzo di tirafondi annegati in un 
blocco di ancoraggio in calcestruzzo armato da gettare in opera. Un nastro di EPDM (Ethylene-Propylene Diene 

Monomer) deve essere interposto tra la superficie esterna della tubazione e il nastro di acciaio zincato che 
costituisce il collare del sistema di ancoraggio al fine di evitare l’effetto batteria che potrebbe portare alla 

corrosione delle componenti a causa dal contatto tra metalli diversi e pregiudicare in questo modo la vita utile 

delle componenti. Per ogni specificazione riguardo le dimensioni e la posizione degli ancoraggi e degli elementi 
che li compongono si rimanda agli elaborati grafici e di calcolo allegati. 
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CAPITOLO 8 MOVIMENTI DI MATERIE 
 

Art. 8.1 COLLOCAMENTO IN OPERA - NORME GENERALI 

 
L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato ad impiegare 

ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la 
buona riuscita delle opere e per la loro manutenzione e per garantire da eventuali danni o piene sia le 

attrezzature di cantiere che le opere stesse. 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 
dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 

che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 
opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 

profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che le venga ordinato 
dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico 

responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo 
traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 

particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, 

fornitrici del materiale o del manufatto. 
 

Art. 8.2 COLLOCAMENTO IN OPERA DI MATERIALI FORNITI DALLA STAZIONE APPALTANTE 

 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dalla Stazione Appaltante sarà consegnato assieme alle 
istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto, l'Appaltatore dovrà provvedere al suo trasporto 

in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni 
che riceverà, eseguendo le opere di adattamento e ripristino che si rendessero necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nel presente 

Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del materiale consegnatogli, 
prima e dopo del suo collocamento in opera. 

 

Art. 8.3 SCAVI IN GENERE 

 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 

disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle 

pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 

 L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, 
intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e/o delle demolizioni relative. 

Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 
convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia 

stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

Nel caso in cui le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo 
e/o deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. 

n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo" e relativi 
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allegati.  

 

8.3.1 Gestione dei cantieri di piccole dimensioni 

I cantieri di piccole dimensioni rappresentano il tipo di opera maggiormente diffusa sul territorio e 
comportano movimentazioni minime di terreno a seguito delle attività di scavo. Al fine di procedere alla 

caratterizzazione delle terre e rocce da scavo per la loro qualifica come sottoprodotti e consentirne la gestione 
dei materiali in sicurezza, i destinatari del presente capitolato seguiranno le indicazioni operative delle "Linee 

Guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo" approvate dal Sistema nazionale 
per la protezione dell’ambiente (SNPA). 

Gli aspetti ivi indicati ed essenziali per la verifica dei requisiti di qualità ambientale delle terre e rocce da 

scavo prodotte nei piccoli cantieri che si intendono utilizzare come sottoprodotti, riguardano: 
1) la numerosità dei punti d’indagine e dei campioni da prelevare 

2) le modalità di formazione dei campioni da inviare ad analisi 
Tali modalità operative sono da intendersi preliminari alle operazioni effettive di scavo; qualora invece, per 

specifiche esigenze operative risulti impossibile effettuare le indagini preliminarmente allo scavo, sarà possibile 

procedere in corso d’opera. 
 

Numerosità dei campioni 
Il numero minimo di punti di prelievo da localizzare nei cantieri di piccole dimensioni è individuato tenendo 

conto della correlazione di due elementi: l’estensione della superficie di scavo e il volume di terre e rocce 
oggetto di scavo. 

La tabella che segue riporta il numero minimo di campioni da analizzare, incrementabile in relazione 

all’eventuale presenza di elementi sito specifici quali singolarità geolitologiche o evidenze organolettiche. Nel 
caso di scavi lineari (per posa condotte e/o sottoservizi, realizzazione scoli irrigui o di bonifica, ecc.), dovrà 

essere prelevato un campione ogni 500 metri di tracciato, e in ogni caso ad ogni variazione significativa di 
litologia, fermo restando che deve essere comunque garantito almeno un campione ogni 3.000 mc. 

 

 AREA DI SCAVO VOLUME DI SCAVO 
NUMERO MINIMO DI 

CAMPIONI 

a =< 1000 mq =< 3000 mc 1 

b =< 1000 mq 3000 mc - 6000 mc 2 

c 1000 mq - 2500 mq =< 3000 mc 2 

d 1000 mq - 2500 mq 3000 mc - 6000 mc 4 

e > 2500 mq < 6000 mc DPR 120/17 (All. 2 tab. 2.1) 

 

In merito ad "Interventi di scavo in corsi d’acqua" ed alla "modalità di formazione dei campioni da inviare ad 
analisi", a seconda della casistica ricorrente, si avrà cura di procedere secondo le indicazioni operative 

contenute al punto 3.3 delle "Linee Guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da 
scavo" approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA). 

 

Art. 8.4 SCAVI DI SBANCAMENTO 

 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del 

terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 

scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in 
generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie 

di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie ecc. 
Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 

campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra 
accennati, poiché per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta. 

 

Art. 8.5  SCAVI DI FONDAZIONE E PROSCIUGAMENTI 

 

1. Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
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In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, fossi 

e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla 

profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione Appaltante 

si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 

all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al 
pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione 
dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 

inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 
contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 

primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste 

armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie 

durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 

accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle quali deve provvedere di 
propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun 

pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché 
non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della 

Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza 
pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 
2. Se dagli scavi in genere e dagli scavi di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni precedenti, 

l'Appaltatore, in caso di filtrazioni o acque sorgive, non potesse far defluire l'acqua naturalmente, è in facoltà 

della Direzione dei Lavori di ordinare, secondo i casi, e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi 
subacquei, oppure il prosciugamento. 

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm sotto 
il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale 

prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio. 

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante, 
verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. 

Quando la Direzione dei Lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, 
sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti 

in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 

Per i prosciugamenti praticati durante la esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare tutti quegli 
accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

 

Art 8.6 ARMATURE E SBADACCHIATURE SPECIALI PER GLl SCAVI  

 
Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed assicurate in 

modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle materie. Esse restano a totale 
carico dell'Appaltatore, essendo compensate col prezzo di elenco per lo scavo finché il volume del legname non 

supera il ventesimo del volume totale dello scavo nella parte le cui pareti vengono sostenute da armature. 
Quando il volume dei legnami supera invece tale limite, le armature sono pagate col compenso previsto in 

elenco e che si applica al volume dei legnami e tavole in opera per la parte eccedente il ventesimo di cui sopra, 

rimanendo gli eventuali materiali di ricavo dalla demolizione delle armature in proprietà dell'Appaltatore.  
 

Art 8.7 PARATIE O CASSERI IN LEGNAME  

 

Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o tavoloni o 
palancole infissi nel suolo e con longarine o filagne di collegamento in uno o più ordini, a distanza conveniente, 

della qualità e dimensioni che saranno prescritte. I tavoloni debbono essere battuti a perfetto contatto l'uno con 
l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzi sotto la battitura, o che nella discesa devii dalla verticale, deve essere 
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estratto e sostituito a cura ed a spese dell'Appaltatore; esso può essere reinserito regolarmente se ancora 

utilizzabile a giudizio della Direzione dei Lavori. 
Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere munite di adatte cerchiature in ferro per evitare le 

scheggiature e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. Le punte dei pali e dei tavoloni 
debbono essere munite di puntazze di ferro quando la Direzione dei Lavori lo giudichi necessario. 

Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendo la parte sporgente 

quando sia stata riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel terreno.  
Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole anziché infissi nel terreno, 

possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati ai pali 
stessi mediante robusta ed abbondante chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente.  

 

Art. 8.8 RINTERRI 

 
Per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei cavi e le murature, o da 

addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, nel 

rispetto delle norme vigenti relative tutela ambientale, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte 
le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, 

a giudizio della Direzione dei Lavori. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti 

ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei 
Lavori. 

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, rinterri, riempimenti, 

rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 
- Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei 

siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso 
Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e le 

disposizioni del d.P.R. n. 120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e 

rocce da scavo". 
Per i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando 

vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di 
acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 

esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene 
sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti 

i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rinterro con automezzi o carretti non potranno essere scaricate direttamente 

contro le murature o pareti di scavo, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al 
momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo 

le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 
E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta osservanza delle 
prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 

 

Art. 8.9  MALTE E CONGLOMERATI 

 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo 

le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite nell'elenco prezzi, 

dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 
 

1° Malta comune: 
Calce comune in pasta 
Sabbia 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

2° Malta semidraulica di pozzolana: 
Calce comune in pasta 
Sabbia 
Pozzolana 

 
0,45 m³ 
0,45 m³ 
0,45 m³ 

3° Malta idraulica:  
Calce idraulica 
Sabbia 

 
 
0,90 m³ 

4° Malta idraulica di pozzolana:   
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Calce comune in pasta 
Pozzolana 

0,45 m³ 
0,90 m³ 

5° Malta cementizia:  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 

 
 
1,00 m³ 

6° Malta cementizia (per intonaci):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 

 
1,00 m³ 

7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione):  
Malta idraulica 
Pietrisco o ghiaia 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

8° Smalto idraulico per cappe:  
Malta idraulica 
Pietrisco 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):  
Cemento normale (a lenta presa) 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
 

 
2,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 

 
2÷2,5 q 
0,400 m³ 
0,800 m³  

11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:  
Cemento 
Sabbia 
Pietrisco e ghiaia 

 
3,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

12° Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per parapetti o coronamenti di ponti, 
ponticelli o tombini):  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco o ghiaia 
Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina 

 
 
3,50 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 
 

13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato:  
Agglomerante cementizio a lenta presa 
Sabbia 
Pietrisco 

 
2,00 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

14° Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due strati, oppure per 
pavimentazioni ad unico strato:  
Cemento ad alta resistenza 
Sabbia 
Pietrisco 

 
 
3,50 q 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

 
Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad 

uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove 

proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, 
dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei Lavori 

e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove 
verrà effettuata la manipolazione. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, 
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 

miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile 
ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della 
malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta 

sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito 

nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 

prescrizioni del D.M. 17 gennaio 2018. 
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo 

studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria degli 
inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto 

e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli 
inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere. 

I getti debbono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza 
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del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti. 

Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, 
per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del 

lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati 
a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola 

stessa giornata del loro confezionamento. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 8.10 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine 
e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 

sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 
ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 

della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a 

cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 

assestamenti e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 

impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 

Art. 8.11 CALCESTRUZZI E CEMENTO ARMATO 

 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità con quanto previsto dal D.M. 

17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 
Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati 

orizzontali di altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben 
battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo e nella sua massa. 

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo, esso dovrà essere calato 

nello scavo mediante secchi a ribaltamento. 
Solo nel caso di scavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato 

liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura deve, per ogni strato di 30 cm d'altezza, 
essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti. 

Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse apribili o quegli altri 

mezzi d'immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed userà la diligenza necessaria ad impedire che, nel 
passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio della sua consistenza. 

Finito che sia il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere 
lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori stimerà necessario. 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 
strettamente a tutte le norme contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nel D.M. 17 gennaio 2018 e nella relativa 

normativa vigente. 

Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguite in base ai calcoli di 
stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un 

tecnico libero professionista iscritto all'albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavori entro 
il termine che le verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al 
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contratto o alle norme che le verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non 
esonera in alcun modo l'Appaltatore dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per le precise pattuizioni 

del contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla 
Direzione dei Lavori nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante, l'Appaltatore stesso rimane unico e 

completo responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la loro progettazione e calcolo, che per la 

qualità dei materiali e la loro esecuzione; di conseguenza egli dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero 
a verificarsi, di qualunque natura, importanza e conseguenza essi potessero risultare. 

La responsabilità verrà invece lasciata piena e completa all'Appaltatore, anche per ciò che concerne forma, 
dimensioni e risultanze di calcoli, quando si tratti di appalti nei quali venga ammessa la presentazione da parte 

dell'Appaltatore del progetto esecutivo delle opere in cemento armato. 

Tale responsabilità non cessa per effetto di revisioni o eventuali modifiche suggerite dalla Stazione 
Appaltante o dai suoi organi tecnici ed accettate dall'Appaltatore. 

Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia: l'applicazione si farà 
previa pulitura e lavatura delle superfici delle gettate e la malta dovrà essere ben conguagliata con cazzuola e 

fratazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro. 
 

Art. 8.12  OPERE IN FERRO 

 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione 
di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare attenzione nelle saldature e 

bullature. I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribattiture, ecc. dovranno essere perfette, 

senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. 
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio d'imperfezione. 

Ogni mezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera colorita a minio. 
Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il relativo 

modello, per la preventiva approvazione. 

L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte 
delle diverse opere in ferro, essendo essa responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per 

l'omissione di tale controllo.  
I manufatti in ferro saranno collocati in opera fissandoli alle strutture di sostegno mediante, a seconda dei 

casi, grappe di ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno od a controtelai debitamente murati. 

Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento in 
sito, l'Appaltatore dovrà curare che non abbiano a subire alcun guasto o lordura, proteggendoli 

convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc., con stuoie, coperture, paraspigoli, ecc. 
Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire il collocamento in 

opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione dei Lavori. Nell'esecuzione della posa in opera 
le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti entro strutture murarie; fissate con piombo 

e battute a mazzuolo, se ricadenti entro pietre, marmi, ecc.  

Dovrà tenersi presente infine che i materiali componenti le opere di grossa carpenteria, ecc., debbono 
essere tutti completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 
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CAPITOLO 9 COSTRUZIONE DELLE CONDOTTE IN GENERE 

 
 

Art. 9.1 MOVIMENTAZIONE E POSA DELLE TUBAZIONI 

 
 

9.1.1 Generalità 

Nella costruzione delle condotte costituenti l'opera oggetto del presente appalto, saranno osservate le 

vigenti Norme tecniche: 
- la normativa del Ministero dei lavori pubblici; 

- le disposizioni in materia di sicurezza igienica e sanitaria di competenza del Ministero della sanità; 
- le norme specifiche concernenti gli impianti fissi antincendio di competenza del Ministero dell'interno;  

- le prescrizioni di legge e regolamentari in materia di tutela delle acque e dell'ambiente dall'inquinamento; 

- le speciali prescrizioni in vigore per le costruzioni in zone classificate sismiche, allorché le tubazioni siano 
impiegate su tracciati che ricadano in dette zone; 

- altre eventuali particolari prescrizioni, purché non siano in contrasto con la normativa vigente, in vigore per 
specifiche finalità di determinati settori come quelle disposte dalle Ferrovie dello Stato per l'esecuzione di 

tubazioni in parallelo con impianti ferroviari ovvero di attraversamento degli stessi. 

Le prescrizioni di tutto l'articolo "Movimentazione e Posa delle Tubazioni" si applicano a tutte le tubazioni in 
generale; si applicano anche ad ogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli seguenti di questo capitolo, tranne 

per quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

9.1.2 Movimentazione delle tubazioni 

1) Carico, trasporto e scarico 

Il carico, il trasporto con qualsiasi mezzo (ferrovia, nave, automezzo), lo scarico e tutte le manovre in 
genere, dovranno essere eseguiti con la maggiore cura possibile adoperando mezzi idonei a seconda del tipo e 

del diametro dei tubi ed adottando tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare rotture, incrinature, lesioni 
o danneggiamenti in genere ai materiali costituenti le tubazioni stesse ed al loro eventuale rivestimento.  

Pertanto, si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, strisciamenti, contatti con corpi che 
possano comunque provocare deterioramento o deformazione dei tubi. Nel cantiere dovrà predisporsi quanto 

occorra (mezzi idonei e piani di appoggio) per ricevere i tubi, i pezzi speciali e gli accessori da installare.  

 
2) Accatastamento e deposito 
L'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo i tubi a cataste in piazzole opportunamente dislocate 

lungo il tracciato su un'area piana e stabile protetta al fine di evitare pericoli di incendio, riparate dai raggi solari 

nel caso di tubi soggetti a deformazioni o deterioramenti determinati da sensibili variazioni termiche.  

La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate o su predisposto letto di 
appoggio.  

L'altezza sarà contenuta entro i limiti adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare deformazioni nelle 
tubazioni di base e per consentire un agevole prelievo.  

I tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei onde evitare improvvisi rotolamenti; provvedimenti di 
protezione dovranno, in ogni caso, essere adottati per evitare che le testate dei tubi possano subire 

danneggiamenti di sorta.  

Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere provvisionali.  
I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno essere depositati, fino 

al momento del loro impiego, in spazi chiusi entro contenitori protetti dai raggi solari o da sorgenti di calore, dal 
contatto con olii o grassi e non sottoposti a carichi.  

Le guarnizioni in gomma (come quelle fornite a corredo dei tubi di ghisa sferoidale) devono essere 

immagazzinate in locali freschi ed in ogni caso riparate dalle radiazioni ultraviolette, da ozono. Saranno 
conservate nelle condizioni originali di forma, evitando cioè la piegatura ed ogni altro tipo di deformazione.  

Non potranno essere impiegate guarnizioni che abbiano subito, prima della posa, un immagazzinamento 
superiore a 36 mesi.  

 

9.1.3 Scavo per la tubazione 
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1) Apertura della pista 

Per la posa in opera della tubazione l'Appaltatore dovrà anzitutto provvedere all'apertura della pista di 
transito che occorra per consentire il passaggio, lungo il tracciato, dei mezzi necessari alla installazione della 

condotta.  
A tal fine sarà spianato il terreno e, là dove la condotta dovrà attraversare zone montuose con tratti a mezza 

costa, sarà eseguito il necessario sbancamento; in alcuni casi potranno anche doversi costruire strade di 

accesso. L'entità e le caratteristiche di dette opere provvisorie varieranno in funzione del diametro e del tipo di 
tubazioni nonché della natura e delle condizioni del terreno.  

 
2) Scavo e nicchie 

Nello scavo per la posa della condotta si procederà di regola da valle verso monte ai fini dello scolo naturale 

delle acque che si immettono nei cavi.  
Lo scavo sarà di norma eseguito a pareti verticali con una larghezza eguale almeno a DN + 50 cm (dove DN 

è il diametro nominale della tubazione, in centimetri), con un minimo di 60 cm per profondità sino a 1,50 m e 
di 80 cm per profondità maggiori di 1,50 m.  

Quando la natura del terreno lo richieda potrà essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori uno scavo a 
sezione trapezia con una determinata pendenza della scarpa, ma con il fondo avente sempre la larghezza sopra 

indicata, a salvaguardia dell'incolumità degli operai.  

Il terreno di risulta dallo scavo sarà accumulato dalla parte opposta - rispetto alla trincea - a quella in cui 
sono stati o saranno sfilati i tubi, allo scopo di non intralciare il successivo calo dei tubi stessi.  

Le pareti della trincea finita non devono presentare sporgenze di blocchi o massi o di radici.  
Il fondo dello scavo dovrà essere stabile ed accuratamente livellato prima della posa della tubazione in modo 

da evitare gibbosità ed avvallamenti e consentire l'appoggio uniforme dei tubi per tutta la loro lunghezza.  

Questa regolarizzazione del fondo potrà ottenersi con semplice spianamento se il terreno è sciolto o 
disponendo uno strato di terra o sabbia ben costipata se il terreno è roccioso. 

Le profondità di posa dei tubi sono indicate sui profili longitudinali delle condotte mediante "livellette" 
determinate in sede di progetto oppure prescritte dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno predisposte, alle prevedibili distanze dei giunti, opportune nicchie, sufficienti per potere eseguire 
regolarmente nello scavo tutte le operazioni relative alla formazione dei giunti.  

Per tutto il tempo in cui i cavi dovranno rimanere aperti per la costruzione delle condotte, saranno ad 

esclusivo carico dell'Appaltatore tutti gli oneri per armature, esaurimenti di acqua, sgombero del materiale 
eventualmente franato e la perfetta manutenzione del cavo, indipendentemente dal tempo trascorso 

dall'apertura dello stesso e dagli eventi meteorici verificatisi, ancorché eccezionali.  
L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'effettivo avanzamento della fornitura dei tubi; 

pertanto, gli scavi per posa condotte potranno essere sospesi a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori 

qualora la costruzione della condotta già iniziata non venga sollecitamente completata in ogni sua fase, 
compresa la prova idraulica ed il rinterro. 

 

9.1.4 Posa della tubazione 

1) Sfilamento dei tubi 
Col termine "sfilamento" si definiscono le operazioni di trasporto dei tubi in cantiere, dalla catasta a piè 

d'opera lungo il tracciato, ed il loro deposito ai margini della trincea di scavo. 
In genere converrà effettuare lo sfilamento prima dell'apertura dello scavo sia per consentire un migliore 

accesso dei mezzi di trasporto e movimentazione sia per una più conveniente organizzazione della posa.  

I tubi prelevati dalle cataste predisposte verranno sfilati lungo l'asse previsto per la condotta, allineati con le 
testate vicine l'una all'altra, sempre adottando tutte le precauzioni necessarie (con criteri analoghi a quelli 

indicati per lo scarico ed il trasporto) per evitare danni ai tubi ed al loro rivestimento.  
I tubi saranno depositati lungo il tracciato sul ciglio dello scavo, dalla parte opposta a quella in cui si trova o 

si prevede di mettere la terra scavata, ponendo i bicchieri nella direzione prevista per il montaggio e curando 
che i tubi stessi siano in equilibrio stabile per tutto il periodo di permanenza costruttiva.  

 

2) Posa in opera dei tubi 
Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente controllati, con 

particolare riguardo alle estremità ed all'eventuale rivestimento, per accertare che nel trasporto o nelle 
operazioni di carico e scarico non siano stati danneggiati; quelli che dovessero risultare danneggiati in modo 

tale da compromettere la qualità o la funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. Nel caso in cui 

il danneggiamento abbia interessato l'eventuale rivestimento si dovrà procedere al suo ripristino.  
Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno adottare gli stessi criteri 

usati per le operazioni precedenti (di trasporto, ecc.) con l'impiego di mezzi adatti a seconda del tipo e del 
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diametro, onde evitare il deterioramento dei tubi ed in particolare delle testate e degli eventuali rivestimenti 

protettivi.  
Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei di 

qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna; le estremità di ogni tratto di 
condotta in corso d'impianto devono essere comunque chiuse con tappo di legno, restando vietato effettuare 

tali chiusure in modo diverso.  

La posa in opera dovrà essere effettuata da personale specializzato.  
I tubi con giunto a bicchiere saranno di norma collocati procedendo dal basso verso l'alto e con bicchieri 

rivolti verso l'alto per facilitare l'esecuzione delle giunzioni. Per tali tubi, le due estremità verranno pulite con una 
spazzola di acciaio ed un pennello, eliminando eventuali grumi di vernice ed ogni traccia di terra o altro 

materiale estraneo.  

La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo del cavo spianato e livellato, eliminando ogni asperità che 
possa danneggiare tubi e rivestimenti.  

Il letto di posa - che non è necessario nel caso di terreno sciolto e lo è invece nel caso di terreni rocciosi - 
consisterà, nei casi in cui è prescritto dalla Direzione dei Lavori per costituire un supporto continuo della 

tubazione, in uno strato, disteso sul fondo dello scavo, di materiale incoerente - come sabbia o terra non 
argillosa sciolta e vagliata e che non contenga pietruzze - di spessore non inferiore a 10 cm misurati sotto la 

generatrice del tubo che vi verrà posato.  

Se i tubi vanno appoggiati su un terreno roccioso e non è possibile togliere tutte le asperità, lo spessore del 
letto di posa dovrà essere convenientemente aumentato. 

Ove si renda necessario costituire il letto di posa o impiegare per il primo rinterro materiali diversi da quelli 
provenienti dallo scavo, dovrà accertarsi la possibile insorgenza di fenomeni corrosivi adottando appropriate 

contromisure.  

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni od altri 
appoggi discontinui.  

Il piano di posa - che verrà livellato con appositi traguardi in funzione delle "livellette" di scavo (apponendo 
e quotando dei picchetti sia nei punti del fondo della fossa che corrispondono alle verticali dei cambiamenti di 

pendenza e di direzione della condotta, sia in punti intermedi, in modo che la distanza tra picchetto e picchetto 
non superi 15 metri) dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in cui si temano 

assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti quali: impiego di giunti adeguati, trattamenti 

speciali del fondo della trincea o, se occorre, appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole.  
In quest'ultimo caso la discontinuità di contatto tra tubo e selle sarà assicurata dall'interposizione di 

materiale idoneo.  
Nel caso specifico di tubazioni metalliche dovranno essere inserite, ai fini della protezione catodica, in 

corrispondenza dei punti d'appoggio, membrane isolanti.  

Nel caso di posa in terreni particolarmente aggressivi la tubazione di ghisa sferoidale sarà protetta 
esternamente con manicotto in polietilene, dello spessore di 20 ÷ 40 mm, applicato in fase di posa della 

condotta.  
I tubi che nell'operazione di posa avessero subito danneggiamenti dovranno essere riparati così da 

ripristinare la completa integrità, ovvero saranno definitivamente scartati e sostituiti, secondo quanto precisato 

nel primo capoverso di questo paragrafo al punto 2.  
Ogni tratto di condotta posata non deve presentare contropendenze in corrispondenza di punti ove non 

siano previsti organi di scarico e di sfiato.  
La posizione esatta in cui devono essere posti i raccordi o pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche deve 

essere riconosciuta o approvata dalla Direzione dei Lavori. Quindi resta determinata la lunghezza dei diversi 
tratti di tubazione continua, la quale deve essere formata col massimo numero possibile di tubi interi, così da 

ridurre al minimo il numero delle giunture.  

È vietato l'impiego di spezzoni di tubo non strettamente necessari.  
Durante l'esecuzione dei lavori di posa debbono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per evitare 

danni agli elementi di condotta già posati.  
Si impedirà quindi con le necessarie cautele durante i lavori e con adeguata sorveglianza nei periodi di 

sospensione, la caduta di pietre, massi, ecc. che possano danneggiare le tubazioni e gli apparecchi.  

Con opportune arginature e deviazioni si impedirà che le trincee siano invase dalle acque piovane e si eviterà 
parimenti, con rinterri parziali eseguiti a tempo debito senza comunque interessare i giunti, che, verificandosi 

nonostante ogni precauzione la inondazione dei cavi, le condotte che siano vuote e chiuse agli estremi possano 
essere sollevate dalle acque.  

Ogni danno di qualsiasi entità che si verificasse in tali casi per mancanza di adozione delle necessarie cautele 
è a carico dell'Appaltatore.  

 

3) Posa in opera dei pezzi speciali e delle apparecchiature idrauliche. 
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I pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche saranno collocati seguendo tutte le prescrizioni prima indicate 

per i tubi.  
I pezzi speciali saranno in perfetta coassialità con i tubi.  

Gli organi di manovra (saracinesche di arresto e di scarico, sfiati, gruppi per la prova di pressione, ecc.) e i 
giunti isolanti - che è conveniente prima preparare fuori opera e poi montare nelle tubazioni - verranno 

installati, seguendo tutte le prescrizioni prima indicate per i tubi, in pozzetti o camerette in muratura accessibili 

e drenate dalle acque di infiltrazione in modo che non siano a contatto con acqua e fango.  
Fra gli organi di manovra ed eventuali muretti di appoggio verranno interposte lastre di materiale isolante.  

Nei casi in cui non è possibile mantenere le camerette sicuramente e costantemente asciutte, le 
apparecchiature suddette saranno opportunamente rivestite, operando su di esse prima della loro installazione 

e successivamente sulle flange in opera.  

Parimenti saranno rivestiti, negli stessi casi o se si tratta di giunti isolanti interrati, i giunti medesimi.  
Le saracinesche di arresto avranno in genere lo stesso diametro della tubazione nella quale debbono essere 

inserite e saranno collocate nei punti indicati nei disegni di progetto o dalla Direzione dei Lavori.  
Le saracinesche di scarico saranno collocate comunque - sulle diramazioni di pezzi a T o di pezzi a croce - nei 

punti più depressi della condotta tra due tronchi (discesa - salita), ovvero alla estremità inferiore di un tronco 
isolato.  

Gli sfiati automatici saranno collocati comunque - sulle diramazioni di pezzi a T, preceduti da una saracinesca 

e muniti di apposito rubinetto di spurgo - nei punti culminanti della condotta tra due tronchi (salita - discesa) o 
alla estremità superiore di un tronco isolato ovvero alla sommità dei sifoni.  

 
4) Giunzioni dei pezzi speciali flangiati e delle apparecchiature idrauliche con la tubazione. 
Il collegamento dei pezzi speciali flangiati o delle apparecchiature idrauliche con la tubazione è normalmente 

eseguito con giunto a flangia piena consistente nella unione, mediante bulloni, di due flange poste alle 
estremità dei tubi o pezzi speciali o apparecchiature da collegare, tra le quali è stata interposta una guarnizione 

ricavata da piombo in lastra di spessore non minore di 5 mm o una guarnizione in gomma telata.  
Le guarnizioni avranno la forma di un anello piatto il cui diametro interno sarà uguale a quello dei tubi da 

congiungere e quello esterno uguale a quello esterno del "collarino" della flangia. È vietato l'impiego di due o più 
rondelle nello stesso giunto. Quando, per particolati condizioni di posa della condotta, sia indispensabile 

l'impiego di ringrossi tra le flange, questi debbono essere di ghisa o di ferro e posti in opera con guarnizioni su 

entrambe le facce. È vietato ingrassare le guarnizioni.  
I dadi dei bulloni saranno stretti gradualmente e successivamente per coppie di bulloni posti alle estremità 

di uno stesso diametro evitando di produrre anormali sollecitazioni della flangia, che potrebbero provocarne la 
rottura.  

Stretti i bulloni, la rondella in piombo sarà ribattuta energicamente tutto intorno con adatto calcatoio e col 

martello per ottenere una tenuta perfetta.  
 

5) Prova d'isolamento e protezione catodica 
Sulle tubazioni metalliche o con armature metalliche munite di rivestimento protettivo esterno, al termine 

delle operazioni di completamento e di eventuale ripristino della protezione stessa, saranno eseguite 

determinazioni della resistenza di isolamento delle tubazioni in opera per tronchi isolati, al fine di controllare la 
continuità del rivestimento protettivo, procedendo alla individuazione ed all'eliminazione dei punti di 

discontinuità del rivestimento. 
Le tubazioni suddette, nei casi in cui la presenza di correnti vaganti o la natura particolarmente aggressiva 

dei terreni di posa lascia prevedere elevate possibilità di corrosione, verranno portate in condizioni di immunità 
cioè tali da neutralizzare ogni fenomeno di corrosione, mediante applicazione della protezione catodica.  

A prescindere dal sistema con cui questa verrà eseguita, secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori, 

sarà nei suddetti casi comunque realizzata la protezione catodica temporanea, per impedire gli eventuali 
processi iniziali di corrosione che potranno manifestarsi specie nel caso di tempi lunghi intercorrenti fra la posa 

delle condotte e l'applicazione della protezione catodica.  
 

6) Giunzioni dei tubi 
Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi, che dovrà essere effettuata da 

personale specializzato.  

Le estremità dei tubi e dei pezzi speciali da giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno essere 
perfettamente pulite.  

La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica e il comportamento statico previsto in progetto e dovrà 
essere realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione dipendenti dal tipo di tubo e giunto impiegati 

nonché dalla pressione di esercizio.  

A garanzia della perfetta realizzazione dei giunti dovranno, di norma, essere predisposti dei controlli 
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sistematici con modalità esecutive specificatamente riferite al tipo di giunto ed al tubo impiegato. 

 

9.1.5 Blocchi di ancoraggio 

I blocchi di ancoraggio in calcestruzzo devono essere realizzati in tutti i punti in cui non è possibile assicurare 
la stabilità della condotta e nei punti della condotta, in prossimità dei tratti realizzati con la tecnica del 

microtunneling, in cui sono previsti pezzi speciali e curve plano-altimetriche. Tali blocchi saranno costituiti da un 
elemento trapezoidale in calcestruzzo da gettare in opera in cui verrà parzialmente annegata la condotta. È 

importante che il blocco abbia caratteristiche di resistenza adeguate e che sia gettato in opera direttamente a 
contatto con il terreno in situ in modo da massimizzare le forze di attrito tra la superficie del calcestruzzo e 

quella del terreno naturale. Nella realizzazione dei blocchi di ancoraggio si devono lasciare i giunti dei raccordi 

scoperti e ispezionabili per il collaudo. Per ogni specificazione riguardo le dimensioni e la posizione dei blocchi 
di ancoraggio si rimanda agli elaborati grafici. 

 

Art. 9.2 ATTRAVERSAMENTI E PARALLELISMI 

 
Attraversamenti di corsi d'acqua e strade 

Si dovranno predisporre manufatti di attraversamento ogni volta che la condotta incontri: 
- un corso d'acqua naturale o artificiale;  

- una strada a traffico pesante.  

Negli attraversamenti di corsi di acqua importanti, è in generale necessario effettuare il sovrappassaggio 
mediante piccoli ponti progettati per il sostegno della tubazione, oppure servirsi come appoggio di un ponte 

esistente. Nel caso di piccoli corsi d'acqua, come torrenti, sarà effettuato un sottopassaggio ricavato in una 
briglia del torrente, che abbia sufficiente robustezza.  

In genere, in corrispondenza all'attraversamento di un corso d'acqua si ha un punto basso della condotta e 
in tale punto è conveniente sistemare un pozzetto.  

Gli attraversamenti stradali saranno in genere posti in cunicolo, per non essere costretti, in caso di rottura 

del tubo, a manomettere la sede stradale per la riparazione; è in ogni caso necessario, quando non sia 
conveniente costruire un vero e proprio cunicolo, disporre la condotta in un tubo più grande (tubo guaina) od 

in un tombino, in modo da proteggerla dai sovraccarichi e dalle vibrazioni trasmesse dal traffico sul piano 
stradale e permettere l'eventuale sfilamento. Gli organi di intercettazione verranno posti in pozzetti prima e 

dopo l'attraversamento per facilitare eventuali riparazioni della condotta.  

Le condotte contenute in tubi-guaina (es. negli attraversamenti stradali) saranno isolate elettricamente 
inserendo zeppe e tasselli - rispettivamente alle estremità del tubo-guaina e nella intercapedine fra condotta e 

tubo-gomma - di materiale elettricamente isolante e meccanicamente resistente. I tasselli non dovranno 
occupare più di un quarto dell'area dell'intercapedine e saranno in numero tale che in nessun caso i tubi 

possano venire a contatto per flessione.  

I tubi-guaina saranno dotati di adeguato rivestimento esterno; i tubi di sfiato dei tubi-guaina saranno 
realizzati in modo da non avere contatti metallici con le condotte.  

 
Distanze della condotta da esistenti tubazioni e cavi interrati 

La condotta sarà mantenuta alla massima distanza possibile dalle altre tubazioni (gasdotti, ecc.) e cavi 
(elettrici, telefonici, ecc.) interrati.  

Per le condotte urbane:  

- nei parallelismi, se eccezionalmente si dovesse ridurre la distanza a meno di 30 cm, verrà controllato 
anzitutto il rivestimento con particolare cura mediante un rilevatore a scintilla per verificarne in ogni punto la 

continuità e sarà poi eseguito un rivestimento supplementare (come quello per la protezione dei giunti nei tubi 
di acciaio); nella eventualità che possano verificarsi contatti fra le parti metalliche, saranno inseriti tasselli di 

materiale isolante (es. tela bachelizzata, PVC, ecc.) dello spessore di almeno 1 cm;  

- negli incroci verrà mantenuta una distanza di almeno 30 cm; se eccezionalmente si dovesse ridurre, sarà 
eseguito un rivestimento supplementare come sopra per una estensione di 10 m a monte e 10 m a valle; se 

esiste il pericolo di contatto fra le parti metalliche (es. per assestamenti del terreno), verrà interposta una lastra 
di materiale isolante con spessore di almeno 1 cm, larghezza eguale a 2 ÷ 3 volte il diametro del tubo maggiore 

e lunghezza a seconda della posizione della condotta rispetto alle altre tubazioni o cavi.  
Analogamente si procederà per le condotte extraurbane, nei parallelismi e negli incroci, quando la distanza 

di cui sopra si riduca a meno di 75 cm.  

 
Attraversamenti di pareti e blocchi in calcestruzzo 

La tubazione, per la parte in cui attraversa pareti, blocchi di ancoraggio o briglie in calcestruzzo ecc., 
conserverà il rivestimento protettivo e verrà tenuta ad una distanza di almeno 10 cm dagli eventuali ferri di 
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armatura.  

Se in corrispondenza all'attraversamento deve essere realizzato l'ancoraggio, si ricorrerà a cerniere protette 
con idonee vernici isolanti (es. epossidiche) mentre il tubo sarà sempre dotato di rivestimento.  

 
Sostegni per condotte aeree 

Fra la tubazione e le sellette di appoggio saranno interposte lastre o guaine di materiale isolante (es. 

polietilene, gomma telata, ecc.) sia nei punti in cui la condotta è semplicemente appoggiata che in quelli in cui 
la condotta è ancorata ai sostegni mediante collare di lamiera e zanche di ancoraggio. 

 

Art. 9.3 ESECUZIONE DI POSA DI CONDOTTE SENZA SCAVO (NO-DIG) CON LA TECNICA DELLO 

SPINGITUBO O SIMILARE 
 
L’Appaltatore sarà tenuto a fornire a tutto il personale i materiali, gli strumenti e le attrezzature necessari per 

portare a compimento l'opera a perfetta regola d’arte. 

L’Appaltatore dovrà definire, determinare, archiviare e mantenere aggiornata la documentazione che 

dimostri la regolare applicazione del sistema di gestione della qualità dallo stesso dichiarato. L’Appaltatore 
dovrà rispettare la seguente procedura raccomandata per la posa delle tubazioni che, a titolo illustrativo, ma 

non necessariamente esaustivo, si illustra (per gli approfondimenti specifici si rimanda al capitolo che tratta dei 
criteri di accettazione delle tubazioni): 

Posa della condotta 
Le tubazioni da utilizzare per il Microtunnelling sono di particolare costruzione. Esse devono resistere a tutte 

le forze imposte loro durante la fase di costruzione, nonché alle condizioni di carico finali. Tutti i tubi devono 

essere in grado di sopportare un carico di compressione maggiore del carico di spinta previsto per la posa. In 
separato capitolo sono riportate le caratteristiche prestazionali delle tubazioni da utilizzare, che dovranno 

essere obbligatoriamente rispettate. 
Per tubi di spinta le estremità di guida del tubo e dei punti intermedi devono essere protette contro i 

danneggiamenti che potrebbero verificarsi durante l’applicazione della spinta di avanzamento sugli stessi. La 

giunzione tra due tubi successivi non deve, in alcun modo, compromettere la continuità idraulica senza causare 
perdita e, o ingresso di liquidi dall’esterno. Qualora si dovessero riscontrare segni di danneggiamento nei tubi, 

il Direttore dei lavori, a proprio insindacabile giudizio, potrà richiederne la rimozione. 
L’Appaltatore, in ogni momento, dovrà garantire il trasporto, la gestione e l’immagazzinamento dei tubi in 

conformità alle raccomandazioni del costruttore. I materiali che  risultano danneggiati o persi devono essere 

riparati o sostituiti dall’Appaltatore a propria cura e spese. 

a) Elaborati grafici 

Tutti i disegni costruttivi devono essere restituiti all’Ente Appaltante contrassegnati come "As‐ Built". A solo 
titolo esemplificativo, ma non esaustivo, i dati da riportare in essi devono contenere almeno le seguenti 

informazioni: il nuovo allineamento plano‐altimetrico della fognatura, pozzo di accesso, giunti di collegamento 
dei tubi, e connessioni laterali. 

b) Controllo dei cedimenti superficiali 

L’Appaltatore dovrà attuare tutte le necessarie cure e precauzioni per proteggere le strutture esistenti, 

utenze e servizi, nella pianificazione ed esecuzione delle opere. 
 

L’Appaltatore sarà responsabile della individuazione e della protezione delle opere e sovrastrutture esistenti 

che interferiscono con l’attività di costruzione. 
L’Ente Appaltante dovrà essere immediatamente informato per iscritto di tutti i servizi sottosuolo incontrati 

durante l'avanzamento dei lavori. I servizi incontrati devono essere riportati sui disegni "as‐built" a cura dello 
Appaltatore. 

Dove sono previsti attraversamenti di strade e, o di ferrovie, l’Appaltatore sarà tenuto a registrare 

l’eventuale presenza di subsidenza del terreno per soddisfare le prescrizioni degli Enti proprietari e delle 
specifiche autorizzate. 

Dove si riscontra la presenza di servizi o di condotte nel sottosuolo, l’Appaltatore dovrà controllare la 
presenza di subsidenza del terreno sopra di essi e nel raggio di circa 3,00 m. 

L’Appaltatore dovrà garantirà che i punti di monitoraggio della superficie o del terreno vengano registrati 
dalla centralina prima delle operazioni di tunnelling ad intervalli minimi di 30,00 m o almeno su tre punti di 

controllo per ogni tratta di spinta (tratto tra due pozzi). 

L’Appaltatore dovrà garantire il monitoraggio dei cedimenti superficiali: il controllo dovrà essere fatto prima 
che la testa fresante arrivi nella zona critica, durante la fase di scavo e dopo il superamento di tale zona. 

L’Appaltatore dovrà fermare le operazioni di scavo quando i punti di monitoraggio rilevano o indicano 
qualsiasi disturbo sulla superficie. L’Appaltatore dovrà proporre un intervento immediato per risolvere il 
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problema, da sottoporre preventivamente alla revisione ed approvazione da parte del Direttore dei lavori. 

 
Modalità di esecuzione delle opere  

La posa delle tubazioni con sistema no-dig avverrà tra due camerette chiamate di spinta e di recupero. Si 

predisporrà inizialmente il pozzo di spinta, dove saranno predisposte le impronte dei fori per le spinte nelle 

direzioni di progetto; dopo si realizzeranno i pozzi di recupero. Eseguito il tracciamento con la consueta 

strumentazione (teodolite o tacheometro) si imposterà la quota di partenza e la direzione della tubazione dal 

tubo di spinta ai pozzetti di arrivo. La prima cameretta dovrà essere dimensionata per contrastare lo sforzo dei 

martinetti idraulici che eseguono la spinta sui tubi, mentre la seconda servirà per il recupero dello scudo e per 

una eventuale continuazione della spinta. Posizionato con la dovuta precisione il ponte, si inizierà la spinta con 

la sola testa di scavo per ottenere la disgregazione di eventuale materiale roccioso. Completata la spinta della 

testa di scavo e vuotato il cassone del materiale di risulta, si posizionerà la tubazione di cemento armato 

all’interno della quale è già stata assemblata la coclea incubata con gli spezzoni di tubo, si ripristinerà la 

continuità degli stessi dando inizio alla spinta del «treno» così composto. Tale ciclo si ripete fino a quando si 

raggiungerà il pozzetto di arrivo dal quale si recupera la testa di scavo. Durante l’avanzamento della tubazione, 

il massimo sollevamento verticale del terreno sarà in funzione della distanza tra la generatrice superiore della 

tubazione da infiggere e la quota inferiore dell’opera da sottopassare. Tale sollevamento verrà stabilito dalla 

direzione dei lavori per ogni singola tratta di condotta. Le tolleranze plano-altimetriche per ogni tratto di 100 

metri di perforazione, sono ammesse nelle seguenti misure: − ± 30 mm nel piano verticale; − ± 100 mm nel 

piano orizzontale. Le condotte posate saranno poi sottoposte a collaudo secondo le modalità prescritte dalla 

norma DIN 4033 (pressione di prova di 0,5 bar) mentre la verifica statica della tubazione deve essere fatta 

secondo le ATV foglio A161E.  

In accordo agli elaborati di progetto, l’Appaltatore dovrà realizzare le strutture di contenimento verticali e 

orizzontali per le postazioni di spinta e per quelle di recupero idonee per resistere a tutte le sollecitazioni esterne 
(spinta delle terre, spinta idrostatica, spinta della stazione di spinta principale e sovraccarichi al piano 

campagna, ecc.).Le strutture dei pozzi dovranno risultare idonee per consentire la loro accessibilità, e quindi di 
lavorare all’asciutto, in tutte la fasi esecutive. L’Appaltatore dovrà quindi operare utilizzando tutte i procedimenti 

e le tecnologie che assicurino l’esecuzione dell’opera a regola d’arte, in considerazione delle caratteristiche dei 
terreni, delle condizioni ambientali, dell’entità del lavoro e dei tempi di realizzazione. 

Durante lo svolgimento delle operazioni di trivellazione l’Appaltatore dovrà registrare i valori di inclinazione, 

azimut, distanza orizzontale, ed elevazione. Eventuali scostamenti del profilo realizzato rispetto a quello di 
progetto dovranno rientrare entro le seguenti tolleranze:  

- lunghezza della trivellazione ± 0.1% della lunghezza di progetto; 
- scostamento verticale: dell'ordine di  1 centimetro in diminuzione della pendenza prescritta e di 2 centimetri in 

aumento della stessa, valutati su ogni 10 metri di tubazione. 

La potenza della stazione di spinta principale dovrà essere adeguata alle forze resistenti all’avanzamento,  e alle 
modalità e caratteristiche esecutive che l’Appaltatore adotterà per l’avanzamento della trivellazione. 

Prima della esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà fornire la scheda tecnica del Costruttore delle stazioni di 
spinta riportante le caratteristiche tecniche, prestazionali e dimensionali e le verifiche sull’idoneità della 

strumentazione in relazione alle forze attritive attese. 
L’Appaltatore dovrà approntare durante le operazioni di avanzamento, un adeguato sistema per il controllo 

della direzionalità (pendenza)  del foro (strumentazione ottica e laser). 

L’Appaltatore dovrà utilizzare una miscela cementizia di intasamento “tubo – terreno” che meglio si presta per 
ottenere una elevata fluidità nella fase di posa in opera e un basso ritiro volumetrico in fase di presa. Tali 

caratteristiche sono dipendenti da diversi fattori come il dosaggio dei componenti, il tipo di bentonite utilizzata, 
le modalità di produzione della miscela, le caratteristiche del sistema di adduzione. 

Nel confezionamento della miscela si rispetteranno i seguenti rapporti ponderali: 

- cemento/acqua 15 - 25 % 
- bentonite/acqua 3 - 10 %. 

La composizione reologica della miscela di intasamento dovrà essere autorizzata dal Direttore Lavori prima del 
suo utilizzo. 

La parete di spinta è destinata a trasferire la spinta della stazione principale al terreno retrostante il pozzo di 

trivellazione. Sotto la propria responsabilità, l’Appaltatore dovrà verificare che le caratteristiche di deformazione 
della parete di spinta in relazione all’intensità delle forze di spinta previste e alle caratteristiche strutturali della 

postazione di trivellazione siano compatibili con il grado di precisione richiesto al sistema di puntamento laser 
per il controllo direzionale connesso al muro reggispinta. 

Nel caso che le deformazioni siano di valore non accettabile, l’Appaltatore è tenuto a proprie spese a realizzare 
le opere di consolidamento necessarie. 
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Prima dell’inizio dei lavori, fermo restando i requisiti richiesti, l’Appaltatore dovrà fornire al committente una 
documentazione tecnica adeguata per la definizione di tutte le caratteristiche costruttive delle opere previste in 

progetto. 
Tale documentazione dovrà comprendere almeno quanto elencato nei successivi paragrafi. 
 

Pozzi di spinta e di recupero  

Le postazioni o pozzi di spinta avranno dimensioni secondo quanto riportato negli elaborati di progetto. Questo 

per consentire tutte le operazioni di lavoro che consistono nel set-up della macchina, nell’allontanamento del 

materiale di scavo, nel calo della tubazione, nella spinta della medesima e nel controllo dell’avanzamento. Le 

postazioni di recupero della trivellazione avranno invece dimensioni più ridotte, pari a circa 3,00 metri per 3,00 

metri, per maggiori dettagli su forma e dimensioni si rimanda allegato di progetto sopracitato. Queste misure 

sono strettamente necessarie al recupero dell’attrezzatura. Per la costruzione dei pozzi, data l’elevata 

profondità di scavo, al fine di garantire che il lavoro venga eseguito in piena sicurezza l’appaltatore dovrà 

garantire a propria cura e spese il dimensionamento e l’apprestamento di idonee opere provvisionali per 

l’armatura degli scavi per il contenimento del terreno delle pareti scavate. Inoltre al fine di poter eseguire 

l’infissione a spinta dovrà essere realizzata sempre a cura e spese dell’appaltatore una idonea (dimensionata 

secondo gli sforzi da sopportare) parete in calcestruzzo atta a contrastare la spinta generata dai martinetti 

idraulici per l’infissione dello scudo cilindrico e dei tubi-camicia e la realizzazione del piano di calpestio in c.a. di 

fondo pozzo mediante getto di platea di fondazione sp. 50 cm.  

Tubazioni in acciaio per posa a spinta 
Le tubazioni comunemente utilizzate nel microtunneling devono garantire una adeguata resistenza alle 

sollecitazioni cui saranno soggette per effetto della particolare metodologia di posa, con particolare riguardo 
alle forze di spinta che devono essere calcolate preventivamente e confrontate con i limiti disponibili per 

ciascuna tipologia di tubazione. 

Queste, nel caso in esame, sono costituite da tubi in senza saldatura, prodotti in conformità alle norme UNI 
EN 10224 o API 5L aventi estremità lisce e/o smussate per saldatura di testa, del diametro interno 1200 mm e 

dello spessore non minore di 10 mm che verranno saldati in opera e infissi all’interno del foro.  
Il diametro esterno della fresa supera di alcuni millimetri quello del tubo; tale spazio circolare viene 

continuamente riempito con fango bentonitico; ciò avviene per ridurre l’attrito tra tubo e terreno e mediante 
l’introduzione del materiale lubrificante attraverso valvole predisposte nello scudo e nei tubi. 

l'appaltatore ha l'onere, una volta determinata la spinta necessaria all'esecuzione dell'opera a verificare la 

sufficienza dello spessore della tubazione scelta, in modo da scongiurare deformazioni della stessa durante le 
operazioni di posa in microtunneling. 

Nella posa dei tubi in acciaio le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in possesso di 
certificazione in conformità alla norma UNI EN 287/39, UNI EN ISO 9606/01, UNI 4633, rilasciata da Istituto o 

Centro di formazione autorizzato. 

La Direzione dei Lavori potrà richiedere l’allontanamento di personale che presenti titoli da essa ritenuti 
insufficienti o che, nonostante il possesso di titoli ufficialmente riconosciuti, sottoposto a prova pratica non dia, 

a suo insindacabile giudizio, garanzia delle cognizioni tecniche e perizia necessarie. Il riconoscimento 
dell’idoneità del personale saldatore da parte della D.L. non esonera l’Impresa dalla responsabilità della buona 

riuscita delle saldature e dai conseguenti obblighi stabiliti a carico dell’Impresa.  

L’Appaltatore, se richiesto, con relazione eventualmente corredata da disegni dovrà precisare le dimensioni 
dei cordini di saldature, il numero di passate che costituiranno i cordoni, il tipo ed il calibro degli elettrodi da 

impiegare in ciascuna passata, la corrispondente corrente elettrica, le attrezzature ed impianti che propone di 
impiegare. 

Dovranno essere esclusivamente impiegati elettrodi rivestiti di metallo d’apporto che presenti caratteristiche 
analoghe e compatibili con quelle del metallo base. Il tipo di elettrodi dovrà essere approvato dalla D.L. che 

potrà anche chiedere prove preventive. 

Sia prima che dopo la posa delle tubazioni dovrà essere accertato lo stato e l’integrità dei rivestimenti 
protettivi, sia a vista che con l’ausilio di apparecchio analizzatore di rivestimenti isolanti capace di generare una 

tensione impulsiva di ampiezza variabile in relazione allo spessore dell'isolamento.  
L’apparecchiatura necessaria sarà fornita a cura e spese dell’Impresa. 

Dopo le operazioni di saldatura dovranno essere costruiti con cura i rivestimenti protettivi in analogia per 

qualità e spessori a quanto esistente di fabbrica lungo il resto della tubazione. 
Alle tubazioni metalliche posate in terreni chimicamente aggressivi, ai fini della protezione catodica 

dovranno essere applicate apposite membrane isolanti. 
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Normativa di riferimento  

Le norme di riferimento sono le seguenti: ATV 125; DIN 18319; UNI EN 295-7; ATV A161; ISO 4633; ISO 3302; 

Euronorm 88-1-2.  

4) Requisiti tecnici richiesti per le postazioni di infissione e microtunnelling  
Per le postazioni di infissione e per il microtunnelling, sono richiesti all’Appaltatore i requisiti tecnici di seguito 

elencati.  

Requisiti prestazionali per le postazioni di spinta e di recupero: in accordo agli elaborati di progetto, 

l’Appaltatore dovrà realizzare le strutture di contenimento verticali e orizzontali per le postazioni di spinta e per 

quelle di recupero idonee per resistere a tutte le sollecitazioni esterne (spinta delle terre, spinta idrostatica, 

spinta della stazione di spinta principale e sovraccarichi al piano campagna, ecc.). Analogamente al 

microtunnelling, le strutture dei pozzi dovranno risultare idonee per consentire la loro accessibilità, e quindi di 

lavorare all’asciutto, in tutte le fasi esecutive. L’Appaltatore dovrà quindi operare utilizzando tutte i procedimenti 

e le tecnologie che assicurino l’esecuzione dell’opera a regola d’arte, in considerazione delle caratteristiche dei 

terreni, delle condizioni ambientali, dell’entità del lavoro e dei tempi di realizzazione. Il requisito funzionale 

inderogabile è che siano a tenuta idraulica. L’Appaltatore dovrà provvedere a corredare i pozzi con le scale di 

accesso e con le opere di protezione in grado di garantire la sicurezza in corso d’opera. Queste strutture 

dovranno essere ridimensionate e lasciate a disposizione per la successiva gestione del collettore come pozzi di 

ispezione, in stato di efficienza.  

Requisiti prestazionali del sistema costruttivo: l’Appaltatore dovrà operare utilizzando tutte i procedimenti e le 

tecnologie che assicurino l’esecuzione dell’opera a regola d’arte, in considerazione delle caratteristiche dei 

terreni, delle condizioni ambientali, dell’entità del lavoro e dei tempi di realizzazione. In particolare, la tenuta 

idraulica del sistema dovrà essere garantita in corrispondenza delle postazioni di spinta per mezzo di opere di 

contenimento verticali impermeabilizzate; del foro di recupero dello scudo cilindrico; delle giunzioni degli 

elementi tubolari di rivestimento con l’utilizzo di giunti di tenuta; del fronte scavo.  

Configurazione geometrica e tolleranze di costruzione  

La configurazione geometrica è descritta negli elaborati di progetto. Eventuali variazioni del profilo longitudinale 

del microtunnelling dovranno essere sottoposte ad autorizzazione del Committente. E’ richiesta la realizzazione 

del microtunnelling con tubi in calcestruzzo armato a spinta confezionato in stabilimento di produzione con le 

dimensioni indicate nel progetto allegato. Nel rispetto delle dimensioni minime richieste, l’Appaltatore potrà 

realizzare l’opera con dimensioni maggiori a quelle sopra elencate. In questo caso dovrà richiedere 

autorizzazione scritta alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori. Durante lo svolgimento delle 

operazioni di infissione l’Appaltatore dovrà registrare i valori di inclinazione, azimut, distanza orizzontale, ed 

elevazione. Eventuali scostamenti del profilo realizzato rispetto a quello di progetto dovranno rientrare entro le 

seguenti tolleranze: - lunghezza della trivellazione ± 0.1% della lunghezza di progetto; - scostamento verticale 

complessivo: ± 30 cm;  

Miscela cementizia di intasamento “tubo-terreno”  

L’Appaltatore dovrà utilizzare una miscela cementizia di intasamento “tubo – terreno” che meglio si presta per 

ottenere una elevata fluidità nella fase di posa in opera e un basso ritiro volumetrico in fase di presa. Tali 

caratteristiche sono dipendenti da diversi fattori come il dosaggio dei componenti, il tipo di bentonite utilizzata, 

le modalità di produzione della miscela, le caratteristiche del sistema di adduzione. Nel confezionamento della 

miscela si rispetteranno i seguenti rapporti ponderali: - cemento/acqua 15 - 25 % - bentonite/acqua 3 - 10 %. 

La composizione reologica della miscela di intasamento dovrà essere autorizzata dal Direttore Lavori prima del 

suo utilizzo.  

Documenti tecnici richiesti all’appaltatore  

Prima dell’inizio dei lavori, fermo restando i requisiti richiesti, l’Appaltatore dovrà fornire al committente una 

documentazione tecnica adeguata alla definizione di tutte le caratteristiche costruttive delle opere previste in 

progetto. Tale documentazione dovrà comprendere almeno quanto elencato nei successivi paragrafi.  

Indagini geognostiche: l’Appaltatore dovrà acquisire, sulla base della relazione allegata al progetto, tutte le 

eventuali informazioni di carattere geotecnico e idrogeologico sui terreni da attraversare e che a suo giudizio 

ritiene opportuno integrare. L’Appaltatore dovrà fornire il report contenente le eventuali indagini geognostiche 

e le prove di laboratorio geotecnico eseguite.  
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Organizzazione del cantiere: l’organizzazione di cantiere (accessi, segnalazioni, aree da occupare con le relative 

durate di utilizzo, tipologia e numero dei mezzi e delle attrezzature); 

Programma dettagliato dei lavori: definizione delle procedure di costruzione distinti per fasi di lavoro; le 

caratteristiche, i calcoli statici e le verifiche strutturali sui mezzi, materiali di fornitura, opere provvisionali per la 

sicurezza dei lavoratori, attrezzature e strumentazioni che saranno utilizzati.  

Caratteristiche dei materiali: caratteristiche di resistenza e di durabilità di tutti i materiali impiegati; degli 

elementi prefabbricati in c.a.: caratteristiche dimensionali e strutturali dei manufatti, carico ammissibile in 

direzione assiale e trasversale, caratteristiche e tolleranze dei giunti; delle guarnizioni di tenuta idrica dei 

manufatti in c.a. con scheda tecnica del costruttore con specificati tipo di giunto, pressioni idrostatiche 

d’impiego e caratteristiche tecniche.  

Piano di intervento per la costruzione delle postazioni: l’Appaltatore prima dell’inizio dei lavori, in base ad 

accurate valutazioni sulle peculiarità dell’opera da realizzare, sul sito e sulle tecnologie disponibili, redigerà un 

“Piano di intervento” con lo scopo di illustrare in dettaglio le modalità di esecuzione e le procedure che intende 

adottare per la realizzazione delle opere. In tale documentazione, costituita da una relazione tecnica, corredata 

da elaborati grafici, dovranno essere trattati, fra gli altri, i seguenti punti: opere provvisionali per la sicurezza dei 

lavoratori e altre opere necessarie all’approntamento delle camere di spinta e di recupero; sequenze operative 

dei processi di perforazione, di produzione e di posa in opera del conglomerato e di allontanamento del 

materiale di risulta; pianificazione riguardo la realizzazione dell’opera in modo da evitare interferenze tra le varie 

fasi operative; descrizione delle tecniche che s’intendono adottare per la perforazione; descrizione delle 

caratteristiche dei macchinari e delle attrezzature (potenza e capacità operativa) che si intendono impiegare per 

la perforazione, per la produzione e posa del calcestruzzo. Il “Piano di intervento” dovrà essere 

preventivamente approvato dal Direttore dei Lavori.  

Sistema costruttivo per il microtunnelling: relativamente ai sistemi che s’intendono utilizzare per la realizzazione 

del microtunnelling, l’Appaltatore dovrà fornire una documentazione tecnica adeguata ad illustrarne tutte le 

caratteristiche costruttive e dimensionali. In particolare: scudo cilindrico a sezione aperta: scheda tecnica del 

costruttore con specificati: tipo, dimensioni, prestazioni, attrezzature e caratteristiche principali; sistema di 

controllo dell’avanzamento dell’infissione: caratteristiche tecniche del sistema per le verifiche sulla direzionalità 

del microtunnel, sulle potenze impegnate, sulla velocità di avanzamento dello scudo. 

Verifiche sulla compatibilità del sistema costruttivo  

Sono richiesti all’Appaltatore i calcoli e le verifiche strutturali e di stabilità di seguito elencate; per tali 

elaborazioni sono richiesti i calcoli nelle condizioni statiche più gravose. Verifica di compatibilità del tipo di scudo 

con la natura dei terreni da attraversare; verifiche sulla potenza dei sistemi di avanzamento rispetto alle 

resistenze all’infissione previste; verifica di cedimenti e deformazioni sui terreni: verifiche tensio-deformative 

sulla stabilità del foro e sui cedimenti indotti in superficie. 

Verifiche strutturali e di stabilità  

L’esame della stabilità d’insieme del microtunnelling e della porzione di terreno interessata dallo scavo deve 

essere condotto con riferimento alle condizioni che si verificano durante i lavori (condizioni di breve termine) e 

dopo la fine dei lavori stessi. I calcoli di verifica da effettuare sono quelli strutturali sui tubi prefabbricati in c.a. 

e di stabilità della parete di spinta. Il tubo-camicia di rivestimento deve essere sottoposto a verifica sia nei 

confronti dei carichi normali all’asse che con riguardo alle massime azioni longitudinali prevedibili. Le azioni 

debbono essere combinate in modo da rappresentare in maniera adeguata tutte le fasi di lavoro del tubo. Le 

sollecitazioni trasversali all’asse di trivellazione che devono essere prese in considerazione sono: i carichi 

accidentali al p.c., il carico di terreno sovrastante, la spinta laterale attiva del terreno, il peso proprio del tubo 

di protezione, la pressione idrostatica esterna. Le sollecitazioni assiali che devono essere prese in 

considerazione sono: spinta assiale di infissione, spinte eccentriche per perdita di centratura. Le tensioni dovute 

ad eccentricità della spinta possono essere conseguenti a correzioni direzionali in tunnel ad asse rettilineo 

ovvero all’applicazione dei raggi di curvatura imposti in infissioni ad asse curvilineo. La distribuzione delle 

sollecitazioni sulla tubazione dipende fondamentalmente dal tipo di giunto tra i tubi. Per la determinazione 

dell’incremento locale di tensione dovuto alla eccentricità debbono essere assunti valori sufficientemente 

cautelativi, per tenere conto in modo adeguato delle effettive operazioni di correzione della direzione che 

potrebbero effettuarsi in corso d’opera. Sarà oggetto di verifica inoltre la stabilità della parete di spinta destinata 

a trasferire la spinta della stazione principale al terreno retrostante il pozzo di infissione. Sotto la propria 
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responsabilità, l’Appaltatore dovrà verificare che le caratteristiche di deformazione della parete di spinta in 

relazione all’intensità delle forze di spinta previste e alle caratteristiche strutturali della postazione di infissione 

siano compatibili con il grado di precisione richiesto. È onere dell’appaltatore il calcolo delle opere provvisionali 

poste in opera nelle camere di spinta e di recupero e la verifica delle stesse al fine di garantire la sicurezza e la 

salute dei lavoratori. Nel caso che le deformazioni siano di valore non accettabile, l’Appaltatore è tenuto a 

proprie spese a realizzare le opere di consolidamento necessarie.  

Controlli e accettazione dei lavori per le postazioni e microtunnelling  

Controlli durante la realizzazione  

In aggiunta ai controlli sui singoli materiali e alle singole opere, il Direttore Lavori potrà eseguire tutti i controlli 

e le ispezioni che riterrà più opportuni per verificare che l’Appaltatore adotti le precauzioni necessarie per 

eseguire correttamente i lavori operando secondo le procedure indicate nel piano di intervento e che l’opera 

venga realizzata con caratteristiche geometriche conformi agli elaborati di progetto. I controlli saranno 

effettuati con lo scopo di verificare: - le procedure operative e l’idoneità delle attrezzature utilizzate; - le 

caratteristiche strutturali e geometriche delle opere realizzate; - le caratteristiche dei materiali, delle miscele e 

del calcestruzzo. Specificamente per il microtunnelling: - la rispondenza geometrica del tunnel e il rispetto delle 

tolleranze di progetto; - le caratteristiche funzionali richieste (stabilità, pendenza e impermeabilizzazione). 

Qualora dai controlli effettuati dovessero emergere difformità rispetto alle prescrizioni e/o a quanto riportato 

negli elaborati progettuali, l’Appaltatore sarà obbligato, salvo diverse indicazioni da parte del Committente, a 

rimuovere le cause che le hanno determinate e a adeguare i lavori già eseguiti, per fornire, a conclusione dei 

lavori, l’opera in conformità a quanto richiesto.  

Controlli sul microtunnelling in corso di esecuzione dei lavori  

Controllo sui tubi in c.a. a spinta: il Direttore Lavori potrà eseguire tutti i controlli che riterrà opportuno con lo 

scopo di verificare le caratteristiche dimensionali e di resistenza dei tubi prefabbricati, altresì valutare la loro 

integrità in senso geometrico. Controllo sulle attrezzature: il Direttore Lavori potrà eseguire tutti controlli che 

riterrà opportuno con lo scopo di verificare che i mezzi e le attrezzature disponibili per la realizzazione dell’opera 

siano in buone condizioni per tutta la durata dei lavori. Tali controlli verranno eseguiti mediante una serie di 

ispezioni visive e/o verificando direttamente le capacità operative in corso lavori. Controlli in tempo reale sulla 

direzionalità: il controllo direzionale avviene tramite una attrezzatura laser di rilevamento in continuo. La 

postazione dello scudo viene verificata grazie ad un bersaglio fotosensibile (laser target) solidale con lo scudo 

che, colpito dal laser, trasferisce alla consolle tutti i dati relativi alla posizione dello scudo compresa l’eventuale 

rotazione. I dati elaborati dal computer permettono di determinare le eventuali correzioni da apportare. 

Determinante è la taratura della strumentazione in fase iniziale quando il laser è posizionato all’esterno e può 

individuare le coordinate geografiche. Successivamente la strumentazione viene posizionata all’interno del 

tunnel e i dati vengono rilevati grazie a triangolazioni predefinite per punti. Il Direttore Lavori potrà richiedere 

i dati computerizzati rilevati che riterrà opportuno con lo scopo di verificare che il tunnel sia realizzato secondo  

Controlli sulle postazioni in corso di esecuzione dei lavori  

È previsto un sistema di controllo del comportamento statico e deformativo dei pozzi, costituito dalla messa in 

opera di un inclinometro e di una serie di celle pressiometriche. È previsto inoltre un punto di misura 

adeguatamente lontano dal sedime dei pozzi di spinta, in modo da poter eseguire le letture topografiche di 

precisione della posizione della testa dell’inclinometro. Durante le fasi di realizzazione dei pozzi, le letture 

dovranno essere eseguite in continuo; alla fine di ogni fase di scavo viene registrata la deformata, ed i risultati 

sono trasmessi alla D.L. ed al progettista strutturale per l’opportuno controllo immediato della situazione.  

Accettazione delle opere a lavori ultimati  

Il Committente potrà richiedere l’esecuzione di tutti i controlli che riterrà più opportuni volti a verificare la 

regolare realizzazione del microtunnelling e la sua tenuta idraulica. A completamento dei lavori, qualora dai 

controlli effettuati l’opera dovesse risultare non conforme alle prescrizioni progettuali o alle prescrizioni della 

presente specifica si procederà all’esecuzione di ulteriori prelievi e prove complementari. Se le indagini 

suppletive dovessero confermare i risultati negativi, in relazione alla gravità delle difformità riscontrate, il 

Committente potrà rifiutare l’opera quando le difformità siano tali da renderla inaccettabile, in questo caso 

l’Appaltatore sarà tenuto a ricostruire il manufatto in conformità alle prescrizioni sopraddette; oppure richiedere 

interventi riparatori se i difetti saranno di poca entità e non pregiudicano sostanzialmente l’efficienza dell’opera, 

l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire gli interventi di riparazione e di consolidamento necessari. Il Committente 

considera inderogabili eventuali difformità rispetto ai requisiti di seguito elencati in quanto la loro inosservanza 
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da parte dell’Appaltatore potrebbe inficiare la funzionalità per la quale è costruita l’opera e cioè la tenuta 

idraulica ed il funzionamento in pressione della condotta. Le strutture di contenimento dei pozzi e del 

microtunnelling devono essere idonee a resistere alla spinta delle terre, alla spinta idrostatica e ai carichi 

accidentali di superficie; l’insieme delle opere la cui costruzione è prevista con tipologie e modalità costruttive 

in grado di garantirne la tenuta idraulica, dovrà conservare tale caratteristica funzionale anche durante 

l’esercizio della condotta; le dimensioni dei pozzi e del microtunnelling sono le minime necessarie per garantire 

le condizioni operative e di sicurezza. I requisiti funzionali sopra elencati sono considerati dal Committente 

inderogabili, pertanto a fine lavori nel consegnare l’opera, l’Appaltatore è tenuto a verificare e a confermare 

sotto la propria responsabilità l’idoneità geometrica e funzionale delle strutture costruite. Sarà premura 

dell’Appaltatore, dopo aver rispristinato lo stato del terreno in corrispondenza delle camere di spinta e di 

recupero, collocare degli appositi caposaldi in superficie al fine di permettere la rapida individuazione della 

condotta interrata. Tutti i requisiti sopra elencati dovranno essere confermati e verbalizzati in sede di verbale di 

fine lavori tra il Direttore dei Lavori e l’Appaltatore. 

Art. 9.4 PROVA IDRAULICA DELLA CONDOTTA 

 

Puntellamenti ed ancoraggi per la prova 
Prima di procedere al riempimento della condotta per la prova idraulica deve essere eseguito il rinfianco ed 

il rinterro parziale della condotta in modo da impedire che la pressione interna di prova provochi lo spostamento 
dei tubi; ed i raccordi corrispondenti alle estremità, alle curve planimetriche ed altimetriche, alle diramazioni ed 

alle variazioni di diametro devono essere opportunamente puntellati. 

Prima di eseguire gli ancoraggi definitivi in muratura, (ma di quelli che venissero costruiti si dovrà accettare 
la stagionatura, prima della prova) saranno effettuati puntellamenti provvisori sulle pareti dello scavo a mezzo 

di carpenteria in legno o in ferro (p.e. puntelli in ferro telescopici regolabili in lunghezza, martinetti idraulici) per 
facilitare lo smontaggio della condotta nel caso di eventuali perdite. 

Per equilibrare la spinta longitudinale sul terminale della condotta può rendersi talvolta opportuno costruire 

un blocco trasversale in calcestruzzo; in tale caso si provvederà nel blocco stesso un foro per il successivo 
passaggio, in prosecuzione, della condotta. 

Nel caso di raccordi collegati a valvola di interruzione in linea, i raccordi stessi devono essere 
opportunamente ancorati mediante apposite staffe metalliche collegate alle murature del pozzetto, allo scopo 

di contrastare le spinte idrostatiche, derivanti dalla differenza di pressione monte-valle della valvola, generate 

dalla sua chiusura. 
Per i blocchi di ancoraggio sarà generalmente adottata la forma a pianta trapezia ed altezza costante, con i 

lati maggiore e minore del trapezio di base adiacenti rispettivamente alla parete verticale dello scavo ed alla 
condotta. 

I blocchi di ancoraggio destinati ad essere sollecitati esclusivamente a compressione saranno realizzati in 
calcestruzzo cementizio non armato dosato a 300 kg di cemento per 1 m³ di inerti. 

I blocchi destinati a sollecitazione di trazione e presso-flessione saranno realizzati in calcestruzzo cementizio 

armato. 
Le dimensioni dei blocchi saranno quelle di progetto o stabilite dalla Direzione dei Lavori. 

 
Tronchi di condotta - Preparazione della prova 

La condotta verrà sottoposta a prova idraulica per tronchi via via completati, della lunghezza ognuno non 

superiore a 500 m. 
Si farà in modo di provare tronchi aventi alle estremità nodi o punti caratteristici della condotta, quali incroci, 

diramazioni, sfiati, scarichi, così da avere a disposizione i raccordi ai quali collegare le apparecchiature 
occorrenti alla prova idraulica; in questo caso, quando manchino saracinesche di linea, può essere realizzato il 

sezionamento del tronco da collaudare interponendo temporaneamente, fra due flange piane, un disco di 
acciaio. 

Se invece le estremità delle condotte non sono costituite da raccordi utilizzabili in via definitiva, occorre 

chiudere provvisoriamente le estremità della condotta con gli opportuni raccordi a flangia (tazza o imbocco) e 
relativi piatti di chiusura aventi un foro filettato. 

L'Appaltatore eseguirà le prove dei tronchi di condotta posata al più presto possibile e pertanto dovrà far 
seguire immediatamente alla esecuzione delle giunzioni quella degli ancoraggi provvisori e di tutte le operazioni 

per le prove. 

La Direzione dei Lavori potrà prescrivere dispositivi speciali (come l'esecuzione di blocchi di calcestruzzo - da 
rimuovere in tutto o in parte dopo le prove per eseguire il tratto di tubazione corrispondente alla interruzione - 

con tubi di comunicazione tra l'uno e l'altro muniti di saracinesche per il passaggio dell'acqua). 
L'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese a tutto quanto è necessario (acqua per il riempimento 
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delle tubazioni, piatti di chiusura, pompe, rubinetti, raccordi, guarnizioni e manometro registratore 

ufficialmente tarato) per l'esecuzione delle prove e per il loro controllo da parte della Direzione dei Lavori. 
Saranno inoltre effettuati, a cura e spese dell'Appaltatore, la provvista di materiali e tutti i lavori occorrenti 

per sbatacchiature e ancoraggi provvisori delle estremità libere della condotta e dei relativi piatti di chiusura 
durante le prove, curando l'esecuzione di tali operazioni sì da non dare luogo a danneggiamenti della tubazione 

e di altri manufatti. 

 
Disinfezione della condotta 

Per ogni tratto collocato, e comunque per lunghezza non superiore di norma a 500 m, debbono essere posti 
20 kg di grassello di calce nell'interno della condotta per la sua disinfezione. 

L'acqua di calce sarà scaricata durante i lavaggi. 

La Direzione dei Lavori potrà prescrivere altro sistema di disinfezione. 
L'immissione del grassello o l'adozione di altri sistemi di disinfezione dovranno essere ripetuti tutte le volte 

che debbano rinnovarsi le prove delle condutture. 
 

Riempimento della condotta 
Si riempirà la condotta con acqua immessa preferibilmente dall'estremità a quota più bassa del tronco, per 

assicurare il suo regolare deflusso e per la fuoriuscita dell'aria dall'estremità alta; il riempimento sarà sempre 

fatto molto lentamente per assicurare la completa evacuazione dell'aria. 
Il piatto di chiusura del raccordo sull'estremità alta deve essere forato nel punto più alto corrispondente alla 

sezione interna del tubo e munito di rubinetto di spurgo d'aria. 
In modo analogo occorre assicurare lo spurgo dell'aria in eventuali punti di colmo (sfiati) intermedi della 

tratta da provare e, in alcuni casi, in corrispondenza delle variazioni di diametro. L'immissione dell'acqua deve 

essere fatta ad una discreta pressione (2-3 bar almeno) collegando la condotta alla rete già in esercizio; nel caso 
di condotte di adduzione esterne si può prelevare l'acqua dai tronchi già collaudati o da vasche, pozzi, corsi 

d'acqua, mediante pompe munite di valvola di fondo. Nella fase di riempimento occorre tenere completamente 
aperti i rubinetti di sfiato. 

Si lascerà fuoriuscire l'acqua dai rubinetti per il tempo necessario affinché all'interno della condotta non vi 
siano residue sacche d'aria (le quali renderebbero praticamente impossibile la messa in pressione). 

In caso di necessità possono realizzarsi punti di sfiato mediante foratura della condotta in corrispondenza 

della generatrice superiore e posa in opera di "staffe a collare". 
 

Collocazione della pompa e messa in pressione 
Ad avvenuto riempimento della condotta saranno lasciati aperti per un certo tempo gli sfiati per consentire 

l'uscita di ogni residuo d'aria e sarà poi disposta, preferibilmente nel punto più basso di essa, la pompa di prova 

a pistone o a diaframma (del tipo manuale o a motore) munita del relativo manometro registratore ufficialmente 
tarato. La pompa, se posta nel punto di immissione principale (collegamento alla rete, ecc.), va collegata 

mediante apposita diramazione e relative valvole di intercettazione, allo scopo di poter effettuare ulteriori 
riempimenti della condotta senza perdite di tempo per disconnessioni temporanee. 

Agendo sulla leva della pompa (o sull'accensione del motore) si metterà la condotta in carico fino ad ottenere 

la pressione di prova stabilita, che sarà raggiunta gradualmente, in ragione di non più di 1 bar al minuto primo. 
Specie nel periodo estivo e per le condotte sottoposte ai raggi solari nelle ore più calde della giornata, si 

controllerà il manometro, scaricando se necessario con l'apposita valvola della pompa l'eventuale aumento di 
pressione oltre i valori stabiliti. 

Dopo il raggiungimento della pressione richiesta, verrà ispezionata la condotta per accertare che non vi 
siano in atto spostamenti dei puntelli o degli ancoraggi in corrispondenza dei punti caratteristici della condotta. 

 

Prova di tenuta idraulica 
La prova idraulica della condotta consisterà di due prove, una a giunti scoperti a condotta seminterrata e 

l'altra a cavo semichiuso, con durata e modalità stabilite in progetto o indicate dalla D.L. e comunque conforme 
alle previsioni dell'art. 3.10 del Decreto Min. Lav. Pubblici del 12/12/1985, le prove saranno eseguite ad una 

pressione pari a 1,5-2 volte la pressione di esercizio. 

per successivi tronchi, a tratti non superiori a 500 m . Alle prove la Direzione dei Lavori potrà richiedere 
l'assistenza della ditta fornitrice dei tubi. 

Durante il periodo nel quale la condotta sarà sottoposta alla prima prova, la Direzione dei Lavori, in 
contraddittorio con l'Appaltatore, eseguirà la visita accurata di tutti i giunti che, all'inizio della prova, debbono 

risultare puliti e perfettamente asciutti. 
Il buon esito della prima prova sarà dimostrato dai concordi risultati dell'esame dei giunti e dal grafico del 

manometro registratore; non potrà perciò accettarsi una prova in base alle sole indicazioni, ancorché positive, 

del manometro registratore, senza che sia stata effettuata la completa ispezione di tutti i giunti. 

http://www.oppo.it/normative/norm_collaudo_reti_idriche.html
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Qualora la prima prova non abbia dato risultati conformi alle prescrizioni relative ai singoli tipi di tubi, essa 

dovrà essere ripetuta. 
Dopo il risultato favorevole della prima prova, si procederà alla seconda prova a cavo semichiuso, il cui buon 

esito risulterà dal grafico del manometro registratore. 
Se questa seconda prova non darà risultati conformi alle prescrizioni relative ai singoli tipi di tubo, il cavo 

dovrà essere riaperto, i giunti revisionati o rifatti e il rinterro rinnovato. La prova verrà quindi ripetuta con le 

stesse modalità di cui sopra. 
La sostituzione dei tubi che risultassero rotti o si rompessero durante le prove è a totale carico 

dell'Appaltatore, sia per quanto riguarda la fornitura del materiale che per la manodopera e l'attrezzatura 
occorrenti. 

I verbali, i dischi con i grafici del manometro, eventuali disegni illustrativi inerenti le prove dovranno essere 

consegnati al Collaudatore, il quale avrà comunque facoltà di far ripetere le prove stesse. 

L’impresa dovrà provvedere a sua cura e spese a fornire l’acqua occorrente, eventuali flange cieche di 

chiusura, pompe, manometri registratori con certificato ufficiale di taratura, collegamenti e quant’altro 
necessario. L’acqua da usarsi dovrà rispondere a requisiti di potabilità, di cui dovrà essere fornita opportuna 

documentazione, e la Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà vietare all’Impresa l’uso di acqua 
che non ritenga idonea e potrà richiedere l'assistenza della ditta fornitrice dei tubi. 

Dopo il risultato favorevole della 1° e 2° prova, per le quali la Direzione dei Lavori redigerà "verbale di prova 

idraulica", verrà completato il rinterro. 

Art. 9.5  RINTERRO 

 
Rinfianco e rinterro parziale (cavallottamento) 

Al termine delle operazioni di giunzione relative a ciascun tratto di condotta ed eseguiti gli ancoraggi, si 

procederà di norma al rinfianco ed al rinterro parziale dei tubi - per circa 2/3 della lunghezza di ogni tubo, con 
un cumulo di terra (cavallotto) - sino a raggiungere un opportuno spessore sulla generatrice superiore, 

lasciando completamente scoperti i giunti. 
Modalità particolari dovranno essere seguite nel caso di pericolo di galleggiamento dei tubi o in tutti quei casi 

in cui lo richieda la stabilità dei cavi.  
Il rinterro verrà effettuato con materiale proveniente dagli scavi, selezionato (privo di sassi, radici, corpi 

estranei, almeno fino a circa 30 cm sopra la generatrice superiore del tubo) o, se non idoneo, con materiale 

proveniente da cava di prestito, con le precauzioni di cui al paragrafo "Posa della Tubazione" su sfilamento tubi.  
Il materiale dovrà essere disposto nella trincea in modo uniforme, in strati di spessore 20-30 cm, 

abbondantemente innaffiato e accuratamente costipato sotto e lateralmente al tubo, per ottenere un buon 
appoggio esente da vuoti e per impedire i cedimenti e gli spostamenti laterali. Per i tubi di grande diametro di 

tipo flessibile, dovrà essere effettuato in forma sistematica il controllo dello stato di compattazione raggiunto dal 

materiale di rinterro, secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori. 
Ove occorra, il rinfianco potrà essere eseguito in conglomerato cementizio magro.  

Saranno in ogni caso osservate le normative UNI nonché le indicazioni del costruttore del tubo.  
 

Rinterro a semichiusura del cavo 

Eseguita la prima prova a giunti scoperti si procederà al rinterro dei tratti di condotta ancora scoperti, con le 
modalità ed i materiali stabiliti nel precedente punto, ed al rinterro completo di tutta la condotta del tronco sino 

a circa 80 cm sulla generatrice superiore della tubazione, impiegando materiali idonei disposti per strati 
successivi, spianati ed accuratamente compattati dopo avere eliminato le pietre di maggiori dimensioni.  

 
Rinterro definitivo 

Eseguita la prova idraulica si completerà il rinterro con le modalità ed i materiali stabiliti nel precedente 

punto.  
A rinterro ultimato, nei tronchi fuori strada verranno effettuati gli opportuni ricarichi atti a consentire il 

ripristino del livello del piano di campagna - quale dovrà risultare all'atto del collaudo - dopo il naturale 
assestamento del rinterro.  

Nei tronchi sotto strada si avrà cura di costipare il rinterro, procedendo alle necessarie innaffiature fino al 

livello del piano di posa della massicciata stradale, raggiungendo un grado di compattazione e di assestamento 
del rinterro tale per cui, una volta che sia stato effettuato il ripristino della struttura stradale, il piano di calpestio 

di questa non subisca col tempo e per effetto del traffico anche "pesante" alcuna modifica rispetto all'assetto 
altimetrico preesistente alle operazioni di posa. Nel caso in cui dovessero verificarsi cedimenti, l'Appaltatore, a 

sua cura e spese, dovrà procedere alle opportune ed ulteriori opere di compattazione ed al ripristino della 
struttura stradale (massicciata, binder, strato di usura), fino all'ottenimento della condizione di stabilità.  
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Art. 9.6  POZZETTI PER APPARECCHIATURE 

 

Tutti gli apparecchi di sfiato, gli scarichi e gli organi di regolazione e sezionamento saranno collocati all’interno 

di pozzetti prefabbricati modulari per rete idrica per alloggiamento di pezzi speciali, realizzati in calcestruzzo 

vibrato, realizzato secondo le norme UNI EN 1917/2004 e provvisto di marcatura CE, con sopralzi di diversa 

altezza, in grado di garantire una tenuta idraulica di 0,3 bar e chiusi con soletta di copertura avente classe di 

resistenza verticale 150 kN  

I pezzi speciali e le apparecchiature dovranno essere sostenute da appositi sostegni in acciaio, poggiati sulla 

platea opportunamente ancorati anche lateralmente contro le spinte orizzontali. 

In particolare dovrà porsi cura che nell'interno dei pozzetti i giunti di collegamento siano liberi e staccati dalle 

murature in modo da consentire facile accesso o smontaggio. Le apparecchiature ed i pezzi speciali alloggiati 

nei pozzetti dovranno essere collegati tra loro da giunti che ne consentano un rapido smontaggio. I fori di 

passaggio delle tubazioni attraverso le pareti, saranno stuccati ad assestamento avvenuto con cemento plastico 

a perfetta tenuta d'acqua o sigillati con speciale giunto waterstop. Le pareti, la platea e la soletta dovranno 

essere impermeabilizzate tramite la stesura di resine epossidiche o appositi prodotti epossi-cementizi. I pozzetti 

dovranno risultare ispezionabili e liberi da acqua di qualsiasi provenienza. L'accesso dall'alto sarà permesso da 

scaletta alla marinara, in ferro zincato tondo del D.N. 20 mm ancorata alla muratura, estesa fra il fondo del 

pozzetto e la soletta di copertura. Ogni parte metallica scoperta situata entro il pozzetto sarà zincata a caldo 

mentre le condotte ed i pezzi speciali in acciaio dovranno essere protetti con vernice bituminosa e con due mani 

di vernice antiruggine. I pozzetti potranno essere ordinati dalla Direzione Lavori con la platea con funzione 

drenante senza che ciò comporti variazione di prezzo. 

 

Art. 9.7  CHIUSINI INGHISA 

 
A copertura dei pozzetti di alloggiamento delle apaprecchaiture, l‟impresa dovrà provvedere alla fornitura e 

relativa posa in opera di chiusini di ghisa, dei tipi che verranno indicati dalla Direzione Lavori.  
2. Chiusini e griglie stradali dovranno essere in ghisa con coperchi e telai a profilo perimetrale di combacio, a 

doppia angolatura, a figure contrapposte e battuta piana d'appoggio, lavorate per garantire la tenuta stagna tra 
le pareti e l'assenza assoluta del basculamento.  

I prodotti finiti marciapiede dovranno essere conformi alle disposizioni delle norme UNI EN 124.  
3. In particolare per i chiusini in ghisa sferoidale dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:  

- La ghisa utilizzata per la fabbricazione dei chiusini dovrà essere una ghisa a grafite sferoidale di prima qualità, 

conforme alle norme UNI 4544.  
- La ghisa deve presentare una frattura grigia a grana fine, compatta, senza presenza alcuna di gocce fredde, 

screpolature, vene, bolle e altri difetti suscettibili di diminuzione di resistenza.  
- La ghisa dovrà potersi lavorare con una lima o con scalpello e dovrà presentare poco ritiro durante il 

raffreddamento.  

4. I chiusini dovranno essere conformi alla classe D400 della norma UNI-EN 124 e saranno, all'occorrenza, 
provati secondo il procedimento previsto dalla suddetta norma.  

5. Per ogni lotto dovrà essere rilasciato un certificato di garanzia di produzione a normativa UNI EN 124. 
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